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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

27 dicembre 1952, n. 3655. 

Approvazione del piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasfor- 
mazione fondiaria in Puglia e Lucania Sezione speciale per 
la riforma fondiaria relativo ai terreni di proprietà di Aiossa 
Maria fu Giovanni, in comune di Lavello (Potenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 280; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 389 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S41; 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 
Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione € 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria —, nei con- 
fronti di Aiossa Maria fu Giovanni, per i terreni rica. 
denti nel comune di Lavello (provincia di Potenza); 


Considerato che la sunnominata ha presentato, ai 
sensi dell’articolo 2 del Decreto presidenziale 30 ago- 
sto 1951, n. 951, la documentazione per l’esclusione 
dall’esproprio di parte dei terreni compresi nel piano 
particolareggiato di espropriazione di cui sopra e che 
sulla base degli compiuti, ai sensi del- 
l’art. 10 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, dal Mini. 
stero dell’agricoltura e delle foreste, non ricorrono 
tutte le condizioni richieste dal citato articolo 10 per 
escludere dall’esproprio i terreni di cui alla documen. 
tazione sopra menzionata ; 


È € î 3: 
accertamenti 


Considerato che la sunnominata ha presentato 
istanza, ai sensi dell’articolo 9 della legge 21 ottobre 
1950, n. 841, per poter conservare una parte dei terre- 
ni soggetti ad espropriazione e che l’Ente predetto, in 
accoglimento di detta istanza, ha proceduto alla de- 
terminazione del terzo residuo di cui al citato articolo 
9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 


Udito il parere, in data 9. agosto 1951, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 


Sentito il Consiglio dei Ministri, 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 
Art. 1 


| approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’ir. 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria —, 
nei confronti di Aiossa Maria fu Giovanni, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Lavello (provincia di 
Potenza), per la superficie di ettari 800.00,00, specifica- 
mente descritti nell’elenco n. 2 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2. 


Il conservatore dei Registri Immobiliari, compe- 
tente per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vin. 
colo di indisponibilità in applicazione dell’art. 8 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nel. 
Pelenco n. 2 unito al presente decreto e costituenti il 
terzo residuo, di complessivi éttari 300.00.00. 
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Art. 3. decreti della Kepublica Italiana. E° fatto obbligo 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
L’elenco dei terreni nienzionato nel precedente , d 
art. 1, munito del visto del Ministro proponente, for- Dato a Roma, addì 27 dicembre 1952 
ma parte integrante del presente decreto, che entra in FINAUDI 
vigore il giorno stesso della sua, pubblicazione nella : 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica ltaliana. De ‘Gaspiiti — FANFANI 


Visto, î1 Guardasigilli: ZoLi 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei| Atti del Governo, registro n. 70 joglio n. 151. — PALLA 


ALLEGATO N. 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Aiossa Maria fu Giovanni, in comune di Lavello (provincia di Potenza), 
costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell'Ente per lo sviluppo dell’ir. 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania Sezione speciale per la riforma fondiaria 
(art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n, 841), 


SUPERFICIE CONICHE 
DENOMINAZIONE 
QUALITÀ Classe | ——T-—|{———__ 
DELLA LOCALITÀ i 
È . ettari | are icentiare Lire 


ì° CORPO 
(Partita catastale 3733) 


Numero del 
foglio 

di mappa 
Numero 

di mappa 

Subalterni 


Scanzano 5| 256: - Seminativo. I 14 85 80 Î 7.429 — 
Id. 5} 32) — | Incolto produttivo. Unica] 4 20 41 Î 67,27 
Laviano 25 6 i Seminativo II 20 7 O 7.888,80 
Id. 25 | 185° — | Incolto produttivo. Unica, 1 | 59 | 20 | 2570 
Id. 25 7 — | Seminativo I 9 74 76 | 4.873,80 
Id. 261187] — Id. I 1| 360 24) 681,20 
Quota dei piani | 25| 24) - Id. È | 112, 40 | 93 6.204,65 
Fontana Barca | 25189) - 4Incolto produttivo. [Unica] 0 | 36 | 80 | 5,89 
Quota dei Piani | 25 | 167 Seminativo j ii z 36 47 853,40 
Porcereccia 4 23 i Id. a I 0 69 2 345,10 
.| 23 2 Id. a 1 0 83 07 415,35 
Scanzano .: 5 | 24 - | Incolto produttivo. Unica) 2 08 25 33,32 
Id. 5 26 Seminativo I 48 11 20 24.056 — 
Totali 119 38 10 52.915,25 
l = . 
I terreni sopradescritti confinano: 
Nord ed Est: con propiretà Plancon-Ginistrelli; 
Sud: con la stessa ditta; 
= REDDITO 
CE E SUPERFICIE 
penominazione — |NoSl 8È/ 5 DOMINICALE 
590E Fi = classe IT 
DELLA LOCALITÀ |225|5F| 3 ne sii 
z 3| #5 sr ettari are |centiare Lire 
2° CORPO 
(Partita catastale 3733) 
Porcareccia .| 23) 13] -— | Fabbricato rurale, —_ 0 00 84 î 
Piani Alvano. 5 | 14 | — | Pascolo. III 1 30 72 91,51 
Id. 5 15 — Id.. II 2 42 23 351,23 
Id. 5 | 17| — | Fabbricato rurale == 0 02 72 = 
Scanzano 51 22] - Id. —_ 0 01 56 a 
Totali 3 78 07 442,74 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con proprietà di Plancon-Ginistrelli; 
Est: con tratturo Valle Cupa; 
Sud: con la strada nazionale n. 17 e proprietà Plancon-Ginistrelli. 


CI 
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5 a REDDITO 
DENOMINAZIONE  |YoÈ 5 A SHEERSIGE DOMINICALE 
E] = Pa PIE ARI 
DELLA LOCALITÀ 23 5 SE SS 
3 5 n ettari | are icentiare Lire 
3° CORPO 
(Partita catastale 3733) 
Quote dei Piani | 25 | 114 | a | Seminativo | II 9 22 Î 91 3.507,06 
e a 
Il terreno sopradescritto confina: 
Nord: con proprietà di Muscio T.ucia di Donata; 
Sud: con regio tratturello Lavello-Minervino; 
Est: con regio tratturello Lavello-Ascoli (Foggia). 
3 REDDITO 
° ; e SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE SoSlssel $ DOMINICALE 
SOslesl = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ ESS $ I 
3 5 L=; dv ettari are  [centiare Lire 
4° CORPO 
(Partita catastale 3733) 
Torre . 4 38 | 30 - | Seminativo Il 7 34 43 2.790,83 
Id. .| 381 31| — | Fabbricato rurale _ 0 01 60 —_ 
Id. .| 38] 32 -- | Seminativo arborato. I 9 £2 79 4.336,56 
Id. .| 38) 33 — | Vigneto : II 0 82 85 397,68 
Id. .+ 38| 34| —| Incolto produttivo. Unica 0) 65 10 10,42 
Id. .| 38] 35 — | Uliveto. Il 3 39 00 2.288,26 
Id, .4 38) 36 _ Id. III 1 40 41 631,84 
Id. .| 88] 37 _ Ia. + II 5 22 57 3.527,36 
Id. 4 38 38 — | Seminativo III 0 40 53 81,06 
Id. + 381 39 — | Vigneto I 5 77 49 3.464,94 
Totali 34 46 TI 17.528,95 
, 
I terreni sopradescritti confinano: 
Sud: con la strada nazionale Contursi-Barletta; 
Est: con regio tratturello Ascoli-Foggia; 
Ovest: con la strada comunale S. Margherita e Piani. 
dI REDDITO 
£ & ri SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE 35e8| 2 S| 5 i VPER DOMINICALE 
SE È 5 QUALITA Classe 
DELLA LOCALITÀ 2° 3 5 
3 5|Z% FI ; 
z bo) 02) ettari | are |centiare Lire 
5° CORPO 
(Partita catastale 3733) 
Mancosa di Pennone .| 4 | 62 — | Fabbricato rurale Sar 0100; 18 ani 
Id. 4 63 | — | Uliveto. III 2 00 80 1.355,40 
Totali 2] 00| 98 1.355,40 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la strada comunale Mezza Nastema; 
Ovest: con la strada vicinale di Colamonio; 


Sud: con proprietà di Spennacchio-Germani fu Antonio, 
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iù | | RE | | | REDDITO 
ds <l_ SUPERFICIE | 
DENOMINAZIONE DaÈ $ z 5 s | DOMINICALE 
n 5wsles bri QUALITÀ Classe | LR 
DELLA LOCALITÀ ESSI 2} 3 
3 3 4 dv ettari are  {centiare Lire 
6° CORPO 
(Partita catastale 3733) 
Lavandaia. 44 |48 ]— | Seminativo arborato. 1 4 42 94 2.037,52 
Valle Lavandaia .|44 | 77 |-— | Uliveto. III 0 80 06 360,27 
Id. .1 44 | 78 |— | Seminativo II 0 32 67 124,15 
Totali 5 55 67 2.521,94 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con proprietà di Pennella germani di Antonio; 
Est: con proprietà Lamanna Principia fu Antonio; 
Sud: con proprietà di Caprioli Anna Maria. 


REDDITO 


ha Î | 
pivcminazone | 2o8|esj 5] eau [PRESE 
sas sf Ti QUALITÀ Ciisse lg E RITI 
DELLA LOCALITÀ | 2535 | 5 | | 
ia 3505 A | Ì ettari } are jcentiare Lire 
zu % z È ' I ivo gl Ì 
7° CORPO 
(Partita catastale 3733) 
Carrozze. .} #5} 12 Î | Uliveto. } II} 0, 27] 57] 186,10 
Vallone Carrozze 45 Î sO | Ì Id.. (TII | il 81} 76] 817,92 
Cariuzze, 4A 4665 | Td. IT] 1| 86] 14| 1.256,45 
Totali | 3 | 95 | 4T | 2.280,47 
I terreni sopradescritti confinano: 
Sud: con strada comunale Mezza Nastema; 
Nord: con proprietà della medesima diita; 
Est: con proprietà di Muscio Mauro di Vincenzo. 
= — —— nno si 
3 ) REDDITO 
s E SUPERFICIE a î 
DENOMINAZIONE Do cè 5 | DOMINICALE 
# SOL EE d QUALITA Classe | — 
DELLA LOCALITÀ e25| 3 $ 
3 3|75 Dv ettari are  |centiare Lire 
8° CORPO 
(Partita catastale 3733) 
S. Felice. 37, 67} — | Seminativo II 0 62 46 237,35 
Id. 37 | 68] — | Vigneto II 2 10 20 1.008,97 
Id. 37 | 69) — | Canneto I 0 18 ol 198,11 
Id. d7 70 — | Orto irriguo I 1 22 40 1.346,42 
Id. 37 | 71) — | Incolto produttivo. unica 0 47 vii 7,64 
Id. 37! 72 —| Vigneto II 2 56 75. 1.232,36 
Id. i 37 73. — | Pascolo. II 0 34 89 50,59 
Totali 7 52 48 4.081,44 


I terreni sopradescritti confinano: 


Sud: con strada comunale di Sant'Anna; 
Est: con proprietà di Costantino Mauro di Pasquale; 
Quest: con strada. comunale delle Mezzane. 
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__== i 
A pe REDDITO 
' DENOMINAZIONE So S 5 È DS SUPERFICIE DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ 2253 5) E ba Sane 
3 3 sc) D ettari are |centiare Lire 
9° CORPO 
(Partita catastale 3733) 
Tristano. .| 354 151} — | Uliveto. III 0 86 207 387,90 
Id. .| 35|153! — | Seminativo II 0 27 60 104,88 
Id. —. .| 35 | 154 — |Canneto I (0) 22 90 251,91 
Tratt. S. Felice .| 35 | 143 — | Uliveto. I 3 81 60 2.862 — 
Tristano. .| 35 | 144| — |Seminativo III 1 82 00 364 — 
Id. .| 86] 145) — |YFabbricato rurale _ 0 00 56 = 
Id. .| 35 | 146 — | Uliveto. II 1 28 00 864 — 
Id. | 95 147 — | Seminativo TV 2 74 70 288,43 
Id. .| 35 | 148| — | Seminativo arborato. I 0 56 90 261,74 
Id. .| 35 | 149| — | Orto irriguo II o| 36} 20] 280,55 
Id. 35 | 150 — | Uliveto. I 1 93 40 1.000,50 
Totali | 13 | 30 06 6.665,91 
I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con regio tratturello Foggia; 
Ovest: con proprietà di Avigliano Raffaele e Robbe Rosina; 
Sud: con proprietà di Parrocchia S. Marco e Tullio Mauretta. 
v REDDITO 
DENOMINAZIONE Soslg8| 5 | SVPERFIGIE DOMINICALE 
, i di DOSE = QUALITA Classe | SE 
DELLA LOCALITÀ ESCI3 È 
3 3 us) | D ettari are  |centiare Lire 
i 
10° CORPO 
(Partita catastale 3733) 
Posta d. riccio. .4 50) 12 — | Seminativo IV 3 67 49 385,86 
à .| 50) 24 — Id. III 1 72 29 IdA 44 
Id. .; 50) 25| — | Fabbricato rurale — 0 00 80 — 
Id. .| 50 13 — | Canneto II 0 70 TA 548,24 
Id. .j 50 14 — |! Uliveto. III 6 13 69 2.761,61 
Totali 12 24 94 4.040,15 
I terreni sopradescritti confinano: 
Ovest: con proprietà di Calabritti Vincenzo e Cataldo Antonio fu Donato; 
Sud e Nord: con gli stessi. 
di REDDITO 
d E SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE doè 3 I DOMINICALE 
; DELE: a QUALITÀ mu e 
DELLA LOCALITÀ ES 5 5 
3 5 D ettari are |centiare Lire 
11° CORPO 
(Partita catastale 3733) 
Mazzella. «| 30] 29 - | Seminativo i III (0) 60 20 120,40 
Id. .| 30 30 _ Id. III 0 60 00 120 — 
Id. | 30 31 _ Id. III 0 58 70 117,40 
Id. .< 30 32 | — Id. Ill 1 85 80 371,60 
Id. .| 30 33 | — Id. IV 0 66 40 69,72 
Ta. 30! 41 — Id. IV 0 63 90 87,09 
Id. 30 43 — Id. IV 1 19 30 125,25 
Totali 6 14 30 991,46 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord-ovest: con proprietà del comune di Lavello; 
Sud-ovest: con proprietà comunale di Pupoli; 
Nord-est: con proprietà Carretta Alfonso ed Eligio. 
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_—=—T—_—=* 
Pi REDUMITO 
Soa “ E SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE De se 3 î DOMINICALE 
gue E È ii QUALITA Ciasse {— 
DELLA LOCALITÀ 225) 3 s l 
3 Le) 5 D7) ettari are |centiare Lire 
12° CORPO 
(Partita catastale 3733) 
Isca Colon. 30 |) 60 | — | Seminativo | III 0 6l 70 123,40 
Id. 30 1I- | Vigneto | III 0 58 60 187,32 
Totali 1 20 30 310, 72 
I terreni sopradescritti confinano: 
Nord-est: con proprietà di Carretta Vitantonio; 
Nord-ovest: con proprietà di eredi di Teodoro Martino; 
Sud-ovest: con strada comunale di Pupoli, 
acli Î o elio Fr RCA 
= REDDITO 
3 cl. E SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE San 5 î 3 DOMINICALE 
sat es E QUALITÀ Classe 3-1 
DELLA LOCALITÀ estlsE! $ i i 
Î 5 354% | È | | ettari La acai Lire 
a 
12° CORPO 
(Partita catastale 3733) 

Chiesa diruta .| 29] l4| - | Incolto produttivo .|Unieai 0 24. 0 3,84 
Id. .; 29) 15] Pascolo arborato II 2 19 80 153,86 
Id. 1 29| 16 | Seminativo IVI 0| 25 | 82 27,12 
Id. 29| 17° — | Vigneto HI! 0! 21 94 70,21 
Id. 2918] Id. IV; 0| 4 131/00 

Totali I 3° 38 79 387.02 
I terreni sopradescritti confinano: 
Nord-est: con strada comunale di Casa del Diavolo; 
Ovest: col fiume Olivento; 
Sud: con proprietà di Farfariello Savino fu Pasquale. 
= REDDITO 
ò E cl e SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE — | 29€) 23] 5 ala DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ 233 35) Ss REA Daiasi 
3 3|7=| è ettari | are |centiare Lire 
14° CORPO 
(Partita catastale 3733) 

Pezza S. Antonio. 27, 26 Seminativo Ii 8} 51° 96 4.259,80 
Id. 27} 27 Id. IIl 4 53 84 907,68 
Id, 27 381 — Id. Il 29 35 94 11. 156,57 
Id, 27 | 38la Id. IIl 2 46 90 493,80 
Id, | 27 38 | b Id. III 3 70° 35 740,70 
Id. 27 | 38ic Id. IIl 5 41 80 1.083,60 
Id. 27| 38|/d Id, III 3 68 17 736,34 

Totali 57 | 68| 96| 19.378,49 
I terreni sopradescritti confinano: 


Sud: con regio tratturello Lavello-Minervino; 
Est: con strada comunale di Modugno; 


Ovest: con strada comunale al molin di Scarabettoli. 
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3 ; REDDITO 
CP 5 S$UPERFICIE 
DENOMINAZIONE S2È 5 SR s DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ | #25 5 ni 
3 3 07) ettari | are |centiare Lire 
15° CORPO 
(Partita catastale 3733) 
Quota dei Piani .::; 25| 47, - | Seminativo II | 17 39 Î 63: 6.610,60 
Il terreno sopradescritto confina. 


Ovest: con strada comunale Catena e Mazzonea; 
Sud: con regio tratturello Rendina-Canosa; 


Est: con proprietà Carretta Mauro di Alfonso. 


5 REDDITO 
3 <| = SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE  |sf|  E| 5 DOMINICALE 
5 SE) È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 255) 35| 5 
3 Z 5 d ettari are |centiare Lire 
Ì 
16° CORPO 
(Partita catastale 4176) 
Don Ciccio. 41 |1078 | Incolto produttivo. Unica] 0 Î 00 | 25 0,01 
| 
(Partita catastale 5955) 
Ù 
Porcareccia | 23 I 17 Î | Seminativo T (o) 36 89 184,49 
(Partita catastale 5956) : 
Masseria Ginestrelli. . 23 | .69 _ | Incolto produttivo. Unica: 00 7 82 1,25 
Id. 1 230 60] — Id. Unical 001 4! 90! 0,79 
ù SPETTA (Partita catastale 3733) 
Pannone. | 39 | 116) — | Canneto Il 0 04 67 36,19 
Id. | 39 117 — | Uliveto. | II 0 24 TA 167 — 
Carrozze. | 45 13 —_ Id.. I 1 84 88 1.386,61 
Id. | 45) 14| — | Canneto bp 0 05| 62 61,82 
Id. | 45) 49] — Id. lì, SE 0| 02| 86 31/46 
Totali 2} 72) 63 1.869,62 


I terreni sopradescritti confinano: 


Est: con strada comunale di Laviano; 
Sud: con proprietà di Pistolli Germani ed Aquilecchia germani; 


Ovest: con proprietà di Muranna Giovanni e moglie. 


10 Supplemento ordinario n. 2 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 15 del 20 gennaio 1953 
e@'—@—«(@€=—+T =. t_—_T———__412#ZyZ<Z_Aau _"—rTr_+y= rr __—T_T__yr_rm===__====e=== 
RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 119 38 10 52.915,25 
2» 3 78 07 442,74 
3° » 9 22 91 3.507,06 
4°» 34 46 mm 17.528,95 
5°» 2 00 98 1.355,40 
6°» 5 55 67 2.531,94 
1» 3 95 47 2.260,47 
8° » n 52 48 4.081,44 
9° » 13 3 06 6.665,91 
100» 12 24 94 4.040,15 
11°» 6 14 30 991,46 
12°» 1 20 30 310,72 
13°» 3 38 73 387,02 
14°» 57 68 96 19.378,49 
15°» 17 39 63 6.610,60 
16°» 2 72 63 1.869,62 
In complesso 300 00 00 124.867,22 
Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REFPIRRIICA Decreta : 
27 dicembre 1952, n. 3656. 
Art. 1 


Approvazione del piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Enie per io sviluppo dell’irrigazione e la trasfor- 
mazione fondiaria in Puglia e Lucanìa - Sezione speciale per 
la riforma fondiaria relativo ai terreni di proprietà di 
Angelastro Luigi fu Vincenzo, in comune di Gravina (Bari). 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 389 e 16 agosto 1952, n, 1206: 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 280 ed 1 e 2 della, legge 
21 ottobre 1950, n. 841; . 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria —, nei con- 
fronti di Angelastro Luigi fu Vincenzo, per i terreni 
ricadente nel comune di Gravina (provincia di Bari); 


| Considerato che il sunnominato ha presentato 
istanza, ai sensi dell’art. 9 della legge Z1 ottobre 
1950, n. 841, per poter conservare una parte dei ter. 
reni soggetti ad espropriazione e che l’Ente predetto, 
in accoglimento di detta istanza, ha proceduto alla 
determinazione del terzo residuo di cui al citato art. 9 
della legge 21 ottobre 1950, n. $41; 

Udito il parere, in data 7 agosto 1951, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
gli articoli 5 della legge 12 niaggio 1950, n. 2390 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro 
l’agricoltura e per le foreste; 


(a) 


oi 


Segretario di Stato per 


e | |—«àx—-H_ Su‘ 


E approvato il piano particolareggiaio di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia 
Tncania — Sezione speciale per la riforma fondiaria —, 
nei confronti di Anselastro Imici fu Vincenzo, rela- 
tivo ai terreni ricadenti nel comune di Gravina (pro- 
vincia di Bari) per la superficie di ettari 24.91.07 
specificamente descritti nell'elenco n. 2 allegato al 
presente decreto. 


Li 


Art. 2. 


Il conservatore dei Registri Tmmobiliari, compe- 
tente per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vin- 
colo di indisponibilità e dell’art. 8 della. 
legge 21 ottobre 1950, n. S4I, sui terreni indicati nel. 
l’elenco n. 2 unito al presente decreto e costituenti il 


terzo residuo, di complessivi ettari 24.91.07 


in applicazion 


Art. 3. 


L'elenco dei terreni menzionato nel nrecedente 
art. 1, munito del visto del Ministro proponente, for. 
ma parte integrante del presente decreto, che entra in 
vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Republica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 27 dicembre 1952 
EINAUDI 


Dr GASPERI — TTANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLi 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70 foglio n. 152. — PALLA 
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ALLEGATO N. 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Angelastro Luigi fu Vincenzo, in comune di Gravina (previncia di Bari), 
costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell'Ente per lo sviluppo dell’ir- 


rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 


(art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


Seziene speciale per la riforma fondiaria 


na REDDITO 

È. = SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE Sofi 5 Sì DOMINICALE 

2 Parini Dei iS T A “aee na ——_______cemn 

DELLA LOCALITÀ DEL E È E QUALI Classe 

3 34 4 ettari are  |centiare Lire 

CORPO UNICO 
(Partita catastale 232) 

Masseria Calandrella .| 144 {| 59: — | Seminativo II 6 85 94 2.332,19 
Id. | 144 | 69 | — | Pascolo. : Ii il 24) 80 137,28 
Id. id4 | 34| — | Seminativo III 0 17 00 57,80 
Id. 144 26 — ! Id. III 3 08 70 1.049,58 
Id. 144 | 65) — | Pascolo. II 0 75 20 82,72 
Id. 143 6 — Id.. II 1 50 00 165 — 
Id. 143 37 _ Id. II 3 36 00 369,60 
Id. 143! 3' — | Seminativo III 7 93 43 2.697,66 

Totali 24 91 07 6.891,83 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con la rimanente proprietà dello stesso; 
Est: con la strada vicinale Picciano per Matera; 


Ovest: con la rimanente proprietà dello stesso; 


Sud: con la proprietà di Tota Giovanni fu Angelo. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 


FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
27 dicembre 1952, n. 3657. 


Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni di pro- 
prietà di Antinozzi Emilio fu Antonio, in comune di Candela 
(Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 


Viste Je leggi 12 maggio 1950, n. 280; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 


In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950. n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; ° 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria —;, nei con- 
fronti di Antinozzi Emilio fu Antonio, per i terreni 
ricadenti nel comune di Candela (provincia di Foggia) ; 


Considerato che il sunnominato non è stato am- 
messo al beneficio di conservare definitivamente una 
parte dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il 
terzo residuo di cui all’art. 9 della legge 21 otto- 


bre 1950, n. St1, per non aver ottemperato a tutti gli 
adempimenti previsti in detto articolo. 

Udito il parere, in data 9 agosto 1951, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
lagricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria —, 
nei confronti di Antinozzi Emilio fu Antonio, relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di Candela (provincia 
di Foggia), per una superficie di ettari 79.89.58, specifi. 
camente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo. dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della’ Republica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 27 dicembre 1952 


Art. 3. 


E' ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art, 1. 


Art. 4. EINAUDI 


L'elenco dei terreni, con l’indicazione dell’inden- De GasPERI — FANFANI 
nità di espropriazione offerta, munito del visto del 
Ministro proponente, forma parte integrante del pre- 
sente decreto, che entra in vigore il giorno stesso della | Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
sua pubblicazione nella Cazzetta Ufficiale della Re-| Atti del Governo, registro n. 70 foglio n. 153. — PaLsa 
pubblica Ttaliana. 


Visto, i Guardasigilli: ZoLI 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Antinozzi Emilio fu Antonio, in comune di Candela (provincia di Foggia), 
trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n, 230, 21 ottobre 
1950, n. 841 e decreto Presidenziale ? febbraio 1951, n. 67. 


le | | © supericie © | \FEUDITO 
pEeNoMINAZIONE — |30È| 8 8| 5 | . DOMINICALE 
5wtl ES F QUALITÀ Classe {_ 
DELLA LOCALITÀ eSciasli s 
2 3 “a 87) | | ettari | are (SAN Lire 
1° CORPO 
(Partita catastale 1423) 


Canestrello. 43) 7 | i Seminativo 1 460) 45; 40), 23.227- 


Il. terreno sopradescritto confina. 
Nord: con la proprietà Ciampolillo Vito; 
Est: con la strada comunale Canestrello; 


Sud: con la proprietà dello stesso Antinozzi Emilio; 


Ovest: con la proprietà F.lli Tullo. 


REDDITO 


38 8 SUPERFICIE 

penominazione = |Zoî SÉ| 5 DOMINICALE 
to _ 

DELLA LOCALITÀ FRLIIER E QUALITÀ Classe 
z 3 di co) ettari are  |centiare[" Lire 


se ee ________________—_—_____mnntnnr_—@P—________——__ — 


2° CORPO 
(Partita catastale 1423) 


La Croce?. | 38 1, — | Seminativo | I 10 00 00, 4.000 - 
Id. j 38| 133 — Id. I | 23| d4| 18° 11.720,91 
Totali. = .| 33] 44| 18| 15.720,91 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord Ovest Sud: con la proprietà dello stesso Antinozzi Emilio; 
Est: con la proprietà di Antinozzi Attilio, Enrico e Antonio. 


L'indennità di espropriazione offerta ‘è di L. 5.922.885 (cinquemilioninovecentoventiduemilaottocentoottantacin- 
que) per il 1° corpo; di L. 4.028.832,05 (quattromilioniventottomilaottocentotrentadue e cent. 5) per il 2° corpo, 
salvo determinazione definitiva a norma dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell’art, 18 della legge 
21 ottobre 1950, n, 841, 
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RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1‘ Corpo 46 45 40 23.227 — 
2°» 33 44 18 15.720,91 
In complesso 79 89 58 38.947,91 
L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 9.951.717,05 (novemilioninovecentocinguantunomilasette- 


centodiciassette e cent. 5), salvo determinazione definitiva a norma dell'art, 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e 


dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro ner l’agricoltura e le foreste 


FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
27 dicembre 1952, n. 3658. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ìrri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni di pro- 
prietà di Araneo Francesco di Giuseppe, in comune di Lavello 
(Potenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 


Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230: 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 338; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n.-841; 

Visto il propriv decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria —, nei con- 
fronti di Araneo Francesco di Giuseppe, per i terreni 
ricadenti nel comune di Lavello (provincia di Potenza); 

Considerato che il sunnominato non è stato ammes- 
so al beneficio di conservare definitivamente una par- 
te dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo 
residuo di cui all’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. S41, per non aver ottemperato a tutti gli adempi. 
menti previsti in detto articolo, 

Udito il parere, in data 4 agosto 1951, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1. 


E' approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’ir- 


rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria 
—, nei confronti di Araneo Francesco di Giuseppe, rela- 
tivo ai terreni ricadenti nel comune di Lavello (pro- 
vincia di Potenza), per una superficie di ettari 11.31.84, 
specificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al 
presente decreto. 


Art. 2. 


1 terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1. 


Art. 4. 


L’elenceo dei terreni, con l'indicazione dell’inden- 
nità di espropriazione offerta, munito del visto del 
Ministro proponente, forma parte integrante del pre- 
sente decreto, che entra in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gascetta Ufficiale della Re- 
pubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Republica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 27 dicembre 1952 
EINAUDI 


De GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70 foglio n. 154. — PALLA 
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Elenco dei terreni intestati alla ditta Araneo Francesco di Giuseppe, in comune di Lavello (provincia di Potenza), 
trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 


Lucania Sezione speciale per la riforma fondiaria 


, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 


1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


ALLEGATO N. 1 


i 
1 
Ù 
' 


REDDITO 


13 al.el a) I | SUPERFICIE CR) 
DENOMINAZIONE Ses | | i | DOMINICALE 
: SE EE E QUALITÀ Classe | î 
DELLA LOCALITÀ ia Ea NES 
3 5 he) Dn ettari are centiare] Lire 
CORPO UNICO 
(Partita catastale 5546) 
Maruggia | 8 Î 3 | a | Seminativo | I Î 11 31 | 84 | 4.301,09 
| = 


Il terreno sopradescritto confina: 


Nord: con tratturo Canosa-Rendina; 


Sud ed Est: con proprietà dello stesso Araneo. 


L’indennità di espropriazione offerta è di L. 1.182.799,75 (unmilionecentottantaduemilasettecentonovantanove e 


cent. 75), salvo la determinazione definitiva ai sensi dell 


della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell’art. 18 


Visto, il Ministro per l'agricollura e le Joreste 


FANFANI 


| 
DECRETO DEL DELLA REPUBBLICA 
zi dicembre 1952, 
Trasferimento in 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni dì pro- 
prietà di De Luca Nicola fu Giuseppe, in comune di Serra- 
capriola (Foggia). 


PRESIDENTE 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77. comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica, 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
389 e 16 agosto 1952, n 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 


n. 


Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irritazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria —, nei con- 
fronti di De Luca Nicola fu Giuseppe, per i terreni 
ricadenti 
Foggia); 

Udito il parere, in data 17 settembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 


un. 3658. 
proprietà all’Ente per lo sviluppo delf'irrì 
nel comune di Serracapriola (provincia d 


Sentito il Consiglio dei Ministri: 


SIE L4 mer 
Sitia pei 


Sulia proposta fel Minisiro Segretario di 
l'agricoltura e per le foreste. 

Decreta : 

ArL 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’ir 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Iuglia e 
Lucania -—— Sezione speciale per la riforma fondiaria —, 
nei confronti di De Luca Nicola, fn Giuseppe, relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di Serracapriola (pro- 
vincia di Foggia), per una superficie di ettari 9.36.27, 
specificamente descritti nell'elenco n. 1 allegato al pre- 
sente decreto. 


Art. 2. 


1 terreni indicati nel precedente articolo sono tra. 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e Ja trasformazione fondiaria in Puglia e La 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 
E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del 


l’Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1. 


Avt. 4, 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’inden- 
nità di espropriazione offerta, munito del visto del 
Ministro proponente, forma parte integrante del pre- 
sente decreto, che entra in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e del 
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decreti della Republica Haliana. 1° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


la ted 


Dato a Roma, addì 27 dicembre 1952 


EINAUDI 


Dr Gasperi — FANpaNI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70 foglio n. 155. — PALLA 


ALLeEcato N. ìi 


Elenco dei terreni intestati alla ditta De Luca Nicola fu Giuseppe, in comune di Serracapriola (provincia di Fog- 
gia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania Sezione speciale per la riforma fondiaria a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 
1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


REDDITO 


Ca E SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE Ses 8 i sr cz DOMINICALE 
Sas È HA ALI lasse | e 
DELLA LOCALITÀ ge 5] 5 3 au ui 
z si 7 2) ettari are  |centiare Lire 
CORPO UNICO 
(Partita catastale 709) 

Sant'Agata di Teo 7 6 | — | Seminativo Î Il 5 36 27 1.662,43 
Faccio di Volpi ml pian ; ii 4 00 -.d0 | 1.240 — 
Totali 9 36 27 | 2.902,43 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con la istessa proprietà; 
Est: con Florio Antonio fu Vincenzo; 
Sud: con Saluzzo Giulia fu Alfonso ed altri; 


Ovest: con la stessa proprietà; 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 783.656,10 


(settecentoottantremilaseicentocinquantasei e 


cent, 10), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell’art. 18 


della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

27 dicembre 1952, n. 3660. 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni di pro- 
pzietà di De Sangro Giovanni, Nicola e Riccardo, fu Giuseppe 
in comune di Moettola (Taranto). 


iL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed $7, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. S41; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 389 e 16 agosto 1952, n, 1206, 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania -- 
Sezione speciale per la riforma fondiaria —, nei con 
fronti di De Sangro Giovanni, Nicola e Riccardo, fu 
Giuseppe, per i terreni ricadenti nel comune di Mot- 
tola ( provincia di Taranto); 

Considerato che i sunnominati hanno presentato, 
ai sensi dell’art. 2 del Decreto presidenziale 30 agosto 
1951, n, 951, la documentazione per l’esclusione dallo 
esproprio di parte dei terreni compresi nel piano par- 
ticolareggiato di espropriazione di cui sopra e che sul- 
la base degli accertamenti compiuti, ai sensi del. 
l’art. 10 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, dal Mini- 
stero dell’agricoltura e delle foreste, non ricorrono 
tutte le condizioni richieste dal citato art, 10, per 
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escludere dall’esproprio i terreni di cui alla documen: 
tazione sopra menzionata; 


Considerato che i sunnominati hanno presentato 
istanza, ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 
1950, n. $41, per poter conservare una parte dei ter- 
reni soggetti ad espropriazione e che l’IEnte predetto, 
in accoglimento di detta istanza, ha proceduto alla 
determinazione del terzo residuo di cui al citato art. 9 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 


Udito il parere, in data 11 dicembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominala a norma 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 280 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 
Amb 1 
Zil Lo di 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo deil’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria —, 
nei confronti di De Sangro Giovanni, Nicola e Riccar- 
do, fu Giuseppe, relativo ai terreni ricadenti nel co- 


ria in Puglia e Lucania — Sezione speciale per la 
riforma fondiaria, 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del- 
l'Ente predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2. 

Art. d. 


Il Conservatore dei Registri Immobiliari, compe. 
tente per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vin- 
colo di indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 del- 
la legge 21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati 
nell'elenco n. 2, unito al presente decreto e costituenti 
parte del terzo residuo, di complessivi ettari 479.21.56. 


Art. 5. 


L’elenco dei terreni menzionato nel precedente 
art. 2 con l’indicazione della relativa indennità di 
espro ione offerta, nonchè quello menzionato al. 


nria, 
priazione rta onchéè qQ 
lart, 4 


VA 
4, entrambi muniti del visto del Ministro pro- 
ponente, formano parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso delta sna puh- 


blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


mune di Mottola (provincia di Taranto), per una su-|sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


perficie di ettari 1986.64.22, specificamente descritti 


sTonphi n. tan 92 allarati n1 nrasanta daereta 
cn, 2 allegati ni presente decreto. 


nooli 
Figo di CICIIVail sio 1 


Art. 2. 


I terreni indicati nell'elenco n. 1 di cui al prece- 
dente articolo, per complessivi ettari 1457.42.66, sono 
espropriati e trasferiti in proprietà all'Ente per lo 
sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondia- 


decreti della Republica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chinnque spetti di osservario e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 27 dicembre 1952 


EINAUDI 
De Gasperi — FANFANI 
Visto, i Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70 foglio n. 159. — PaLLa 


ALLEGATO N. i 


Elenco dei terreni intestati alla ditta De Sangro Giovanni, Nicola e Riccardo fu Giuseppe, rispettivamente per 
le quote del 31,88% del 29.59% e del 38,53%, în comune di Mottola (provincia di Taranto), trasferiti in pro- 
prietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione 
speciale per la riforma fondiaria, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n, 230, 21 ottobre 1950, n, 841 e 
decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


3a È : REDDITO 
DENOMINAZIONE BERE 3 5 î SERERFIGIE DOMINICALE 
DELLA LOCALITA |Z3F| 58! $ SER SEE 

35 Z3| è ettari | are |centiare Lire 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 1601) 

Casarotta .} 128 1 — | Pascolo cespugliato II 17 42 11 1.306,58 
Id. .| 128 2; — | Uliveto. II 23 45 20 14.657,50 
Id. .| 128 3 Pascolo arborato i II 4 70 03 399,53 
Id. 128 4 - | Pascolo cespugliato II 23 65 45 1.774,09 
Id. 128 6° -— | Uliveto. III 0 29 70 115,83 
Id. 128 13 — Id.. III 2 70 42 1.054,64 
Id. 128 14: — ! Seminativo ! IV 1 13 30 90,64 
Id. 128 15 — | Uliveto. IV 3 39 78 662,57 
Id. 128; 16| — !Pascolo arborato II 64 20 03 5.457,03 
Id. .| 128] 18; — Uliveto. i MI 19 49 33 12.183,31 
Id. 128 | 19 - | Pascolo arborato II 7 79 60 662,66 
Id, 128 | 21 Incolto produttivo. I 5 88| 85 164,88 
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DENOMINAZIONE 
DELLA LOCALITÀ 


CRARIONA 


Marinara 
Id. 
Casarotto 


Marinara 
Casarotto 
Id. 


Ln! 


Numero del 
îuglio 


Numero 
di mappa 


di mapna 


Subalterni 


QUALITÀ 


O COVO E DITO GE TORI ARI li SOGNIAZIOE DA LI sal E GAB 


terreni sopradescritti confinano: 


(segue: partita catastale 1601) 


Pascolo arborato 


Pascolo arborato 
Uliveto. 
Pascolo 
Uliveto. 
Id.. 
Pascolo 
Uliveto. 
Pascolo 
Pascolo 
Uliveto. 
Id.. 
Pascolo 
Ida. 
Id. 
Uliveto. 
Pascolo 
Pascolo 


arborato 


arborato 


cespugliato 
arborato 


arborato 


arborato 
cespugliato 


Id. .. 
Pascolo arborato 
Pascolo cespugliato 
Pascolo arborato 
Fabbricato rurale . 
Seminativo arborato. 
Seminativo 

Id. ; 
Seminativo arborato. 
Pascolo cespugliato 
Pascolo arborato 
Pascolo. 

Incolto produttivo. 

Id 


Seminativo arborato. 
Seminativo 
Pascolo arborato 

Id 


Uliveto. . 
Id.. 


Classe 


SUPERFICIE 


ettari are  |centiare 


T 


Totali 


Nord: con le proprietà Turi Maria ed Adriana fu Giuseppe ed altre; 


to 


id 
Ha h9 NN N Dir Sì (I tO 0 D S Nr DD Aido Oni D Dr ) Di va ud Sia DD N Divo ir te ho 0000 NINNI 
CS 
(n 
D 
o 


vw 


den 


(e) 


+ 


— 


(e) 


CS 
el 
A 
Sì 
“I 
«J 


REDDITO 
DOMINICALE 


Lire 


_ 
(=) 
<d 
o 
“I 
o 


RESA 
8 
SI 
(eri 
hd 


99.731,13 


Ovest: con il termine di confine tra i territori dei comuni di Palagianello e Mottola; 


Sud: con il termine di confine tra i territori: dei comuni di Palagiano e Mottola; 


I terreni sono intersecati nel senso lon-gitudinale della ferrovia Bari-Taranto. 
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REDDITO 


E: È SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE Sole Si 5 DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ sé E È s QUALITA Classe tc 
Z ue 3 Lire 


2° CORPO 
(Partita catastale n. 1601) 
Parco del conte ) I [57 | rs [es Seminativo . -| IV | vi 82 90 | 665,47 
11 terreno scpradescritto confina: 
Nord: con la stessa proprietà fratelli De Sangro; 
Est: con la stessa proprietà fratelli De Sangro; 
Ovest: con proprietà del comune di Mottola; 
Sud: con la stessa proprietà fratelli De Sangro. 
= REDDITO 
o x e E SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE sel 2 É| È DOMINICALE 
za: 35) QUALITÀ Classe aa 
DELLA LOCALITÀ #52}52| £ 
3 ® Le) D ettari are  |[centiare Lire 
Ì Ù I Ù . Ì 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 1601) 

Le Grotte . .} 90} 16) — | Pascolo arborato III 6 80 65° 340,33 
Id. .| 90 17} — | Incolto produttivo. . I 3 01 95 84,55 
Id. .| 90| 2; —ij Bosco Alto Fusto. . I I 36 41 78 5.098,4 

Totali è 46 24 38 5.523,37 
one (corone ome 
I terreni sopradeoseritti confinano: 
Nord: con la proprietà Parisi Eugenia ed altre; 
Est: con proprietà dello stesso; 
Ovest: con la Gravina-Sant'Elia; 
Sud? con la proprietà De Sangro Giuseppe di Riccardo. 
< . _ A de i REDDITO 
DENOMINAZIONE | Laser | Î | PEREACIE DOMINICALE 
SEE EE] 3 QUALITÀ | Ciasse - 
DELLA LOCALITÀ 322/32] 2 
3 3|CS]| d ettari | are |centiare Lire 
4° CORPO 
(Partita catastale n. 1601) 

Parco del Conte. 1730] 37| —| Seminativo. III 8 92 14 1.338,13 
Id. i 57 2i — Id, III ul 37 88 1.706,82 
Id. 87 7); Id. IV 14 655 22 1.236,94 
Id. 57 18) — Id. III 23 89 86 3.684,79 
Id. 57 19| — Id, III 42 74 12 6.411,18 
Id. 57| 20| — Id. 5 IV 9 45 15 803,38 
Id, _5I 4| —| Seminativo arborato. III 0 53 04 100,78 

Totali 111 47 41 15.182,10 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con la proprietà Cavallo Concettina fu Giuseppe ed altre; 


Est:con la strada vicinale Salatina-Piccoli; 


Sud: con la strada vicinale Calatina e con stessa proprietà De Sangro e con proprietà del comune di Mot- 
tola; 


Ovest: con la stessa proprietà De Sangro Giovanni Nicola e Riccardo fu Giuseppe. 
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REDDITO 


CI Ca da) SUPERFICIE Si 
penommazione = || 2 É| 5 1 i DOMINICALE 
ue E È 5 QUALITÀ Classe Pret a 
DELLA LOCALITÀ ESE iS 2 | ; 
3 w 5 DN ettari are |centiare Lire 
5° CORPO 
(Partita catastale n. 1601) 
Riccarda. : 3 3 | — | Pascolo. I 0 23 66 24,84 
Id. ; 3 5] — |Seminativo arborato. III 0 62 54 118,83 
Id. 3 7| — | Pascolo. I 0 90 08 94,58 
Id. È " 3 9) — | Seminativo III 13 91 90 2.087,85 
Bellaveduta Sangro el 3 
Rice. o 3/ 13] — Id. III 29 12 62 4.379,43 
Riccarda. ; 35 14 — Id. IV 22 85 15 1.828,12 
Id. b 3) 168] — Id. III 12] 08 54 1.812,81 
Id. . 3| 17) — Id. V 2 50 81 112,86 
Id. È 3) 18| — Id. IV 1 52 57 122,06 
Id. . 3| 19| — Id. V 64 89 90 8.234,85 
Bellaveduta Sangro e 3 
Ricc. i 3 22 —_ Id. II 28 64 84 6.875,62 
Riccarda. . x 3| 15) — Id. Ill 10 80 77 1.621,15 
Bellaveduta Sangro el 3 
Rice. ; 3 di — Id. IV 24 15 17 1.932,14 
Id. 3| 24 — Id. 1V 16 50 67 1.320,54 
Bellaveduta Sangro 10 6| — Id. III 1 30 10 195,15 
Totali «| 220 09 32 30.760,83 
fr SITE 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con la stessa proprietà De Sangro Giovanni, Nicola e Riccardo fu Giuseppe; 


Est: con la strada provinciale Lecce-Napoli; 


Sud: con la stessa proprietà De Sangro Giovanni, Nicola e Riccardo fu Francesco. 


REDDITO 


3 * SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE  |ZeÈ 5 l DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ SEE z ORALI Slasse. =" 
3 5 d ettari | are lIcentiare Lire 
6° CORPO 
(Partita catastale n. 1601) 
Bellaveduta 4) 10} — | Seminativo. III} 10| 71) 45 1.607,18 
Id. 4 19) — Id. III 8 94 42 1.341,63 
Id. 4 20 _ Id. IV 6 15 65 492,52 
Totali. .| 25} 81| 52| 3.441,33 


(amncerEo5 | SI | a 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con la proprietà Barnabà Annamaria di Angelo; 
Est: con la stessa proprietà De Sangro Giovanni, Nicola e Riccardo fu Giuseppe; 
Sud: con la stessa proprietà De Sangro Giovanni, Nicola e Riccardo fu Giuseppe; 


Ovest: con le proprietà Chiatante Giuseppe fu Fedele ed altre. 
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f—rr—PP——P——___moeo<==mms=="rrcmmemii=—————€m6&—cu_@cu Tn 


REDDITO 


CET s E SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE see el s DOMINICALE 
Sus ss a QUALITÀ Classe pren 
DELLA LOCALITÀ eeSl3 | 8 
E L=] 5 D ettari are Icentiare Lire 
7° CORPO 
(Partita catastale n. 1601) 

San Basilio Piccolo. .| 17 3; — | Seminativo .} Ill 86 15 73 12.923,59 
Id. ‘| 17 | 8 | -— | Pascolo arborato | | 2 | 42 90 303,63 
Id. i 17 9 — | Seminativo arborato. III 0 69 36 131,78 
Id. .i 17] 12) — | Seminativo . JI VI 0 44| 07 19,83 
Id. 4 17 13} — | Fabbricato rurale ae 0 04 72 —_ 
1a. .J 17 10) — | Seminativo dd III 0 36 28 54,57 
Id, .} 17) 11) — {Bosco ceduo ; I 54 21 70 6.506,04 
Id. .| 17) 15) — | Seminativo 4 INI 8 68 55 1.302,83 

Dolce Morso .| 38 1} — Id. .| IV| 102 14 98 8.171,98 
Id. ii 38 2 Id. .| IV 2 52 46 201,97 
Id. 38 3} — | Fabbricato rurale lr: 0 93 04 — 

Id. 38 4| — | Pascolo. . +4 III 1 04 61 52,31 
Id. 38 5| — | Mandorleto .| TI 0 15 12 27,22 
Id. 38 6 — | Seminativo «| III 0 14 04 21,06 
Id. 38 7} — | Vigneto : Il 0 92 63 787,35 
Id. 38 8) — | Seminativo .| III 21 06 75 3.160,13 
Id. 38| 10 — Id. .| III 50 72 37 7.608,55 
id 38. 13) — | Fabbricato ruraie qu (0) 0 80 - 
Ta. . 88 15 — | Paseolo’ —. 3 I | 1 | 64 | 22 | 172,43 
Id. .| 38} 12] — | Bosco ceduo . .| II) 65 | 26 | 60 | 7.177,06 
id bri I — ‘ Bosco Alto Tusto * IT| M1i 47; 55 ji 16.077,21 
Totali 641 | 8 | 58 | 65,599,44 


1 terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con la proprietà Cassano Marcello fu Paolo ed altri; 
Est: col tratturello Martinese e con terreni delle stesse proprietà; 
Sud: con la proprietà De Sangro Riccardo fu Giuseppe; 


Ovest: con la stessa proprietà De Sangro Giovanni, Nicola e Riccardo fu Giuseppe. 


E _ I REDDITO 
cn da I \ SUPERFICIE | 3REDDE 
DENOMINAZIONE Ser | DOMINICALE 
Sagi ES. QUALITÀ Classe vr = 
DELLA LOCALITÀ E2-/3 2 | | 
15 5 5 i DI I ettari are icentiarel Lire 
i I | Veda: I I i i I a 
8° CORPO 
(Partita catastale n. 1601) 
San Basilio Piccolo. } 61 | 26 | — Î Seminativo Î II 9 Î 32 78 | 2.238,67 
(EZIO: seeazionini Same n 


i 


Il terreno scpradescritto confina: 


Nord: con la stessa proprietà De Sangro Giovanni, Nicola e Riccardo fu Giuseppe; 
Est: con la proprietà De Sangro Giuseppe di Riccardo; 
Sud: con la strada Giammariarizzi-Belvedere-Selvapiena; 
Ovest: con la proprietà De Sangro Giuseppe di Riccardo, 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 32.358.627,20 (trentaduemilionitrecentocinquantottomilaseicento- 
ventisette e cent, 20) per il 1° corpo; di L. 236.241,85 (duecentotrentaseimiladuecentoquarantuno e cent. 85) per il 
2° corpo; di L. 1.516.813 (unmilionecinquecentosedicimilaottocentotredici) per il 3° corpo; di L. 5,324.440,50 (cin- 
quemilionitrecentoventiquattromilaquattrocentoquaranta e cent. 50) per il 4° corpo; di L. 10.788.914,50 (diecimilio. 
nisettecentottantottomilanovecentoquattordici e cent, 50) per il 5° corpo; di L. 1.206.928,10 (unmilioneduecentosei- 
milanovecentoventotto e cent 10) per il 6° corpo; di L. 20 654.437,80 (ventimilioniseicentocinquantaquattromila- 
quattrocentotrentasette e cent. 80) per il 7° corpo; e di L. 772.341,15 (settecentosettantaduemilatrceento 
quarantuno e cent. 15) per 1’8° corpo; salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, 
n. 230, e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 
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RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 495 85 Vai 99.731,13 
2° » 7 82 90 665,47 
3° » 46 24 38 5.523,37 
4° » 111 47 41 15.182,10 
5°» 220 09 32 30.760,83 
6° » 25 81 52 3.441,33 
7 » 541 08 58 65.599,44 
8° » 9 32 78 2.238,67 
In complesso 1457 42 66 223.142,34 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 72.858.744,10 (settantaduemilioniottocentocinquantottomi- 
lasettecentoquarantaquattro e cent. 10), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 mag- 
gio 1950, n .230, e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


ALLEGATO N. 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta De Sangro Giovanni, Nicola e Riccardo fu Giuseppe, rispettivamente per 
le quote del 31,88% del 29.59% e del 38,53%, in comune di Mottola (provincia di Taranto), costituenti ii terzo 
residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la tra- 
sformazione fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria (art. 8 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841). 


REDDITO 


Ci | e PERF 
DENOMINAZIONE  |223| £ S| 5 i SUPERFICIE | DOMINICALE 
veLLA LocaLità |Z3F| 58| 3 SERA Clase 
4 3% 2) ettari | are |centiare Lire 
1° CORPO 
(Partita catastale 1601) 

Le Grotte 90 7, — | Pascolo. | II 3 28 30 229,81 

Id. | 90 8| — | Aia . = 0 13 75 _ 
Id. .| 90 9 — | Pascolo cespugliato III 2 dl 00 120,50 

Id. 90 | 10) - Fabbricato rurale SER: 0 86 56 — 
Id. «i 90 5] — | Seminativo III 0 27 67 41,51 
Id. 90 Feli = Id. | III 28 35 14 4.252,71 
Id. .i 90] 20 sa Id. II 8 26 56 1.983,74 
Id. .| 90 4| — | Pascolo. - I I 3 05 00 320,25 
Id. .j 90 11|] — | Incolto produttivo. } I 3 27 80 91,78 
Id. . 90| 12) — | Pascolo arborato II 2 30 16 195,64 

Id. .| 90| 13} — | Fabbricato rurale —_ 0 00 44 _ 
Id .| 90 14) — | Seminativo I 39 83 70 14.341,32 
Id 90 | 21] — Id. II 32 92 20 “7.901,28 
Id 90) 27) — Id. II 8 30 80 1.993,92 
Id 90 | 24| — | Pascolo arborato II 14 42 60 1.226,21 
Id 90! 23 — | Incolto produttivo. I 7 47 80 209,38 
Id. . 90} 25] — | Seminativo. . I (o) 01 04 3,74 
Id. + 90} 155 — | Seminativo arborato. II 9 09 70 2.729,10 
Id 90 | 18) — | Pascolo arborato I 5 19 10 648,88 
Id. 90 | 30) — | Seminativo arborato. II 18 54 30 ‘5.562,90 
Id 90 28 — Id. Il 9 36 20 2.808,60 
Id 90 | 29 — | Pascolo arborato I 13 53 10 1.691,38 
Id 90 2 — {Bosco alto fusto I 89 90 40 12.572,56 
Id. 90 |] 19 — ! Seminativo, II | 100 29 69 24.071,26 
Totali 401 | 03) 01} 82.996,47 


I terreni sopradescritti confinano: 
Est: con strada vicinale Scorvi Selvapiana e con la strada Gravina-San Biagio; 
Sud: con proprietà De Sangro Giuseppe di Riccardo; 


Ovest: con proprietà della ditta medesima De Sangro Riccardo, Giovanni e Nicola. 
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» REDDITO 
azione | Sote8| È SHRERRIGIE DOMINICALE 
PER SdO asse) 3 QUALITÀ Classe —————@ 
DELLA LOCALITÀ 22Fa5| 2 . 
3 LS) La) D ettari are  icentiare Lire 
2° CORPO 
(Partita catastale 1601) 

Casarotto .| 1281 44! — i Pascolo arborato . II 6 236 16 540,74 
Id. .| 120} 77) — | Seminativo arborato. IV 0 32 83 39,40 
Id. .120| 78) — | Fabbricato rurale . — 0 24 52 _ 

Id. .: 120) 80] — Ia. —_ (8) 00 62 
Id. . 120 8L| — | Pascolo. | I 2 47 44 259,81 
Id. | 128| 7| — | Seminativo IIl ol 27) 34 65,62 
Id. .} 128 8} — | Pascolo. II 0 80 88 36,62 
Id. .} 128 9] — | Seminativo arborato. I III (8) 05 52 10,49 
Id. .| 128] 10) — | Pascolo arborato II 3 30 84 281,21 
Id. .| 128} 11; — | Fabbricato rurale | _ 0 01 12 = 
Id. .| 128 12 — | Uliveto. III 2 70 26 1.054,01] 
Id. «i 128 28 ss Id.. II 19 95 95: 12.493,44 
Id. .:128| 27) — Id. . I IV 4| 73) 08 922,51 
Id. .: 128° 29! — | Pascolo arborato II 22 38 60 1.902,81 
Id. .} 128 26 — 5 ' III 0 70 59 35,30 
Id. .| 129| 46) — | Incolto produttivo. 1 0 29 25 8,19 
Id. .} 129 47 — | Uliveto. I 9 00 55 6.979,26 
Id. . 120! 5 - Pascolo arberato II | 4 | 50 00 I 382,50 
‘l'otali . 78 | 18 | 59 | 25.031,91 


1 terreni supiadesuritti coniinano: 


I Ù ' 


Nord, Sud ed Qvest: con proprietà della medesima ditta De Sangro Nicola, Giovanni e Riccardo fu Giuseppe. 


RIEPILOGO 


1° Corpo 
2° » 


Im complesso 


Superiicie espropriata Reddito dominicale 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
27 dicembre 1952, n. 2661. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo cell’irri- 
gazione e la- trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terrenì di pro- 
prietà di De Sangro Riccardo, fu Giuseppe, in comune di 
Mottola (Taranto). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le legei 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950. n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; i 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67;e 4 
novembre 1951, n, 1259; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 


etiari pre cent. Tre 

401 03 01 82.996,47 

78 18 55 25.031,91 

479 21 56 108.028,38 
Sezione speciale per la riforma fondiaria —, nei con- 


fronti di De Sangro Riccardo, fu Giuseppe, per i ter- 
reni ricadenti nel comune di Mottola (provincia di 
Taranto); 

Considerato che il sunnominato ha ‘presentato, 
ai sensi dell’art. 2 del Decreto presidenziale 30 agosto 
1951, n. 951, la documentazione per l’esclusione dallo 
esproprio di parte dei terreni compresi nel piano par- 
ticolareggiato di espropriazione di cui sopra e.che sul. 
la base degli accertamenti compiuti, ai sensi del. 
art. 10 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, dal Mini. 
stero dell’agricoltura e delle foreste, non ricorrono 
tutte le condizioni richieste dal citato art. 10, per 
escludere dall’esproprio i terreni di cui alla documen. 
tazione sopra menzionata ; 

Considerato che il sunnominato ha presentato 
istanza, ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 
1950, n. 841, per poter conservare una parte dei ter- 
reni soggetti ad espropriazione e che l’Ente predetto, 
in accoglimento di detta. istanza, ha proceduto alla 
determinazione del terzo residuo di cui al citato art. 9 
della legge 21 ottobre 1950, n. S41; 


Udito il parere, in data 11 dicembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 
Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’ir. 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria —, 
nei confronti di De Sangro Riccardo, fu Giuseppe, 
relativo ai terreni ricadenti nel comune di Mottola 
(provincia di Taranto), per una superficie di ettari 
587.39.53, specificamente descritti negli elenchi n. 1 
e n. 2 allegati al presente decreto. 


Art. 2. 

I terreni indicati nell’elenco n. 1 di cui al prece- 
dente articolo, per complessivi ettari 488.13.88, sono 
trasferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo della 
irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
l'Ente predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2. 
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Art. 4. 


Il Conservatore dei Registri Immobiliari, compe. 
tente per territorio. è autorizzato ad iscrivere il vin- 
colo di indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 del 
la legge 21 ottobre 1930, n. 841, sui terreni indicati 
nell'elenco n. 2, unito al presente decreto e costituenti 
parte del terzo residuo, di complessivi ettari 149.25.65. 


Art. 5. 


L’elenco dei 


(0) 
- CUL 


terreni menzionato nel precedente 
l'indicazione della relativa indennità di 
espropriazione offerta, nonchè quello menzionato al. 
l’art. 4, entrambi muniti del visto del Ministro pro- 
ponente, formano parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Quescita Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


apt 
CI Lo 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà. iuserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Republica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 27 dicembre 1952 
EINAUDI 
De Gasreri — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti dei Governo, registro n. 70 foglio n. 158. — PALLA 


Arrecato N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta De Sangro Riccardo fu Giuseppe, in comune di Mottela (provincia di Ta- 
ranto), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo svi‘uppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Pu- 
Sezione speciale per la rifcrma fondiaria, a ncrma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 

Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


glia e Lucania 
ottobre 1950, n. 841 e decreto 


= n REDDITO 
x SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE — | 58È i Valigia i DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ 28€ 3 Sk 
z 2 D ettari are  |centiare Lire 
1° CORPO 
(Partita catastale 5051) 
Chiussarella | 1 | 17 | — Î Pascolo. . I 1 16 82 122,67 
Id. do 1 18| Id... 1 0 59 89 62,88 
Totali 1 76 72 185,55 


Il terreno scpradescritto confina: 


Nord: con la stessa proprietà De Sangro; 
Est: con la stessa proprietà De Sangro; 
Ovest: con la stessa proprietà De Sangro; 
Sud: con la stessa proprietà De Sangro. 


I I f 
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EE REDDITO 

CE & E SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE soeclBsl E DOMINICALE 

SasiSsl @ QUALITÀ Classe | —T 

DELLA LOCALITÀ ess “| 2 

3 5 i n ettari | are |centiare Lire 

2° CORPO 
(Partita catastale 5051) 

P. Lanera de 9 4} — | Seminativo III ul 71 92 1.757,88 
Id. ' 9| 5) — |Pascolo. . : II o) 09) 26 6,48 
Id. 9 3 | — | Seminativo {II 7 00 | 07, 1.680,17 

Cortana 9 6! — | Pascolo. II 0 09 32 6,52 

Totali 18 90 | 57 Ì 3.451,05 
—===|5 ar 
I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la stessa proprietà De Sangro; 
Est: con la stessa proprietà De Sangro; 
Ovest: con la stessa proprietà De Sangro; 
Sud: con la stessa proprietà De Sangro 
al E | i | SUPERFICIE Î REDDITO 
penominazIonE  |3o8| £ | 5 | | j DOMINICALE 
ei Da Do Ei dl QUALITÀ Casse TTT 
DELLA LOCALITA esta” 3 
3% a; d | | ettari | are |centiare Lire 
3° CORPO 
(Partita catastale 5051) 

Settecarri | 9; 1 Bosco ceduo II ia 88 I 76 2.077,64 

Grotta ia cenere. | 9. 10° ' Pascolo Arboraio 13% G 08 30 204,95 

Settecarri i gl gi | Fabbricato rurale di (0) | 00] 021 

Totali | 24 | 98 18 2.381,89 
sn “= 
I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la stessa proprietà De Sangro;! 
Est: con la proprietà De Sangro; 
Ovest: con la stessa proprietà De Sangro; 
Sud: con il confine dei territori del comune di Castellaneta. 
w ja dr o 7° REDDITO 
3 e a E ] SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE  |3o8) £È) 5 DOMINICALE 
SWE EE) È QUALITÀ Classe | — EE E AS E 
DELLA LOCALITÀ | 824/35) 5 
z 53|Z% D ettari are |centiare Lire 
4° CORPO 
(Partita catastale 5051) 
Iazzo di Preti .. 9} 20| — | Pascolo. I 1 28 84 135,28 
Parco Perrini i 1 21| — Id.. I 1| 70) 56 179,09 
San Martino i 1| 23) -— | Fabbricato rurale — 0 14 28 — 
Id. .| 1] 24) —| Pascolo. ic E 1} 60] 33 168,35 
Totali 4 74 Ol 482,72 


1 terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con la stessa proprietà De Sangro; 
Est: con la proprietà De Sangro; 

Ovest: con la proprietà De Sangro; 

Sud: con la stessa proprietà De Sangro. 
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nani TE i REDDITO 
Ca Si = SUPERFICIE 
penomnazione |3e8 5 8| 8 sd gi DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ 23836) 5 5 
3 | vD | ettari are a Lire 
5° CORPO 
(Partita catastale 5051) 
P. Cisterna 9, 24 — | Pascolo arborato Î I (0) 81 09 101,36 
S. Martino. 9 I 25 | — | Fabbricato rurale —_ 0 00 80 —_ 
Totali | o| 81) 89 101,36 
I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la stessa proprietà De Sangro; 
Est: con la ferrovia Taranto-Bari; 
Ovest: con la stessa proprietà De Sangro: 
Sud: con la stessa proprietà De Sangro. 
ia O TAr > ‘REDDITO 
CAI E E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 2î5 3 È È QUALITÀ ENI 
DELLA: LOCALITÀ sS2153 | 8 
z 5 5 57) attari are |centiare Lire 
6° CORPO 
(Partita catastale 5051) 
Tafuri. 34 2 — Bosco ceduo II 68 9l 70, 7.580,87 
La Grotta 34 4| Id. II; 39: 09) 79 4.300,77 
Bergensatixo. 34 | 1) — | Id. I | 71) 98 I 93 8.638,72 
P. Perito 34 32 - * Bosco alto fusto INI 49] 14) 28 4.177,14 
Totali 229| 1 | 70 | 24.697,50 
I | Un 
I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con la stessa proprietà De Sangro; 
Ovest: “con il confine dei territori dei comuni di Mottola e Castellaneta: 
Est e Sud: con la stessa proprietà De Sangro. 
3 cane ani _ AT REDDITO 
3 e E SUPERFICIE 
penominazione — |3s8| £2| 5 DOMINICALE 
SUE EÈI @ QUALITA Classe 
DELLA LOCALITÀ ESCI 3 È: 
z so 5 D ettari are  |centiare Lire 
I 
7° CORPO 
(Partita catastale 5051) 
Ciovanna Rio Rizza 37 bj — ; Pascolo arborato II 15 18 85, 1.291,03 
Cassiere 37 15! — | Pascolo cespugliato I 34° 31. 95 3.431,95 
Id. . - 38 11 — ! Pascolo arborato II 41. 21 78 3.503,51 
Giovanna Rio Rizza . 61; 27; — | Seminativo IIj 11° 03, 08. 2.647,39 
Cassiere l'ap |-s1° = Id. III | 5° 15) 95 773,93 
Giovanna Rio Rizzo .! 61| 114} — Id. II 16; 16 40) 3.879,36 
Id. + 6017: — Id. III 16 39 70 2.459,55 
’ | , = sa 
Totali ! 139] 47) 71| 17.986,72 
x pren si 
I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con proprietà De Sangro Riccardo, Giovanni e Nicola fu Giuseppe; 
Est: con Colucci Filomeno fu Vitantonio ed altri; 
Ovest: con la proprietà De Sangro Riccardo, Giovanni e Nicola fu Giuseppe; 
Sud: con regio tratturelio Martinese. 
Ci MES i | REDDITO 
penominazione — |? 3 S| 5 SVRBRKICIE | pominicALE 
x ee E È 5 QUALITA Classe rea 
DELLA LOCALITÀ seta fl.£ : 
2 ® = | DI ettari are  |centiare Lire 
8° CORPO 
(Partita catastale 5051) 
Cunegonda. .+ 2; 2] — | Seminativo IV 9 a 95 731,96 
Id. | 2 8, — Id. | IV 2 47 81 198,25 
Id. 2 2 dol, — Id. Mi 6 67 34 1.001,01 
Totali 18 30 10 1.931,32 


Co = °_rrr. 


| I Ì 1 
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I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con la stessa proprietà De Sangro Riccardo, Giovanni e Nicola fu Giuseppe; 
Est: con la prcprietà Girardi Natale di Filippo; 
Ovest: con la stessa proprietà De Sangro Riccardo, Giovanni e Nicola fu Giuseppe; 
Sud: con la stessa proprietà De Sangro Riccardo, Giovanni e Nicola fu Giuseppe. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 47.315,25 (quarantasettemilatrecentoquindici e cent. 25) per il 1° 
corpo; L. 1.198.296,65 (unmilionecentonovantottomiladuecentonovantasei e cent. 65) per il 2° corpo; L. 655.019,75 
(Seicentocinquantacinquemiladiciannove e cent. 75) per il 3° corpo; L. 123.093,60 (centoventitremilanovantatre e 
cent. 60) per il 4° corpo; L. 27.874 (ventisettemilaottocentosettantaquattro) per il 5° corno; L. 6.791.812,50 (seimi. 
lionisettecentonovantunomilaottocentododici e cent. 50) per il 6° corpo; L. 5.645.731,50 (cinquemilioniseicentoqua- 
rantacinquemilasettecentotrentuno e cent. 50) per il 7° corpo; L. 680.578,05 (seicentottantamilacinquecentosettan- 
totto e cent. 5) per l’8° corpo, salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, 
e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n.841. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 1 76 72 185,55 
2°» 18 90 57 3.451,05 
3°» 24 98 18 2.381,89 
4°» 4 mA 01 482,72 
8" » (6) B1 89 101,36 
6°» 229 14 To 24.697,50 
» 139 47 71 17.986,72 
8°» 18 30 10 1.931,22 
in complesso 428 13 880 51.218.010 


L'indennità di espropriazione offerta è di_L. 15.169.721,30 (quindicimilionicentosessantanovemilasettecentoven- 
tuno e cent. 30), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell’ar. 
ticolo 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


ALLEGATO N. 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta De Sangro Riccardo fu Giuseppe, in comune di Mottola (provincia di Taran- 
to), constituenti il terzo residuo, da gravare di vincelo di indisponibilità a favore dell'Ente per lo sviluppo 
dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania Sezione speciale per ia riforma fon- 
diaria (art. 8 della legge 21 ottebre 1950, n. 841). 


——————————e———— _.—ttem+— L= DA e atea, Ra 2 >... nì —_ ana 


ls S L i REDDITO 
DENOMINAZIONE Sedlg8) È SE | DOMINICALE 
; 5as}s5| @ QUALITÀ Classe |-——— — —__—_|—__—_—_ 
DELLA LOCALITÀ 25535] $ 
E 3|#% v I I ettari are  icentiare Lire 
i i Ì i ° I Î I Na 
CORPO UNICO 
(Partita catastale 5051) 
Cassiere << 37) Z0| — | Pascolo arborato Il, 12 94, 60 1.100,41 
Id. 37, zi] — Id. I 27] 4; 59|  3.393/24 
Id. 37! 25) -— | Bosco alto fusto II 25 09 19| 3.011,03 
G. Rio Rizza «i 37 2 — | Pascolo cespugliato I 6| 56 50! 656,50 
Cassiere .; 37) 15} — Id. I 1; 70 00 170 — 
Rio Rizza. dd 937 5} — | Seminativo È II 0 Ol 16 2,78 
Id, I 37 6} — ! Fabbricato rurale. — 0 ol 12 = 
Id. 37 7 — 7 —_ 0 Ol 60 _ 
Id. 37 4| — | Seminativo. III 0 16 97 25,45 
Id. 37 8| -——| Mandorleto. II 0 03 56 12,10 
Id. 37 9 | — | Fabbricato rurale — 1 65 10 _ 

Id. 37 10} — | Pascolo. I 1 32 30 138,91 
Cassiere 37) 11} — } Seminativo arborato. III 0 07 82 14,86 
Id. 37) 12| — | Fabbricato rurale. — 0 21 43 —_ 

Id 37) 13) — | Seminativo arborato. II 0 35 60 106,80 
Id 37 4|— s II 3 15 80 757,92 
Id 61) 30/ — | Seminativo I 31 54 73 11.357,03 
Id 61; 14| — | Pascolo. II 0 48 42 33,89 
Id 61/5 33| —)| Seminativo. II 3 12 78 750,67 
Id G6l 3} — Id. I 21 51 93 7.746,95 
Id. 6l1| 121 — Id. II 12 10 45 2.905,08 

Totali .} 149 25 65 32.183,62 
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;I sopradescritti terreni confinano: 


Nord: con proprietà De Sangro Riccardo, Giovanni e Nicola fu Giuseppe; 


Est: con proprietà dello stesso e con la strada vicinale S. F. Ter.; 


Ovest: con proprietà dello stesso. 


Il corpo èattraversato da Nord-ovest a Sud-est dalla strada provinciale Napoli-Lecce, 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 


FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
27 dicembre 1952, n. 2662. 


Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania - 
Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni di pro- 
prietà di De Sangro Riccardo, fu Giuseppe, in comune di 
Mottola (Taranto). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 280; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 280 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 


Visto il piano particolareggiato di espropriazione 


compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e | 


la trasformazione fondiaria in Puglia. e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria —, nei con- 
fronti di De Sangro Riccardo, fn Giuseppe, per i ter 
reni ricadenti nel comune di Mottola (provincia di 


Taranto) : 


Considerato che il sunnominato ha presentato, 
ai sensi dell’art. 2 del Decreto presidenziale 30 agosto 
1951, n. 951, la documentazione per l’esclusione dallo 
esproprio di parte dei terreni compresi nel piano par- 
ticolareggiato di espropriazione di cui sopra e che sul- 
la base degli accertamenti compiuti, ai sensi del- 
l’art. 10 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, dal Mini- 
stero dell’agricoltura e delle foreste, non ricorrono 
tutte le condizioni richieste dal citato art. 10, per 
escludere dall’esproprio i terreni di cui alla documen- 
tazione sopra menzionata; 

Udito il parere, in data 11 dicembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. S41; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 
Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’ir- 
irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania — Sezione specale per la riforma fondiaria —, 
nei confronti di De Sangro Riccardo, fu Giuseppe, re- 
lativo ai terreni ricadenti nel comune di Mottola (pro- 
vincia di Taranto), per una superficie di ettari 857.58.50 
specificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al pre- 
sente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1. 


Art. 4. 


L'elenco dei terreni, con l’indicazione dell’inden- 
nità di espropriazione offerta, munito del visto del 
Ministro proponente, forma parte integrante del pre- 
sente decreto, che entra in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi ‘e dei 
decreti della Republica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 27 dicembre 1952 


EINAUDI 


Dp GasPERI — FAxFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70 foglio n. 157. — PaLta 
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ALLecato N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta De Sangro Riccardo fu Giuseppe, in comune di Mottola (provincia di Ta- 
ranto), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Pu- 


glia e Lucania . Sezione speciale per la riforma fondiaria, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 
ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


I Î REDDITO 


3 e e} = SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE Def S2| 5 DOMINICALE 
ni Ca2.14 == s QUALITA Classe 
DELLA LOCALITÀ La 2 
3 > © n ettari are  ]centiare Lire 
1° CORPO 
(Partita catastale 5051) 
Parco S. Martino. .. 104 4 Esa Bosco ceduo — Il | 131 I 29; 90 14.442,89 
Id. 10 | 23 Fabbricato rurale 0! 0 343 — 
(Partita catastale 1601) 
Bellaveduta De Sangro 10; 10 | Fabbricato rurale po 0 00 80 — 
Id. 10} 24' - i Bosco ceduo I II) 24! 00 71 2.640,78 
Id. .,i 10) 25 i Id. I 7 12 99 855,59 
Parco S. Martino. . 10 | 22. i Bosco alto fusto Hu 31 52 7 4.413,04 
Bellaveduta De Sangro, 10 5 _ Id. II 1 30 64 | 156,77 
Id. | 10] 81) Bosco cedno TIT | 19° 120 30) 1.426,29 
Riccarda. 3° 20 Id. I OI! 761 501 74 8.415,81 
Totali | 290; 90° 59 32.359,11 
I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con proprietà delo stesso; 
Est: con la strada nazionale Lecce-Napoli: 
Ovest: con la ferrovia Bari-Taranto; 
Sud: con terreni della stessa proprietà. 
ts si na REDDITO 
de la e| SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE sì se È i DOMINICALE 
SOE EE Ti QUALITA Classe | 
DELLA LOCALITÀ ES") 3 E 8 
z 5 5 D I ettari are  |centiare Lire 
2° CORPO 
(Partita catastale 1601) 
Riccarda. 3,1 i Bosco ceduo |_II}; 16, 79, 89, 1.259,92 
Ta, ° $° 2i î id. | III 4: 85 58 |; 534, 14 
Totali è 21 65 47 1.794,06 
| lu 
I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con il comune di Gioia del Colle; 
Est: con la strada nazionale Lecce-Napoli; 
Sud: con proprietà dello stesso, 
T REDDITO 
O E SUPERPICIE 
DENOMINAZIONE oì Fi l A DOMINICALE 
Pei ci = — ]mm————T———————_———€—+6& 
DELLA LOCALITÀ 236 3 TURETTA lame 
z 5 be) ettari are |centiare Lire 
3° CORPO 
(Partita catastale 1601) 
Riccarda. | 3 I 2 | | Bosco ceduo : II | 6 | 24 | 54 | 749,45 


Il terreno sopradescritto confina: 


Nord-est e Sud: con proprietà dello stesso. 
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DENOMINAZIONE 
DELLA LOCALITÀ 


Riccarda. 


Numero del 


foglio 
di mappa 


Numero 


di mappa 


è 


QUALITÀ 


Subalterni 


4° CORPO 
(Partita catastale 1601) 


| Bosco alto fusto 


Il sopradescritto terreno confina: 
Nord, Est e Sud: con proprietà dello stesso. 


QUALITÀ 


Subalterni 


Ci lega 
DENOMINAZIONE 022 5 2 
DELLA LOCALITÀ = |23E| 5 È 
i 3 5=|"% 
Z 
Riccarda. 3 10, 


( 


5° CORPU 
(Partita catastale 1601) 


- Bosco alto fusto 


I! sopradescritto terreno confina: 
Nord, Est e Sud: con propriggà dello stesso. 


I ui 14 a 


29 
; na REDDITO 
| SUPERFICIE do MRICALE 
Classe {__ 
ettari are  |centiare Lire 
II 2 19 60 263,52 
(ea ai ana 
| Î RIC REDDITO 
SUPERFICIE DOMINICALE 
Classe | 
ettari are |centiare Lire 
16 i 1.788,19 


E—————__—_—___ 


i 
I 


DENOMINAZIONE 52 3 È 
DELLA LOCALITÀ g25/3E 
3 =) 
Z 
Lamatrotta di Sopra 9| 37 
Id. 4 9} 35 
S. Martino. i 9 26 
la. 9 211 
S. Martino di Sopra 9] 23 
Id. 9 | 22 
Id. 1! 25 


QUALITÀ 


Subaiterni 


6° CORPO 
(Partita catastale 5051) 


Bosco alto fusto 


Id. 


(Partita catastale 1601) 


Bosco alto fusto 


(Partita catastale 5051) 


— | Bosco alto fusto 
— I 


là. 


Totali 


I sopradescritti terreni confinano: 
Est: con la ferrovia Bari-Taranto; 
Ovest e Sud: con proprietà dello stesso. 


i 


Ù 
li 
1 


DENOMINAZIONE 
PELLA LOCALITÀ 


Numero del 


foglio 
di manna 


Numero 


di mappa 


QUALITA 


Subalterni 


Cunegonda. 
Id. 
Id. 
Id. 


P. Coratino 
P. Perrini 


ded funi pe pui ped DO 


o 00041 


7° CORPO 
(Partita catastale 5051) 
Bosco ceduo 


Fabbricato rurale 
Bosco ceduo 


FIGI 


Id. 
Bosco alto fusto 
Id. 


, 3 REDDITO 
SUPERFICIE DOMINICALE 
Classe 
ettari are  |centiare Lire 
ri 23 12, 681 3.287,75 
| | 10 | 86] 20] 1.303,44 
I I 13 91 76 1.864,46 
I 12] 68, 031! 1.775,24 
I 6 08 Î 44 851,82 
I I il sel 84] 27558 
1) 1 54 17 215,84 
| 69 58 12 9.524,13 
i IT 
| REDDITO | 
SBEERFICIE DOMINICALE 
Classe 7 
ettari are  icentiare lare 
II 65 87 68 7.246,45 
= o| o1| 60 = 
Ill 2 06 06 154,54 
II 10 98 68 1.208,55 
I 40 56 55 5.679,17 
I 44 08. 20 6.171,48 
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REDDITO 


Ù 
Ù 
\ 
Ì 
' 
I 
i 
di 
’ 
1 
' 
I 


3 I 
3 ailal e i SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE Cos El E i DOMINICALE 
Sass) È QUALITÀ | Classe STO 
DELLA LOCALITÀ s2538l È 
i 5 5 D | ettari are  |centiare Lire 
(segue: Partita catastale 5051) 
P. Perrini . . . 1| 34} — |Bosco alto fusto I 9 31 24 1.803,74 
La trotta di Sopra. . 1) 22| — Id. I 17 42 67 2.091,20 
P. Perrini. E 1 19| — Id I 31 52 42 4.413,39 
Perrini 1 35 — Id. I 2 4T 69 346,77 
P. Coratino 1 31 ni Id. I I 16 17 97 2.265,16 
Chiusarella, 1! 14 Id. {i II 1 62| 40 194,88 
Iazzo Coratino 1| 153 -— | Fabbricato rurale — 0 23 59 — 
Ciolo . 1| BI | Bosco alto fusto II 29 35 62 3.522,74 
Ciolo 1 12 Id. Il 28 6l 08 3.433,30 
Cunegonda. 9) 1 I Ia. | II] 21) 95) 84 2.635,01 
P. Lanzillotta 9| 2| | Id. II 16| 47) 64 1.977,17 
Cortona 90 71-! 14 I ni 2| 2 7 266.09 
Totali 49) 98 67 42.909,64 
I 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: col comune di Gioia del Colle; 
Est: con la stessa proprietà e con la strada nazionale Napoli-Lecce; 
Sud: con la proprietà dello stesso; 
Ovest: con il comune di Gioia del Colle, 
Il corpo è attraversato nel senso Nord-Sud dalla ferrovia Bari-Taranto. 


% o REDDITO 
S SUPERFICIE 

DENOMINAZIONE PE gel È DOMINICALE 
mao: Lai SUuclce a QUALITA Classs | Sriniinmi | ei 
DELLA LOCALITÀ ES|3 “| £ 

È Di wi | v | ettari are  |centiare Lire 

8° CORPO 
(Partita catastale 5051) 


P. Finocchio. . .j %4 | 1 | — | Bosco alto fusto | I | 40 | 80] 10 | 5.712,14 


__—___ _—Y____m6È______—_—È 


L 


Il sopradescritto terreno confina: 
Nord, Est e Sud: con la proprietà dello stesso; 
Ovest: con il comune di Castellaneta. 


+ REDDITO 
KI cn 
3_siocli E SUPERFICIE 

DENOMINAZIONE 025] 82] è . DOMINICALE 

DELLA LOCALITÀ Sci si S CRALETO [Stanee i î Tee 
z i È | È | | ettari are Lire 


9° CORPO 
(Partita catastale 1601) 
Dolce Morso . | 38 Î 9 —_ | Bosco alto fusto I di 28 | 35 00. 3.969 — 
_— | _@c@=@= 


Il sopradescritto terreno confina: 
Nord, Est, Qvest e Sud: con proprietà dello stesso. 


= REDDITO 
sele SUPERFICIE 
penominazione  |528] 82| £ QUALITA ci no 
DELLA LOCALITÀ |RSF|5F| 5 di 

È s|î- à Lire 


10° CORPO 
(Partita catastale 1601) 


Cesarotta | 127 È 11 | — | Bosco alto fusto | IV | 2 21 | 90 122,05 


Il sopradescritto terreno confina: 
Nord, Sud ed Est: con la stessa proprietà; 
Ovest: con il comune di Palagianello. 
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REDDITO 


DENOMINAZIONE br: $ s E i SHEERFICIE DOMINICALE 

to n _ nn e 
DELLA LOCALITÀ MEL E È E QUALITÀ Classe 

à 3|Z% dI ettari are  |centiare Lire 

11° CORPO 
(Partita catastale 1801) 
Casarotta 4 127 | 9 I — | Bosco alto fusto IV 27 52 19 1.513,70 
Id. .1 128 17 — | Bosco alto fusto IV 42 10 408,16 
Totali 34 | 


94 29 1.921,86 
Sa I I 


I sopradescritti terreni confinano: 


Nord, Est ed Ovest: con la proprietà dello stesso; 


Il corpo è attraversato in senso nord sud dalla Gravina della Forcella. 


II CAIO AIR e Der sete = 
= : i —_——c_s 
3 REDDITO 
È x aa SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE — {ef S Si 5 SR x DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ SSE| GE 5 > lassi 
z 3|Z% 07) ettari are  |centiare Lire 
12° CORPO 
(Partita catastale 1601) 
Casarotta . | 128] 20 | —_ | Bosco alto fusto | IV | 2 | 65 88 I 146,23 
i | lr 
Il sopradescritto terreno confina: 
Nord, Est e Ovest: con proprietà di De Sangro: 
Sud: con la ferrovia Bari-Taranto. 
sa REDDITO 
CA ql SUPERFICIE 7 
DENOMINAZIONE 52) 88) È DOMINICALE 
SaEl EE z QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ ES"| 3 $ 
3 =|4% 07) ettari are  |centiare Lire 
13° CORPO 
(Partita catastale 1801) 
Casarotta | 128. | 31 I —_ | Bosco alto fusto | IV[1F2|Y14] 18| 117,80 
A PINI, —_ — a 
Ì n 


Ì I 
Il sopradescritto terreno confina: 


Nord, Est, Ovest e Sud: con proprietà De Sandro e sud; con ferrovia Bari-Taranto, 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 8.898.755,25 (ottomilicniottecentonovantottomilasettecentocinquan- 
tacinque e cent. 25) per il I° corpo, di L. 493.366,50 (quattrocentonovantremilatrecentosessantasei e cent. 50) per il 
2° corpo, di L. 206.098,75 (duecentoseimilanovantotto e cent. 75) per il 3° corpo, di lire 72.468, (settantaduemila. 
quattrocentosessantotto) per il 4° corpo, di L. 491.752,25 (quattrocentonovantunomilasetiecentocinquantadue e cen- 
tesimi 25) per il 5° corpo, di L. 2.619.135,75 (duemilioniseicentodiciannovemilacentotrentacinque e cent. 75) per il 
6° corpo, di L. 11.800.151 (undicimilioniottocentomilacentocinquantuno) per il 7° corpo, di L. 1.570.838,50 (unmilio- 
necinquecentosettantamilaottocentotrentetto e cent. 50) per 8° corpo, di L. 1.091.475, (unmilionenovantunomila- 
quattrocentosettantac'nque) per il 9° corpo, di L. 33.563,75 (trentatremilacinquecentosessantatre e cent. 75) per il 
10° corpo, di L. 528.511,50 (cinquecentoventottomilacinquecentound'ci e cent. 50) per 1’11° corpo, di L. 40.213,25 
(quarantamiladuecentotredici e cent. 25) per il 12° corpo, di L. 32.395 (trentaduemilatrecentonovantacinque) per ii 
13° corpo, salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell'art. 18 
della legge 21 ottobre 1950, n, 841. 


81 
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RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 290 90 59 32.359,11 
2° » 21 65 47 1.794,06 
30» 6 24 54 749,45 
40°» 2 19 60 263,52 
5°» 14 90 16 1.788,19 
6° » 69 58 12 9.524,13 
To » 340 98 67 42.909,64 
8°» 40 80 10 5.712,14 
9» 28 35 00 3.969,00 
io » 2 21 90 122,05 
1°» 34 94 29 1.921,86 > 
12°» 2 65 88 146,26 ì 
13°» 2 14 18 117,80 
In complesso 857 58 50. 101.377,18 
— ne —- ey ì 
L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 27.878.724,50 (ventisettemilioniottocentosettantottomilasette 
centoventiquattro e cen:. 50), salvo dcisrminazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950 n. 230 
e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950 n, 841. 
Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
ia vol = urne Sao no pormi go I Guai = î = 
DECRETO DFL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | Decreta - 
Zi dicembre 1952. n. 3664. 
Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri- n 
À h PA î i Art. 1 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni di pro- 
prietà di De Sangro Giovanni, Nicola e Riccardo, fu Giuseppe, E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
in comune di Palagiano (Taranto). eat: * ; , past DA 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
iL PRISIDBENTR DWLUA REPUBBLICA Lucania = Sezione speciale per in riforma fondiaria , 
nei confronti di De Sangro Giovanni, Nicola e Ric- 
vii inte 7 bili È Wo cardo, fu Giuseppe, relativo ai terreni ricadenti nel 
i o Io Cour nio ‘Repubblica “°°° |comune di Palagiano (proyitcik di Terauio), perama 
3 SO, i So superficie di ettari 82.79.15, specificamente descritti 
_Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230. 21 ottobre | negli elenchi n. 1 e n. 2 allegati al presente decreto. 
1950, n. S41; 18 maggio 1951, n. 833; 2 aprile 1952, 
i. 8539 e 16 agosto 1552, mn. 1266; : 
ln virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 Art. 2. 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S41; 1 terreni indicati nell’elenco n. 1 di cui al prece- 
PESI . . FOSSO, . n fa ti ® ivi 1 (2.6 ) 
Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; dente articolo, per complessivi ettari 72.64.86, sono 
Vistoal bian natia di, 1 azioni espropriati e trasferiti in proprietà all’Ente per lo 
: P 3 D alegpl: Sp SR sviluppo dell’irrigazione e la trastormazione fondia- 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione ce | 7. |. er 1 ; . , 
; e per? i ria in Puglia e Lucania — Sezione speciale per la 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — | . O 4 
N ; ITA DI Ro e . viforma fondiaria. 
Sezione speciale per la riforma fondiaria —, nei con- 
fronti di De Sangro Giovanni, Nicola e Riccardo, fu 
Giuseppe, per i terreni ricadenti nel comune di Pala- Art. 3. 
% 


giano (provincia di Taranto); 

Considerato che i sunnominati lauto presentato 
istanza, ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 
1950, n. S41, per poter conservare una parte dei ter- 
reni soggetti ad espropriazione e che }’' Ente predetto, 
in accoglimento di detta istanza, ha proceduto alla 
determinazione del terzo residuo di cui al citato art. 9 
della legge 21 ottobre 1950, n. Sti; 

Udito il parere, in data 11 dicembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


E” ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2. 


Art. 4. 


Il Conservatore dei Registri Immobiliari, compe. 
tente per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vin. 
colo di indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 del. 
la legge 21 ottobre 1950, n. S4i, sui terreni indicati 
nell’elenco n. 2, unito al presente decreto e costituenti 
parte del terzo residuo, di complessivi ettari 10.14.29, 
di spettanza di De Sangro Riccardo, fu Giuseppe. 
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Art. 5. decreti della Republica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

L’elenco dei terreni menzionato nel precedente 
art. 2 con l’indicazione della relativa indennità di Dato a Roma, addì 27 dicembre 1952 
espropriazione offerta, nonchè quello menzionato al. 
l’art. 4, entrambi muniti del visto del Ministro pro- EINAUDI 
ponente, formano parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- DE GASPERI — FANFANI 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica| __ . soa 
Italiana. Visto, il Guardasigilli: ZoL1 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, | Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei] At del Governo, registro n. 70 foglio n. 156. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alia ditta De Sangro Giovanni, Nicola e Riccardo fu Giuseppe, rispettivamente per 
ie quote dei 6,73%, 3,27% e dei 90%, in comune di Palagiano (provincia di ‘l'aranto), trasteriti in proprietà 
dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania Sezicne spe- 
ciale per la riforma fondiaria, a nerma delle leggi 12 maggio 1950, n, 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto 
Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


———____—@————_11Éinzmzn 


REDDITO 


DI = SUPERFICIE 
penoMINAZIONE  |oeÈ 5 tia DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ ESE E 9 i: Stange 
z L=! D ettari are  |centiare Lire 
CORPO UNICO 
(Partita catastale 2374) 
Marziotta ] 52 | 10 | = Bosco alto fusto | | 72 | 64 | 86 3.269,19 


Il sopradescritto terreno confina: 


Nord, Est ed Ovest: con la stessa proprietà; 
Sud: con la ferrovia Taranto-Metaponto. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 899.027,25 (ottocentonovantanovemilaventisette e cent. 25), salvo 
determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell’art. 18 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


Elenco dei terreni intestati alla ditta DE Sangro Riccardo fu Giuseppe, in comune di Palagiano (provincia di Ta- 
ranto), costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell'Ente per lo svi- 
luppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania Sezione speciale per la riforma 
fondiaria, (art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


na REDDITO 
CS ® i SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE Del e 8| E DOMINICALE 
SER E) = QUALITÀ Classe lisszanE IDO 
DELLA LOCALITÀ E2 5 $ 
=: © 5 D ettari are  |centiare Lire 
CORPO UNICO 
(Partita catastale 2374) 
Marziotta * | 49] 15) — Seminativo II 1 11 10 299,97 
Id. | 52 9 | —_ | Id. II 3 89 57 1.051 84 
Id. 52 | 11] — |! Bosco alto fusto i unica 5 13 62 231,13 
Totali 10 14 29 1.582,94 


I sopradescritti terreni confinano: 
Est: con proprietà Senna Michele di Carmelo; 
Ovest: con il fiume Lenne; 


Sud: con la strada vicinale di Carmignano e con la stessa proprietà De Sangro Giovanni Nicola e Riccardo 
fu Giuseppe. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA |tivo ai terreni ricadenti nel comune di Tursi (provin: 
27 dicembre 1952, n. 3664. cia di Matera), per nna superficie di ettari 539.74.80, 


Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell'îrri- | specificamente descritti nell’elenco n, 1 allegato al pre 
gazione e ila trasformazione fondiîaria în Puglia e Lucania -|xente decreto 
Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni di pro- 
prietà di Lbonnaperna Alberto fu Cesare, în comune dì 'Tursì 
f 


(Matera). Art. 2. 


ì terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 


VRORESARA ZE BELLO REPUBRELCS sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irri- 


Visti: gli articoli 77, comma primo ed 87, comma] gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e La: 
quinto, della Costituzione della Repubblica; cania Sezione speciale per la riforma fondiaria. 
Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230: 21 ottobre 
1950, n, 811; 18 maggio 1951, n. 883; 2 aprile 1952, 
n. 330 e 16 agosto 1952, n. 1206; Art. 3. 
In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 , 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge E° ordinata l'immediata occupazione, da parte de) 
21 ottobre 1950, n. 841; PEnte predetto, dei terreni indicati nel precedente 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; |art. 1 
Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria -—, nei con- l’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’inden. 
fronti di Donnaperna Alberto fu Cesare, per i terreni | nità di espropriazione offerta, munito del visto del 


ninadeongnti 


ATT. 4. 


ricadenti nei cnmuune di Tursì (provincia di Matera); | Minisiro proponente, forma parte integrante del pre. 
Udito il parere, in data 11 dicembre 1952, espresso ! sente decreto, che entra in vigore il giorno stesso della 


dalla commissione parlamentare nominnia a norma! sua pubblicazione nella Qassetta Ufficiale dela Ne 
gli cicicohi 1 delia iegge if maggio 1950, n. 220 ed 1 e | pubblica Italiana. 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; i 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
Sulla proposta del Minisiro Segretario di Stato per {sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
VPagricoltnra e per le foreste; TE della Republica Jtaliana. E’ fatto obbligo & 
i chinngne spetti di osservarlo e di farlo asservare 
Decreta: Iata a Roma, addì 27 dicembre 1052 
F 
AT i ' WINAUDI 
E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
buie iii Mattnte per lo a dell'in De-Gastian LAND 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e| Visto, i Guardasigilli: Zori 
Lucania Sezione speciale per la ritorma fondiaria .,| ‘ 


Asi È pui 5 è Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
nei confronti di Donnaperna Alberto fn Cesare, rela-| Atti del Governo, registro n. 70 foglio n. 160. Pata 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Donnaperna Alberto fu Cesare, in comune di Tursi (provincia di Matera), 
trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 
1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


® 


REDDITO 


d 4% & pai 2 
penomnazione | Tofl gs) È i SERA DOMINICALE 
DELLA LOCALITA 255 55| E SNEREIE Ciaase I 
jz % ciù: | 4 | Î ettari | are (CRE Lire 
1° CORPO 
(Partita catastale 4026) 
Vallo Li 5 Seminativo | IV Î 8 59 | 23 | 1.160,64 
Id. 1) 86 Î Pascolo cespugliato III 1 | 32) 48 58,29 
Id. 1| 1! — | Seminativo. II | 2| 7T6| 88 636,82 
Id. 1 8| — | Pascolo cespugliato III oi 36| 32 15,98 
Id. 1 di — Id. IMI 0 03 32 19,06 
Id. 1) 10} — | Incolto produttivo. i II 1 86 43 20,51 
Id. 1 | 11 — | Seminativo i N ui 69 04 8.507,12 
Id. 1 I 13! — | Pascolo arborato II 13 I 40 85, 871,55 
Caprarico + 1° 371 Seminativo Vv 2' 46! 79 172,75 


eteri 
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= REDDITO 
3 « ” E SUPERFICI 
DENOMINAZIONE S2È 58 5 ; È ba i DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ SSEl SE $ i ss 
3 3|75 b7) ettari | are Icentiare Lire 
segue: (Partita catastale 4026) 

Vallo 2 4 , Seminativo Il 1 37 88 317,12 
Id. 2 6 - i Fabbricato rurale Ì ol 70 | 87. - 
Id. sp 6, -—: Pascolo cespugliato III Î 1 | 50, 36 66,16 
Id. | 2 7 i Ia. III} (0) Ti 82 7,84 
Ia. 23 gi - >. Seminativo IV 4| 38! 44 591,89 
[a. 2 9, — | Pascolo cespugliato II; 0 59 ri 26,34 
Id. 2 10) Id. III o 9 9 40,01 

Caprarico 4 2 11, - Seminativo ji IV ù 57 95 78,28 
Id. 2 12 Id. IV n in Sa 61,90 
Id. 2 13 — | Pascolo cespugliato II 50 71 82 3.043,09 
Id. 2 20| - | Seminativo V 5 72 20 400, 
Id. 2 21° -— | Pascolo cespugliato II 6 17 37 | 370,42 
Id. i 02. 2% ; Seminativo IV 1 36 00 189,60 
Id. 223!  ! Incolto produttivo. Il 0 41 14 4,75 
Id. : 224 | Seminativo | V| 10! 68, 34 T4T,84 
Id. 4 2 251 | Pascolo. I II 7, 85 20 392,60 
Id. -- 20 26 Pascolo cespugliato I! 1° 75 4l 77,19 
Id. Zip 21 Incolto produttivo. i I| 1| 19} 81 28,75 
Id. .| 2° 28 — | Seminativo i IV' 9 171 75 1.238,96 
Id. 4 2° 29 - Î Pascolo arborato II! 3: 76 74 452,09 
Id. 2] 90 | Seminativo | IV| 2, 9| 97] 398/21 

Il Vallo E 3' 61 - Id. ‘ Vv 25 42 05 1.779,44 
Id. | 3- 7| — | Incolto produttivo. | I 4 40° 18 48,42 
Id. i 3 8°: — | Pascolo. II 7 98 12 396,56 
Id. : 3 9 - Incolto produttivo. | II (0) 90 66 9,97 
Id. ! 3 10 — | Pascolo. II 0 79 04 | 99;52 
Id. 3 3 11 — | Bosco alto fusto II 6 00; 26 228,10 
Id. : 3 12 — | Seminativo VI 7 96 86 557,80 
Id. .: 3} 13 — | Pascolo. I| 1 | 73| 46 86,78 
Id. È 3} l14| — | Pascolo cespugliato NI 12 79 | 83 663,13 
Id. 6 3 15 Seminativo . Vv 12 15 54: 850,87 
Id. .-| 3% 16) —- | Incolto produttivo. I 1 74 69 41,93 
Id. 5 3 17 -- | Pascolo. II 1 70 88 85,44 
Id. .| 3| 18} -— | Bosco alto fusto i II 14 50° 11; 551,05 
Id. ‘ 3! 19 - | Seminativo . i Vi 1 69 00. 118,30 
Id. 4 3] 20 — | Incolto produttivo. | H! 1 46) 20! 16,08 
Id. | 3] 21 Seminativo IVI 6) 32) 04; 853,25 
Id. . 3 22 s Id. I IV! 5 92 79 | 800,27 
Id. | 3! 23 -— | Bosco alto fusto II 46 80: 50} 1.778,59 
Ia. .| 3; 24! - | Seminativo IV 7 50 03 | 1.012,54 
Id. .| 3} 81) -— | Pascolo cespugliato HI 1 31 66 | 57,93 
1a. .| 3 33| — | Pascolo. Il! 28) 37) 50  1.418/75 
rd. ! 3 35) -— |Seminativo IVi 5| 22) 201! 704,97 
Id. | 1 | Bia Id. INI 7) 90] 91° 1.819,09 
Id. obi 1 — | Incolto sterile. urica | 4| 19 68 = 
Id. a 2 Bosco alto fusto II: 16 87° 20 641,14 
Id. 1 3 — | Pascolo arborato III| 2] 40 03 156,02 
Id. 1 4 Incolto produttivo. i 1 | 1 77 98 42,72 
Id. 1. 38 Bosco alto fusto | III 5 45 | 87 125,55 
Id. 1' 44 — | Pascolo arborato HI! 1! 85 60 120,64 
Id. . 2, 2. — | Pascolo. ! II; 8| sessi 261 433,13 
Id. 2 3 Seminativo V 4l 87 19 | 2.931,03 
Id. : 3] 1 — |Pascolo. i II | 16) 68 | 36 834,18 
Id. 1 8 2 Seminativo I IV 32 68! 01° 4.411,81 
Id. 3 4 Pascolo. i 1 Ii 2 93) 857 2.334,21 
Id. 31 5 - | Seminativo . ' vi 10° 55| 69 73898 
Id. i 31 82- Pascolo arborato | III 0 02 86 1,86 
Id. 3! 34 -  Seminativo IV di 64 00 626,40 

t cri rti__ 
Totali | 539 


1 sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con il fiume Agri; 
Sud: con la strada comunale del Cervone: 
Ovest: con iì limite della provincia di Potenza (comune di Ss. Arcangelo); 
Est: con la proprietà Mendaia Cherubina di Matteo: 


oa 


62] 08 | 42.206,65 
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slk ec SÈ SUPERFICIE REDSETO 
DENOMINAZIONE Del £2| 5 DOMINICALE 

sus ci 5 ALITA ———___— 
DELLA LOCALITA |23F15 5] 3 a SA 

E v U (2) ettari are  |centiare Lire 

2° CORPO 
(Partita catastale 4026) 
Petto Palombaro. | 26 , 182, Seminativo arborato. I | 1) | 07 | TL 42,40 


Il sopradescritto terreno contina: 


Nord: con la strada vicinale Canale e con la particella 178 dal foglio 26; 


Sud, Ovest ed Est: con piccoli proprietari. 


3 A REDDITO 
3 ol_el È SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE 28 5 8 bi EGNA z DOMINICALE 
duri E N I lagse 
DELLA LOCALITÀ 296 35) 8 
z dai sa are lcentiare Lire 
i nni Ì | Ì 
* CORPO 
(Partita catastale 4026) 
Fontanelle. 27112 | . Incolto produttivo. i HI 0 | 05 | ol | 0,55 


I sopradescritto terreno confina: 


1 1 


Nap. PREDA IRIS R. NES Pie a II DOO preveegroti;» 
SEPAAGRROE sio nisutili iuisli Rio AATULRIIBCIÙ; 


Sud, Ovest ed Est: con piccoli proprietari. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 13.428.166,30 (tredicimilioniquattrocentoventottomilacentoses- 
santasei e cent. 30) per il 1° corpo, di L. 11.448 (undicimilaquattrocentoquarantotto) per il 2° corpo e di L. 200,75 
(duecento e cet, 75) per il 3° corpo, salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art, 7 della legge 12 mas- 


gio 1950, n. 230, e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 539 62 08 42.206,65 
20» 0 07 "1 42,40 
3°» 0 05 0l 0,55 
In complesso 539 74 80 42.249,60 


L’indennità di espropriazione offerta è di L. 13.439.815,05 (tredicimilioniquattrocentotrentanovemilaottocen- 
toquindici e cent. 5), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e 


dell'art, 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 


FANFANI 
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Lor: 11 _nnk1k11111 E. ici ME Ms-- ez: mm: VaIIIV Pnze ito i tear eeeeccezez= 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

27 dicembre 1952, n. 3665. 

"Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione tondiaria in Puglia e Lucania 
Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni di pro- 
prietà di Fortunato Leonardo fu Giuseppe, in comune di Sti 
gliano (Matera). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 


Ne le lesgi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 383; 2 aprile 1952, 
n. 389 e 16 agosto 1952, n. 1206; 


In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67 


Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria —, nei con- 
fronti di Fortunato Leonardo fu Giuseppe, per i ter- 
‘reni ricadenti nel comune di Stigliano (provincia di 
Matera) ; 


Considerato che il sunnominato ha presentato 
istanza, ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 
1950, n. 841, per poter conservare una parte dei ter- 
reni soggetti ad espropriazione e che l’Ente predetto, 
in accoglimento di detta istanza, ha proceduto alla 
determinazione del terzo residuo di cui al citato art. 9 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841: 


Udito il parere, in data 11 dicembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1 


E’ approvato il piàno particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione ‘fondiaria in Puglia e 
Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria —, 
nei confronti di Fortunato Leonardo fu Giuseppe, re- 


lativo ai terreni ricadenti nel comune ‘di Stigliano 
(provincia di Matera), per una superficie di ettari 
193.88.99, specificamente descritti negli elenchi n. 1 
e n, A allegati al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nell’elenco n, 1 di cui al prece- 
dente articolo, per complessivi ettari 149.66.52, sono 
espropriati e trasferici in proprietà all’Ente per lo 
sviluppo delPirrigazione e la trastormazione fondia- 
cia in Puglia e Lucana — Sezione speciale per la. 


e £ 
riforma fondiari 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del 
l'Ente predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2. 


Art. 4. 


Il Conservatore dei Registri Immobiliari, compe- 
tente per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vin- 
colo di indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 del. 
la legge 21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati 
nell’elenco n. 2, unito al presente decreto e costituenti 
il terzo residuo, di complessivi ettari 44.22.47 


Art. 5. 


L’elenco dei terreni menzionato nel precedente 
art. 2 con l’indicazione della relativa indennità di 
espropriazione offerta, nonchè quello menzionato al. 
l’art. 4, entrambi muniti del visto del Ministro pro- 
ponente, formano parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Republica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 27 dicembre 1952 


EINAUDI 


DE Gasperi — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1958 
Atti del Governo, registro n. 70 foglio n. 161. — PALLA 
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ALLEGATO N. 1 
Fienco dei terreni intestati alla ditta Fortunato Leonardo fu Giuseppe, in comune di Stigliano (provincia di Ma- 
tera), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fendiaria in Pu- 
glia e Lucania Sezione speciale per la riforma fodiaria, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 
ottobre 1950, n. 841 e decreto PresiGenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


De È sea = i ii i ina ata: 
n ne 22 —-mkq&tc picci 


3 REDDITO 
CE 8 SUPERFICIE 
DENUMINAZIONE ce? 5 | DOMINICALE 
} sas Si QUALITA Crasne e TETTTT pr — 
DELLA LOCALITÀ ER 3 
z è wa ettari are  jcentiare Lire 
1° CORPO 
(Partita catastale 7286) 
Gunnano Sottano. 102 1, — | Seminativo III 10 06, 46 2,012,97 
Cost. Colangelo. 102 2| -—| Pascolo cespugliato I 47 28 15 2.080,39 
Id. 102 6: | Id. Ii Yi 27 83 320,24 
Caprina, 102 3 — . Seminativo . III 13 91 89 | 2.783,78 
Stretto di Gannano 102° 4, Pascolo arborato III, 0 | 58. 00: 52,29 
Id. 102 5 Seminativo Il 4 Î 39 60 1.142,96 
Duchicchio. 102 9 è IV 5 dd 62 544,62 
Enfalara, 102 14 = Id. I 3 34 66 870,12 
Caprina 102 | 17 - . Incolto produttivo. I) 11, 75 62: 282,15 
Spada di Gannano 102, 18) — | Pascolo. I 5 | 4T 45 547,45 
Torrione. 102 19) — | Incolto produttivo. | T| 16) 64; 82 | 399,55 
Strada di Gannano, 102 21 Seminativo . i II° 1 75° 431 350,88 
Gaunano Mesole 102: 22 — Incolto produttivo. I 0: 4. 0. 10,08 
Puchicchio, 102 8 Pascolo. I 1. 65 | 15, 1. 165,15 
Ja. 102 24 Saminativao IIl 1 ali 80 368,16 
id. Fuz 26 Id. ili I 6 tKi) | 70 1.233,40 
Totali i 147| 60! 08 14.164,12 
i sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con terreni siti in agro di Craco; 
Est: con proprietà dello stesso e strada vicinale Craco.Gannana, 
Orexti con proprirtà dello stesso e di Del Monte Vincenzo; 
Sud: con proprietà dello stesso: 
bart È E do 6a sirene RREDSITO 
lp, i Ì Ufo i È 
penominazione -— |3z8| 88) È l | | DOMINICALE 
. | sufl as | = QUALITÀ Classe | 7 me aa 
DELLA LOCALITÀ isf. sl È 
| 5 3j 74 P I ettari Î are ii Lire 
o I ì 
2° CORPO 
(Partita catastale 7286) 
Ivshiechio, {| ?j Î Lacollo produttivo. |oFi 3; 98 | si 48:06 


Il sopradescritto terreno confina: 

Nord cd Ovest: con proprietà di Del Monte Vincenzo: 
Sud: con strada comunale Gannano Montalbano; 
Est: con proprietà dello stesso; 

L’indennità di espropriazione offerta è di L. 4.401.257,10 «quattromilioniquattrocentounomiladuecentocinquanta- 
sette e cent. 10 per il 1° corpo e di L. 17.590,25 (diciasettemilacinquecentonovanta e cent. 25) per il 2° corpo, salvo 
determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggo 1950, n. 230, e dell’art. 18 della legge 21 otto 
bre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1‘ Corpu 147 60 08 14.164,12 
2°» 2 06 44 49,55 
In complesso 149 66 52 14.213,67 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 4418.847,35 (quattromilioniquattrocentodiciottomilaotto- 
centoquarantasette e cent, 35), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230. 
e art. 18 della legge 21 ottobre 1050, n. 841. 


Visto. il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


A 
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ALLEGATO N. 2 
Elenco dei terreni intestati alla ditta Fertunato Leonardo fu Giuseppe, in comune di Stigliano (provincia di Ma 
tera), costituenti il terzo residuo,"da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell'Ente per lo sviluppo 


dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria 


(art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


REDDITO 


3 8 SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE — | 32 À i z DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ |33} 3 ai 
3 5 dv Lire 
1° CORPO 
(Partita catastale 7286) 
Bufalara. . . «1 102 14 Seminativo II 8 00 00 2.080 
Gannano Sotto | 102 23 - Id. ‘II. 2 15 60 | 431,20 
Duchicchio. 102 8| — | Pascolo. I 3 43 37 3.3,37 
Torrione. 102 | 19 — | Incolto produttivo. I 7 46 16 178,84 
Gannano Sotto. 102 | 25 Seminativo Mi 2 | 60| 00° 520 
Totali 23 | 64 | 13| 3.553,41 


—— sce. 


1 sopradescritti terreni confinano: 


Nord: con proprietà dello stesso; 
Nord-Ovest: con proprietà di Del Monte Vincenzo e proprietà dello stesso; 
Sud-Ovest: con proprietà di Del Monte Vincenzo: 


Est: con proprietà dello stesso; 


Il corpo è intersecavo da ovest ed esi dalla strada comunaie Gannano-Moltalbano-Ionico. 


na REDDITO 
3 a. SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE = |72© 5 4 PIPANICARE 
5 BE @ QUALITÀ Ciasse ez IRE 
DELLA LOCALITÀ | SI 13) 2 
3 S d ettari are  |centiare Lire 
_-- _ sl —_ Ù _ 
2° CORPO 
‘Partita catastale 7286) 
Gannano Mesle. 103 23 Seminativo II 6) 86, 42 1.524,70 
Id. 103 37 Id. I 2 94! 80! 589,60 
Id. 103 22° Fabbricato rurale i 0 12. 47 
1d. 102 13  —  Pascolo cespugliato II, 0! 50| 97 22,43 
Id. 102 12 Incolto produttivo. I I 0 12 19 2,93 
Id. 102 Pascolo cespugliato i II 0, 4 87 19,73 
Id. 102 10 - Seminativo | IM 3° 32 4l 6€4,82 
Id. 102 25] Id. III O €5. 00 10 — 
Duchicchio. 102: 8| - | Pascolo.. | Il a 565° 78, 255,78 
Td. 102 9 Seminativo IV| 4 | 633 43 463,43 
Totali "20! 58| 34° 3.553,42 
Î 3 ni 


1 sopradescritti terreni confinano: 


Nord: con il fosso del Lupo; 


Sud; con proprietà dello stesso e con la strada comunale Gannano-Montalbano Ionico; 


Ovest: con proprietà dello stesso; 


Est: con proprietà dello stesso. 


ci] 
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RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale «+ 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 23 64 13 3.553,41 
2° » 20 58 34 3.953,42 
In complesso 44 22 47 7.106,83 


Visto, il Ministro ver l’agricoltura e le foreste 


FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA |rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
27 dicembre 1952, n. 3666. Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria —, 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell'irri- | ,ej confronti di Giovinazzi Emilia fu Nicola, relativo 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania a ace i ‘A: Dia 
Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni di pro- |?! terreni ricadenti nel comune di Castellaneta (pro- 


prietà di Giovinazzi Emilia fu Nicola, in comune di Castellaneta | vincia di Taranto), per una superficie di ettari 


79 09 ENO oenmnapifanmonta dAMacasitti aeall'alanen 
{Taranto), 258.62.50, specificamente deseritti nell'elenco n. 1 ul- 

nprata al nraganta Adapnata 

Upg UU Wi PI LISLLIUO UUULULU: 


din 


L PRESIDENTE DELLA REPDUBDLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 


ato, della Costituzione della Repubblica; 


quin I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 280; 21 ottobre riti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irrigazio- 

1950, n. 841: 18 maggio 1951, n. 383; 2 ‘aprile 1952, | ne e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 

n 339 e 16 agosto 1452, n. 1206, Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


iu virti della delegazione concessa dagli articoli è 
delia Jesse 12 maggio 1950, o. 230 ed i e 2 deila legge | 
21 ottobre 1950, n. S£1; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria > nei con 
fronti di Giovinazzi Emilia, fu Nicola, per i terreni ri. 

cadenti nel comune di Castellaneta {provincia di Ta- 


Art. 3. 


9, 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. | 


Art. 4. 


vanta: 
LUILO); 


Considerato che la sunnominata non è stata ammes. 
sa al beneficio di conservare definitivamente una par- 
te dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo 
residuo di cui all'art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 

841, per non aver ottemperato a tutti gli adempi. 
menti previsti in detto articolo; 

Udito il parere, in data 7 agosto 1951, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1900, n. 290 ed i e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 5 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’inden. 
nità di espropriazione offerta, munito del visto del 
Ministro proponente, forma parte integrante del pre- 
sente decreto, che entra in vigore il giorno stesso del- 
la sua pubblicazione nella Gascetta Ufficiale della Re- 
pubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Republica Italiana. E’ fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


DI 
rd 


Dato a Roma, addì 27 dicembre 1952 


Deda EINAUDI 


Dn GASPERI — FANFANI 
Art. 1. 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 

E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’ir- 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70 foglio n. 162. — PALLA 


—-——-—_—_——————.z-—- __r_r_T—-———;5——_—_—t_tÉ__tm1[. ‘’@—ua1[_r ici 


Suppleniento ordinario n. 2 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 15 del 20 gennaio 1953 


41 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Giovinazzi Emilia fu Nicola, in comune di Castellaneta (provincia di Ta- 
ranto), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Pu. 
glia e Lucania . Sezione speciale per la riforma fondiaria, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ut- 
tobre 1950, n. 841 e flecreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


KEDDITO 


Sos & E SUPERFICIE 
penominazione — |Ze8|g È! 8 : POMICALE 
) Suse @ QUALITÀ Clagse pe 
DELLA LOCALITÀ 2e25|35| £ 
3 © z5 D ettari are  |centiare Lire 
CORPO UNICO 
(Partita catastale 1223) 

Giacoia 76 3; — | Uliveto. Vv ba 43 22 Î 10.8£6,44 
Id. 76 4| Id.. IV 6 | 24 46 2.310,50 
Id. 76 5 — | Fabbricato rurale = 0 00 i _ 

Id. 76 6 | — | Pascolo. II 7 40 39 518,27 
Id. 76 7 — | Fabbricato rurale _ (0) 35 00 = 
Id. 76 81 Uliveto. III 4 96 s4 2.484,20 
Id. 76 9} Id.. V 1 19 33! 238,66 
Id. 76) 10) — | Fabbricato rurale _ 0 ol 44 - 
Id. 76 1 Aia _ 0 c6 63 
Id. 76} 12| — | Pascolo. , I 4 60 09 460,09 
Id. 76! 13| — | Porzione di fabbricato rurale | — 0 23 65 _ 
Id. 76! 14| — | Seminativo arborato. II 0 30 84 | 120,28 
Id. 76] 15 — | Agrumeto i II 0 12 33 Î 23,44 
Id. 76| 161 — | Uliveto. Vv 13 86} 07 2.772,14 
Id. 76| 17) — | Pascolo. I 8 03 92 | # 803,92 
Id. 76 18) Uliveto. IV 9 49 73 3.514 — 
Id. 76) 19) — | Seminativo III 3 92 89 903,65 
Id. 76 | 20] Id. II 12 29| 08 2.826,88 
Id. 76 21.) — 1d. IV 24 51 67 I 3.309,76 
Id. ‘76 DI Id. IV 36 10 98 4.874,82 
Id. 76 | 31] — | Pascolo cespugliato TI 61 73 15 4.321,21 
Id. j 87 35 Uliveto. ì II 8 70 03 6.525,19 
Totali 268 62 50 47.073,45 


1 sopradescritti terreni confinano: 


Nord: con proprietà del comune di Castellaneta; 


Est: con proprietà di D'Alessandro Vito fu Arcangelo; 
Ovest: con il confine tra i territori dei Comuni di Castellaneta e Laterza; 


Sud: con la proprietà della stessa ditta. 


L’indennità di espropriazione offerta è di L. 16.016.114,45 (sedicimilionisedicimilacentequattordici e cent. 45) 
salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell’art, 18 della legge 


21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA’ REPUBBLICA 
27 dicembre 1952, n. 3667. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni di pro- 
prictà di Giovinazzi Ida fu Nicola, in comune dì Castellaneta 
(Taranto). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 383; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S41; 


3. 


Visto il proprio decreto T febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria —, nei con- 
fronti di Giovinazzi Ida. fu Nicola, per i terreni rica. 
denti nel comune di Castellaneta (provincia di Ta. 
ranto); 

Considerato che la sunnominata non è stata ammes- 
sa al beneficio di conservare definitivamente una par- 
te dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo 
residuo di cui all’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. S41. per non aver ottemperato a tetti gli adempi- 
menti previsti in detto articolo; 

Udito il parere, in data 7 agosto 1951, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 
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Sentito il Consiglio dei Ministri; Art 3. 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 


P ; E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del- 
l'agricoltura e per le foreste; 9 ; È ’ Da 


l’Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1 
Decreta Ant di 


Adi L'elenco dei terrenì, con l'indicazione dell’inden- 
nità di espropriazione offerta, munito del visto del 
Ministro proponente, forma parte integrante del pre. 
sente decreto, che entra in vigore il giorno stesso del. 
la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica Italiana. 


P approvato il piano particolaveggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’iv- 
rigazione e la trasformazione foudiaria in Puglia e 
Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria —, 
nei confronti di Giovinazzi Ida fu Nicola, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Castellaneta (provin. 
«ia di Taranto), per una superficie di ettari 156.30.46, 
specificamente descritti nell'elenco n. 1 allegato al 
presente decreto, 


I presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi è dei 
decreti della Republica ltaliana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Divo a Roma. addì 27 dicembre 1952 


Art. 2 
FINAUDI 
I terreni indicati nel precedente articolo scno taste Dr GasrerI FANFANI 
riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell'irrigazio- Visto, il Guardasigilli: Zot 
ne e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania i Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1952 
Sezione speciale per la riforma fondiaria. | Atti del Governo, registro n. 70 foglio n. 163. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Giovinazzi Ida fu Nicola, in comune di Castellaneta (provincia di Taranto), 
trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasfermazione fondiaria in Puglia e 
Lucania Sezione speciale per la riforma fondiaria, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 
1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1961, n. 67. 


t 
i 


sa | î i Y i 
18 e_l al | | superricie = | REDDITO 
DENOMINAZIONE — |, SEI S|] a | | DOMINICALE 
is E Sri ali RAD A | classe | 
DELLA LOCALITÀ È =5| 8 
ih ti zsl è ettari | nre jcentiare Lire 
1° CORPO 
(Partita .catastale 1228) 
Casorella 108, il, Pascolo. I, 4 89 CH 439,61 
Orsonese. 109 | 15 | | Id.. II) 8, 08} 30 565,81 
Id. 109] 171 Seminativo Mi j 19 | 44° 00, 4.471,20 
Td, |109; 21] — | Pascolo. | II) le| 32| 55| 1.002,79 
Id. 1100! 2295 — 1d.. i Hi 0; 8 23; 58,25 
Id. i 26 | — | Seminativo ; II) 0| 91] 60 210,68 
Id. 109) 27) — Id.. NI 0 85 90 197,57 
Id. .| 109 5I — Id. i II 12 17 00 3.529,30 
Id. 109 6 Fabbricato rurale — 0 02 28 
Id. 109 7 — | Frutteto «unica Î 1 04 08 858,66 
Id. 109 8 Pascolo cespugliato NI 3 18 40 221,48 
(Partita catastale 1230) 
Id. 1009 | 16 -. | Pascolo. | II 3 86 40 270,48 
Id. | 109 | 30 | = Id.. HI 0 | 12| 20 | 8,54 
(Partita catastale 1228) 
Id. .: 101) 35; —)| Seminativo MI 9 89 4l 2.275,64 
Id. .|101| 36) —| Uliveto. V 5 72 65 1.145,30 
Id. .| J01.| 47] — Id.. II 3 59 22 2.694,12 
Id. .;1J01} 48| — | Incolto produttivo. I 0 36 01 9,72 
Id. .| 301} 49} —| Uliveto. III 4 18 69 2.093,45 
Totali 93 49 52 20.102,60 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con la stessa proprietà Giovinazzi Ida: 
Est: con proprietà Giovinazzi Nicola fu Raffaele; 
Ovest: con proprietà Giovinazzi Raffaele fu Nicola; 
Sud: con proprietà Giovinazzi Maria fu Nicola; 
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DENOMINAZIONE 
DELLA LOCALITÀ 


° 
si 
a 
o 
21 


di mappa 
Numero 
Subalterni 


@ 
=] 
© 
lo 
v 
È 
i 
Z 


QUALITÀ 


2° CORPO 
(Partita catastale 1228) 


Perrone 121 5) Db Pascolo. 
Id. 121 5Bid | Id. 
Id. 122 6| — Id. 
Id. 122 | 13] — | Id. 


I sopradescritti terreni confinano: 


Nord: con la proprietà della stessa dittà: 


Est: con la proprietà Giovinazzi Maria fu Nicola: 


Sud: con il Tratturello Pineta Menasciola; 


REDDITO 
SUPERFICIE DOMINICALE 
Classe } ZRET. 
ettari are  |centiare Lire 

II 34 07 00 1.533,15 
Ill 5 00 80 225,36 
I 13 93 09 1.393,09 
I 9 80 05 980,05 
Totali 62| 80) 94| 4.131,65 


Ovest: con proprietà della stessa ditta e con proprietà Giovinazzi Costanza-Rosa-Antonia. 


L’indennità di espropriazione offerta è di L. 6.658.700, 


«(seimilioniseicentocinquantottomilagettecento), per il 


1° corpo, di L. 1.071.155,85 (unmilionesettantunomilacentocinquantacinque e cent. 85) per il 2° corpo, salvo deter- 
minazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


art. 18. 
RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 

ettari are cent. Lire 

1° Corpo 93 49 52 20.102,60 

2°» 62 80 94 4.131,65 

In complesso 156 30 46 24.234,25 

L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 7.729.855,85 (settemilionisettecentoventinovemilaottocento- 


cinquantacinque e cent. 85), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 magigo 1950, n. 230, 


e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 


FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
27 dicembre 1952, n, 3668. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ìrri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni di pro- 
prietà di Lacava Maria fu Pietro, in comune dî Montalbano 
Jonico (Matera). 


IL, PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica. 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 


della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania —- 
Sezione speciale per la riforma fondiaria, —, nei con- 
fronti di Lacava Maria fu Pietro, per i terreni rica- 
denti nel comune di Montalbano Jonico (provincia 
di Matera); 

Considerato che la sunnominata ha presentato 
ai sensi dell’art. 2 del Decreto presidenziale 380 agosto 
1951, n. 951, la documentazione per l’esclusione dallo 
esproprio di parte dei terreni compresi nel piano par 
ticolareggiato di espropriazione di cui sopra e che su]. 


sia base degli accertamenti compiuti, ai sensi del. Art 2. 
l’art. 10 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, dal Mini. 
stero dell’agricoltura e delle foreste, non ricorrono I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 


tutte le condizioni richieste dal citato art. 10, per| sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irri- 
escludere dall’esproprio i terreni di cui alla documen. | gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Tu- 
tazione; sopra menzionata; cania — Sezione speciale per la ritorma fondiaria. 
Considerato altresì che la sinnominata non è stata 
ammessa. al beneficio di conservare definitivamente una 


parte dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il Art. 3. 

terzo residuo di cui all’art. 9 della legge 21 ottobre 3 È So . 

1950, n. 841, per non aver ottemperato a tutti gli E° ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 

alempimenti previsti in detto articolo : ‘Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
3 ert. 1 

dalla Compissione parlamentare nominata a norma 

gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 250 ed 1 e Art. 4. 


2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
VPapricoltura e per le foreste; 


L'elenco dei terreni, con l’indicazione dell’inden- 
nità di espropriazione offerta, munito del visto del 
Ministro proponente, forma parte integrante del pre- 
sente decreto, che entra in vigore il giorno siesso della 
sua pubblicazione nella Gaszetta Ufficiale della Re- 


Udito il parere. in data 7 agosto 1951, espresso 
pubblica Italiana. 


Decreta: Il presente decreto, munito del sigillo dello Slato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle lessi e dei 
Art. 1 decreii della Republica Italiana. IL’ fatto obbiigo a 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


È’ approvato ii piano particolareggiato di espro- Dato a Roma, addì 27 dicembre 1952 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e EINAUDI 
imessirià — Sezione speciale per la riforma iondiaria —, | 
uci couîfronii di Lacava Maria fu Pieiro, relativo ail 
ai icadenii nel comune di Montalbano Jonico 
{provincia di Matera), per una superficie di ettari 
300.00.00, specificamente descritti nell’elenco n. 1 al-| Registrato alla Corte dei .conti, addì 15 gennaio 1953 
legato al presente decreto. Atti del Governo, registro n. 70 foglio n. 164. — Pata 


Du GASPERI FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


ALLEGATO N. 1 


Flcnco dei terreni intestati alla ditta Lacava Maria fu Pietro, in comune di Moltalbano Jonico (provincia di Ma- 
iera)ì, irasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrizazione e la trasformazione fondiaria in Pu- 


glia e Lucania Sezione speciale per la riforma fondiaria, a norma delle leggi 12 maggio 1950 n 230, 21 
ottobre 1950, n, 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


REDDITO 


SUPERFICIE 


CH ES] E 
DENOMINAZIONE Così se) 5 DOMINICALE 
S=5lESl # QUALITÀ Classe | ima 

DELLA LOCALITÀ ESSI 3 à 

i 5/53 D sîtari are  |centiare Lire 
Ra RICO IRE RI, DEI, cadi sE i 
1° CORPO 
(Partita catastale 1060) 

Corte Masseria Bruno. 55 Î 30 ; — | Seminativo Î IV 8 | 19 32 | 1.065,12 
{=_= === 


Il sopradescritto terreno confina: 


Nord: col fosso Ferrarulo; 
Est: col fosso Ferrarulo; 


Sud e Ovest: con la proprietà della stessa Lacava Maria. 
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arterc eri = eene rr R III ZE 
aloe REDDITO 
DENOMINAZIONE — | e) € È| È e DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ MEL 5 È E QUALITA Classe 
3 ® <z| 2 ettari | are icentiare Lire 
2° CORPO 
(Partita catastale 1060) 

Petrolla 12 1 — Seminativo IV, 4 61, 98; 600,57 
Id. I°; 3. ]'Pascolo. Ii' 0! 73) 42 29,37 
Id. 12 2 Incolto produttivo. unica 0 18 88 3,78 
Id. 12 4} — | Seminativo IV 1 83 50 ' 238,55 
Id. 12 8 — Id. IV 1 35 10! 175,63 
Id. 12 20 _ Id. IV 1 30 40 169,52 
Id. 12} 1 | Pascolo cespugliato ; II} 8 76 31 350,52 
Id. 12: 12) — | Seminativo Vv ij; 79 | 90 107,94 
Id. 12 14 — | Id. i IV 1 11 10 144,43 
Id. 12 16 — Id. IMI 0 59 52 | 136,90 
Id. 12; 17 — |, Id. Vv 0 93 53 56,12 
1d. 12; 18} - Id. 1V 2 83. 60 368,68 
Id. 12! 19) — , Id. Vi 24 34) 30 1.460,58 
Id. 12] 20° — , Fabbricato rurale - 0 00 80 = 
Id. 12. 26; — | Seminativo IV 1 91 12 248,45 
Id 12 27) -; Id. Vi 3] 04 22 182,53 
Id 12. 28, - '! Pascolo cespugliato Il | 29 31 32 1.172,53 
Id. 12 29i — | Seminativo V 2 86 74 172,04 
Id. 12. 30: — ; Pascolo. III 0 20 73 8,29 
Id. 12 31, — ! Fabbricato rurale Na o| 35| 23 Di 

Id. 12! 32! — | Pascolo cespugliato IV 68 84 46 1.652,27 
rd. 12! 33] — Id. | IIIT| 86) 65) 18 3.466,07 
Id. 34 | 34: — | Pascolo. I IIIi 14 79 80 591,92 
Id 34 | 35) — ! Fabbricato rurale _ 0 Ol 92 DA 
Id 34! 37 — | Seminativo Vj 2 42 86 145,72 
Id 34 | 40° — | Pascolo cespugliato Ill' 10 36 28 414,51 
fd 34: 4li — Seminativo i IV 2 75% 60 358,28 
(Partita catastale 1063) 
LÌ 

Petrolla .{ 12| 22; — | Seminativo i IV 4 59 45 597,29 
Id. .} 12 23 — n III é 36 67 1.004,34 
Id. .| 12 24 | — Id. V 8 21 12 492,67 
Id. ' 121 25] —| Pascolo cespugliato Il 0 65 64 26,30 

291 80 68 14.375,80 
fas concor] Pre] fr Î tr er 


I sopradescritti terreni confinano: 


Nord: con le quote del Demanio comunale; 


Ovest: con la proprietà Caputi Domenico e De Rosa De Leo; 


Est: con Demanio quotizzato; 
Sud: con Demanio comunale. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 330.187,20 (trecentotrentamilacentottantasette e cent. 20) ,per iì 
1° corpo, L. 4.795.564,95 (quattromilionisettecentonovantacinquemilacinquecentosessantaquattro e cent. 95), per il 2° 
corpo, salvo determinazione definitiva a norma dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell’art. 18 della legge 


21 ottobre 1950, n. 841. 


1. Corpo 
2° » 


In complesso 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata 
ettari are 
8 19 
291 80 
300 00 
TTT 


Reddito dominicale 


Lire 


1065,12 
14.375,80 


15.440,92 


rms 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 5.125.752,15 (cinquemilionicentoventicinquemilasettecento 


cinquantadue e cent. 15), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e 


deil’art. 18 della legge ‘21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
27 dicembre 1952, n. 3669. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania - 
Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni di pro- 
prietà di Latronico Giuseppe fu Salvatore (eredi), in comune 
di Tursi (Matera). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87. comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica. 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230: 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
u. 389 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67: 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria —, nei con. 
fronti di Latronico Giuseppe fu Salvatore (eredi) per 


i terreni ricadenti nei comune di Tursi (provincia di 
Matera) 

Udito il parere. in data [1 dicembre 1952, espresso 
dalia Comunissione pariameniare noiliatà a Dorma 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


nei confronti di Latronico Giuseppe fu Salvatore, (ere- 
di) relativo ai terreni nel comune di Tursi (provincia 
di Matera), per una superficie di ettari 82.83.19, speci- 
ficamente descritti nell'elenco n, 1 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2. 


1 terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo .dell’irri. 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e La- 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria 


Art. 3. 


E ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1 


Àrt. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’inden- 
nità di espropriazione oiferta, munito dei visto dei 
Ministro proponente, forma parie integrante del pre 
sente decreto, che entra in vigore il giorno stesso della 
sun pubblicazione neila Cassetta Ufficiaie delia. Re- 
pubblica Italiana. 


ll presente decreto, munito del sigilio dello Stato, 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per|sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


l'agricoltura e per le foreste; 


Derprta: 


Art. 1 
E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’ir- 


rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania -- Sezione speciale per la riforma fondiaria —, 


Eieuco dei ierreni intestati 


decreti della Republica Italiana. E’ fatto obbligo è 
chiuuque spetti di osservario e di farlo osservare. 


Dato a Rama, addì 27 dicembre 1959 


RINAUDI 
Dr Gasperi — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70 foglio n. 166. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


fer Caloatorso 
xu 


Salvatore (eredi), in comuna di Turci i(nrovincia di 


IS 4 ATRCIA 


Matera), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in 
Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 


21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7? febbraio 1951, n. 67. 


REDDITO 


3 I 

Cn (ci E | SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE a eis Lai DOMINICALE 

5WE ES) È QUALITÀ Classe | ——--—— Lo ea 
DELLA LOCALITÀ | É24| 35 È | 

z © a) (7) ettari are  |centiare Lire 

1 i 
1° CORPO 
(Partita catastale 1413) 
Cervone 31 7 Fabbricato rurale —_ 0 04 88 
Id. .) 31 8 - | Seminativo III È 84. 42 884,17 
Id. {31 9 Pascolo cespugliato III 22 28 50 980,54 
Serra Scoverta 31 23  — | Pascolo. II 7 53 36 376,68 
Id. ; 31° 24 Î Seminativo IV 3: 7 27 510,66 
Id. 31 25 | Pascolo. I 25 03 24 2.252,92 
Id. 31 22 Seminativo IV 1 081: 23: 146,11 
Id. 34 10 Pascolo cespugliato III 0 64 30 28,29 
1a. 34 11 Pascolo. II. 1 64: 78 82,39 
Id. 34 12 Seminativo V 3 89. 88 272,92 
Id. 34 13 Pascolo. TI! 4, 53 95 226,98 
Totali | 33! 


5.761,66 
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I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con Mendaia Cherubina; 
Sud ed Ovest: con proprietà Laragione Luigia di Domenico e Guida Francesco di Giovanni; 
Est: con proprietà Guida Francesco di Giovanni ed altri e Lapolla Francesco; 

Il corpo è intersecato nel senso nord-ovest sud-est dalla strada vicinale del Pisone. 


ci . 3 REDDITO 
3 x Ss 2 SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE 3 288) È p DOMINICALE 
PAiCT. i UALIT —»  ——<@——__@ 
DELLA LOCALITÀ g28 3 8) 3 Q 
È s v D ettari are  Îcentiare Lire 


2° CORPO 
(Partita catastale 1413) 
Serra Scoverta 31 13 Pascolo cespugliato IV 4 47 24 107,32 
Id. ! 81 14 Seminativo 1 IV | 4| 02 | 4 | 542,89 
Totali | 8 | 49 38 


I sopradescritti terreni confinano: 


Nord, Sud, Est: con proprietà di Mendaia Cherubina; 


Ovest: con la strada vicinale del Pisone. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 1.842.736,40 (unmilioneottocentoquarantaduemilasettecentotren- 
tasei e cent. 40) per il 1° corpo, di L. 206.398,05 (duecentoseimilatrecentonovantotto e cent. 5) per il 2° corpo, 
salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell'art. 18 della legge 


21 ottobre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1. Corpo T4 38 81 5.761,66 
2°» 8 49 38 650,22 
In complesso 82 83 19 6.411,88 


L’indennità totale di espropriazione offerta è di L. 2.049.134,45 (duemilioniquarantanovemilacentotrentaquattro 
e cent. 45), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e lell’art. 18 


della legge 21 ottobre 1950. n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura c le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
27 dicembre 1952. n. 3670. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni di pro- 
pretà di Latronico Giuseppe fu Salvatore (eredi), in comune 


di Tursi (Matera). 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica ; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 389 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 


Sezione speciale per la riforma fondiaria —, nei con- 
fronti di Latronico Giuseppe fu Salvatore, (eredi) per 
i terreni ricadenti nel comune di Tursi (provincia di 
Matera) : 

Udito il parere, in data 11 dicembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. S4l. 

Sentito il Consiglio dei Ministri . 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste : 


Decreta 
Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazio- 
ne e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria —, nei con- 
fronti di Latronico Giuseppe fu Salvatore, (eredi) rela- 
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tivo ai terreni ricadenti nel comune di Tursi (provin: 
cia di Matera), per una superficie di ettari 317.45.11, 
specificamente descritti nell'elenco n. 1 allegato al 
presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Latronico Giuseppe fu Salvatore (eredi), 
trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e ln trasformazione fondiaria 


di Matera), 


in Puelia ec Lucania 


‘ Sezione sneciale 
ALL Ad Uh LIEVI ALLO la 


SOZIOLO 


iformao fondiaria 2 
Speciaie per ia risorma sOnoiario, cè norma Gli 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’inden- 
nità di espropriazione offerta, munito del visto del 
Ministro proponente, forma parte integrante del pre 
sente decreto, che entra in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gassetta Ufficiale della Re- 
pubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Republica Italiana. E’ fatto obbliro a 
chiunqne spetti di osservarlo e di farlo osservare 


Dato a Roma, addì 27 dicembre 1952 
EINAUDI 


De Gasperi — FANFANI 


Visto, i Guardasigilli: ZoLi 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70 foglio n. 165. -. PALLA 


ALLEGATO N. 1 
in comune di Tursi (provincia di 


220 


norma delle terri 1 mporcio 10CA n 
bo sy 


xp: 
dr SUB55IÙ AUS di 


21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7? febbraio 1951, n, 67. 


== 


Pr 2 3 REDDITO 
© eliel es | SUPERFICIE a 
DENOMINAZIONE PE CA | | DOMINICALE 
irc] = _n ——m___m———T —__6m _____ __ b _{+ _+ TT .- 
DELLA LOCALITÀ 238 SE) 5 SADE L'olare i 
3 "| 45 | È | E ettari are  jcentiare Lire 
i° CORPO 
{Partita cutusiale 1422) 
Valle della Scala | 22 | 59 | - | Uliveto. II | 3 | 94 1 24 let 3. .835,26 26 
di fonetica jr eo rali] te gpecm e sg 


Il sopradescritto terreno confina: 


Nord: con terreni di proprietà degli eredi di Rinaldi Michele, eredi Santamaria e col fosso Valle Scale; 


Sud: coì torrente Pescogrosso; 
Est: col fosso Valle Scale: 
Ovest: con piccoli proprietari di Tursi. 


i 


i se tea I 


s REDDITO 
ci E SUPERFICIE 
penominazione = |3s8) 8 | È DOMINICALE 
Sul esi QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ ecEla 5! È 
3 3|jC53| © ettari | are |centlare Lire 
pi sir diviso clio corool f-. gino e ìT]0o)Shbo obi 
2° CORPO 
(Partita catastale 4633) 
Marvone. 36} 52  — | Pascolo. I 6 99) 49 629,54 
Id. 36 | 53, — | Pascolo cespugliato II, 24 18 06 1.063,95 
Id. 36| 67] — Id. IV, 27] 7) 10 666,51 
Cozze di Penne 36 44| — Id. III | 9 72 94 428,09 
Pesco Grosso. 37 6) — | Seminativo IV 7 35 76 993,28 
Id. 37 7 - Id. IV li 52 47 | 205,82 
Id. 37 9 | — | Pascolo cespugliato i HI 24 63 44 | 1.083,91 
Id. 37 1] -— Fabbricato rurale — | 0 00 64 - 
(Partita catastale 4636) 
Calcinara 37 | 18] — | Seminativo IV 23 94; 69 397,83 
Coste del Santissimo.| 37 | 16 | =| Pascolo cespugliato ; IM Î 19 | 29 | 75 849,09 
Id. .| 37) 20| — i Seminativo Vv! 2 38 40 166,88 
(Partita catastale 4633) 
Calcinara .| 37| 8| — | Pascolo cespugliato IV 18| 29| 7@ 439,13. 
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 al.el F SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE o29 3 8) $ ___ 
sez eg # QUALITÀ 
DELLA LOCALITÀ ES 2 
i 3/05) & ettari | are |centiare Lire 
(Partita catastale. 4636) 
Coste del Santissimo.| 38, 1 Pascolo. SI), 25 61 85 2.305,66 
Id. | 38} 2 | — | Seminativo I; III | 20. ss | 21 | 559,38 
S. Nicola ‘ 38 29) — Id. 4IV 3 40 50 459,68 
(Partita catastale 1413) 
Calcinara .x 37, 26  -— | Pascolo cespugliato IV 3 34 00 80,16 
Id. i 37 | 29] — | Seminativo | V | 0 19 20 | 13,44 
Id. ‘37° 32! - ! Pascolo cespugliato IMI 0 35 20 15,48 
(Partita catastale 4633) 
Calcinara 37 | 15 Seminativo V 1 79 | 44 125,61 
Cagliola 9 | - i | V | | zio | 303,81 
ld. 371) 23° Id. IV 6l 04] 74 816,40 
(Partita catastale 1413) 
Calcinara 37, 30 Seminativo V 0 29 00 20,30 
Id. 37 31, - | Id. | Vv | 0 | 85 | 60 | 59,92 
S. Nicola 38 34! Id. IV o! 92) 80 125,28 
(Partita catastale 4633) 
S. Nicola 38 5i I Pascolo cespugliato IV 3, 79) 11; 90,98 
(Partita catastale 1413) 
8. Nicola 38 40); : Pascolo cespugliato IV 0 191 20 4,61 
(Partita catastale 4633) 
Cagliola 2137) 22, | Pascolo cespugliato III | 105 13 11 4.625,77 
Solletta | 37° 24 Seminativo IV) 7) 22| 48 975,35 
Totali 311 05 90 17.505,86 


I sopradescritti terreni confinano: 


Nord: con terreni di proprietà di Guida Domenico, col fosso Secco, con rimanente proprietà dello stesso în 
contestazione con gli eredi D'Alessandro, con proprietà Romano Tommaso e col torrente Pesco- 


grosso; 


Sud: con terreni di proprietà di Guida Domenico, degli eredi di Fortunato Angelo e col fosso della Confine; 


Est: con rimanente proprietà dello stesso e con la strada provinciale per Tursi; 


Ovest: con terreni di proprietà di Guida Domenico. 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 1.169.754,30 (unmilionecentosessantanovemilasettecentocin- 
quantaquattro e cent. 30) per il 1° corpo e di L. 5.779.98 4.20 € 
tantaquattro e cent. 20) per il 2° corpo, salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 mag- 
gio 1950, n. 230, e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


1. Corpo 


20 


» 


In complesso 


(cinquemilionisettecentosettantanovemilanovecentot- 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata 
ettari are 
6 39 
311 05 
317 45 


cent. 


21 
90 


11 


ssa 


Reddito dominicale 


Lire 


3.835,26 
17.505,86 


21.341,12 


L'indennità totale di espropriazione offerta e di L. 6.949.738,50 (seimilioninovecentoquarantanovemilasettecen- 
totrentotto e cent. 50) salvo, determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e 
dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
27 dicembre 1952, n. 3671. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania - 
Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni di pro- 
prieià di Maresca Luigi fu Benedetto, in comune di Chieuti 
(Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 


Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
2950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 293; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 


In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della leege 12 maggio 1950, n. 280 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 


Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per io sviluppo dell’irrigazione e 
ia trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
Sezione speciale per la riforma fondiaria —, nei con- 
fronti di Maresca Luigi fu Benedetto, per i terreni ri- 
cadenti nel comune di Chieuti (provincia di Toggia); 


Considerato che ii sunnominato ha presentato 
istanza, ai sensi dell’art. 9 della legge Z1 ottobre 
1950, n. S41, per poter conservare una parte dei ter- 


LI) 
cenl suggeiti ud espropriuzione e che i'Eute predetto, 
ili accoglimento di detta istanza, ha proceduto alla 
determinazione del terzo residuo di eui al citato art. 9 
della legge 21 ottobre 1950, n, 841; 


Udito il parere, in data 11 dicembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma de. 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 220 ed 1 e 
2 della ieuge 21 ottobre 1950. n. 841: 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro Segre 


daraiu IUPUSTO SUA LILIAN LAU RIU Di 


l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1 


E° approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria —, 
nei confronti di Maresca Luigi fu Benedetto, relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di Chieuti (provincia 


di Foggia), per una superficie di ettari 417.20.09, spe- 
cificamente descritti negli elenchi n. 1 e n. 2 allegati 
al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nell’elenco n. 1 di cui al prece- 
dente articolo, per complessivi ettari 284.74.42, sono 
espropriati e trasferiti in proprietà all'Ente per lo 
sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondia- 
ria in Puglia e Lucania — Sezione speciale per lo ri- 
forma fondiaria. 


Art. 3. 


% ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
Ente predetto, dei terreni designati nel precedente 
art, 2. 


Art. 4, 


| Il Conservatore dei Itegistri Immobiliari, compe. 
tente per territorio, é autorizzato ad iscrivere il vin- 
I olo di indisponibilità, in applicazione dell’art, 8 del 
la legge 21 ottobre 1950, n. S41, sui terreni indicati 
nell’elenco n. 2, unito al presente decreto e costituenti 


il terzo residuo, di complessivi ettari 132.45.67. 
i Art 3. 
i 
i tw - x 
Irelenco dei terreni menzionato nel precedente 


art. 2 con l’indicazione della relativa indennità di 
espropriazione offerta, nonchè quello menzionato al. 
Part. 4, entrambi muniti del visto del Ministro pro- 
ponente, formano parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub 
blicazione nella Gascelta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


fi presente decreio, munito dei sigilio dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Republica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 27 dicembre 1952 
RINAUDI 


Dn GASPERI FANFANI 


Visto, i Guardasigilli: ZoLi 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70 foglio n. 167. — Parra 
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ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Maresca Luigi fu Benedetto, in comune di Chieuti (provincia di Foggia), 
trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e Ila trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania Sezione speciale per la riforma fondiaria, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 
1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 6%. 


REDDITO 


Sa € SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE | 528 6 ” DOMINICALE 
5% = QUALITÀ Classe rr 
DELLA LOCALITÀ ESÌ 3) 
3 Co) ettari | are |centiare Lire 
CORPO UNICO 
(Partita catastale 436) 
Baraccone i 3 22 | _ Seminativo II 31 32 81 9.711,71 
Id. | 3) s6|_ | Id. : IHI| 1 91 78| 594/52 
Id. : 3 Ti Id. i III 16 24 15 2.761,05 
Id. | 3| 26|- Bosco . unica 8: 86 22 531,73 
Id. ; 3 24|- Seminativo III 85 57 80 14.548,26 
Id. ; 3 I7T|—- Id. III 9 19 72 1.563,52 
Id. .: 3 30) — | Pascolo cespugliato unica Ù) 57 60 51,84 
Id. | 3) 28) — | Seminativo III Ti 46) 08 1.268,34 
Id. l 3 938 | — Id. Il 0 00 36 1,12 
Id. | 3 14 | — | Pascolo. II 1 88 18 75,27 
Id. . 3) 34 - Pascolo cespugliato unica 2 59 68 233,71 
Id. 3 3 180 — Seminativo III 6 50 22 1.105,37 
Id. x 3 16 | — I III 9 55 18 1.623,81 
Id. ; 3 5/—- Id III 11 45 54 1.947,42 
Id. È 3 32 | — Id II 19 13 49 5.931,82 
Cannuccetta . 2|2|- Ià. III n 89 64 1.342,39 
Id. ; 2 8|— Id. II l 97 20 3.711,32 
Vaccareccia, . 2 ul Pascolo cespugliato unica 9 98 70 898,83 
Id. : 2 14 | — Id. unica 6 90 60 621,54 
Id. È ij! 79 9] — | Pascolo. I 2 90 70 523,20 
Id. gF . 2} 20|— | Seminativo II 16 90 18 5.239,54 
Id. #:% | 2| 16 Id. U! 15) 88| 59 4.924,64 
Totali è 284 T4 432 59.211,01 


1 sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con la stessa proprietà; 
Est: con la stessa proprietà e con la strada Provinciale Serracapriola-Torrefantina; 


Sud: con la strada comunale del Dranto, con Roberto Matteo, con De Lilla Alfredo e con Piccirella Luigi 
ed altri: 


Ovest: col torrente Saccione. 


Il corpo è intersecato da nord a sud dalla strada comunale della Vaccareccia. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 16.144.725,20 (sedicimilionicentoquarantaquattromilaseitecentoventi- 
cinque e cent, 20), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell’arti- 
colo 18 ‘della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


ALLEGATO N. 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Maresca Luigi fu Benedetto, in comune di Chieuti (provincia di Foggia), 
costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell'Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria 
(art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


3 È REDDITO 
SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE E 2 È 5 RR DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ 29E 5 SULA 
3 > D ettari | are |centiare Lire 
CORPO UNICO 
(Partita catastale 436) 
Baraccone 3) 1I2|- Seminativo PEII 26 76 40 7.986,84 
; 3] 231 Id. : TI 4 54 79 1.409,86 
Id. 3) 13] — | Pascolo cespugliato unica 1 42 24 128,02 
Id. 1} 271- . unica 5 50 00 495 — 


5I 
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d eloclé REDDITO 
DENOMINAZIONE 288 88| £ SIPELIE DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ 23] 5 È 5 RUOTA si 
Cal: Zz3| 7 ettari | are  |:entiare Lire 
(segue: Partita catastale 436) 

Baraccone .-; 1, 231 — | Pascolo cespugliato unica i 0 70 000 63 
Id. 2 10) — Seminativo III 22: 61 44 | 3.844,49 
Id. 2 1| — ! Pascolo. i 1 12 |: 00, 00 2.160 — 
Id. 2) 13) — | Seminativo II 5: 84) 60 | 1.812,26 
Id. 2 8| — | Pascolo. IU & 8'5 62) 89 1.553,20 
Id. 2 2 — | Pascolo cespugliato unica. 12, 82) 15] 1.153,93 
id. i 2 3! — © Pascolo. : 1'S 18 69° 94 295,09 
Id. 2| 4|- |Habbricato rurale 0|j 05} 67) - 

Id. 2 6} — | Seminativo _ I 0 70 40 218,24 
Id. 2| 5|/— Id. II 3 | 63| 20 | 1.125,92 
Id. 2 T7,—- Id. II j!{ 3 11 97 967,11 
Id. 2; 18|- Id. II 4 00 00 |} 1,240 
Id. 2 14 | — | Pascolo cespugliato unica 4 00 00 1260 
Id. 2) 16! — ! Seminativo Il 5 11 81 1.586,60 
Id. i 2! 20 II 10 34 17 3.205,94 
Totali + | 132 45 67 20.605,50 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord, Sud, Est: con proprietà dello stesso. 


mn corno è attraversato de nord ud dall 


2 S A mimnal Warcarencia 
di Corpo © auraversato Co DOT a Sua 94 


e della 
a Comune Gua vaccareccia. 


visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANT 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
27 dicembre 1952, n. 3672, 2 della legge 21 ottobre 1950, n. S41; 
rasferimenio in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri Sentito il Consiglio dei Minis ri; on 

gazione e ia trasformazione fondiaria in Puglia e Lucanla - Sulla proposta dei Ministro Segretario di Stato per 


Seziuue speciale per la «forma fondiaria di terreni di è | l'agricoltura e per le foreste: 
prietà di Maresca Carlo fu Benedetto, in comune di Chieuti 
(Foggia). 
Decreta : 
TL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Art. 1 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 322; 2 aprile 1052, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli € 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67,;. 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria —, nei con- 
fronti di Maresca Carlo fu Benedetto, per i terreni ri- 
cadenti nel comune di Chieuti (provincia di Foggia); 

Considerato che il sunnominato ha presentato 
istanza, ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 
1950, n. 841, per poter conservare una parte dei ter- 
reni soggetti ad espropriazione e che l'Ente predetto, 
in accoglimento di detta istanza, ha proceduto alla 
determinazione del terzo residuo di cui al citato art. 9 
della legge 21 ottobre 1950, n. S41; 

Udito il parere, in data 11 dicembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 


Sono approvati i piani particolareggiati di espro- 
priazione compilati dall'Ente per lo sviluppo deil'ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria —, 
nei confronti di Maresca Carlo fa Benedetto, relativi 
i terreni ricadenti nel comune di Chieuti (provincia 
di Foggia), per una superficie complessiva di ettari 
376.97.71, specificamente descritti negli elenchi n. 1 
en. 2 allegati al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nell’elenco n. 1 di cni al prece- 
dente articolo, per complessivi ettari 231.48.88, sono 
espropriati e trasferiti in proprietà all’Ente per lo 
sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania — Sezione speciale per la riforma 
fondiaria, 


Art. 3. 


i?’ ordinata Vimmediata occupazione, da parte del 
l'Ente predetto, dei terreni designati nel precedente 


so 


art 2, 


% ——6m——m——_m_—————_—m _mtmt&—mÈÌm___—_—_—__—_—_—_mt==rrua<ccuztoi 
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Art. 4. 


Il Conservatore dei Registri Immobiliari, compe- 
tente per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vin- 
colo di indisponibilità, in applicazione dell’art, 8 del. 
la legge 21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati 
nell’elenco n. 2, unito al presente decreto e costituenti 
il terzo residuo, di complessivi ettari 145.49.88. 


Art. 5. 


L’elenco dei terreni menzionato nel precedente 
art. 2 con l’indicazione della relativa indennità di 
espropriazione offerta, nonchè quello menzionato al- 
l’art. 4, entrambi muniti del visto del Ministro pro- 
ponente, formano parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 


blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Tepubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
‘decreti della Itepublica Italiana. E? fatto obblivo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 27 dicembre 1952 
EINAUDI 


Dv Gasreri — FANFANI 


Visto, îl Gu 


VISTO, Li ad 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70 foglio n. 169. — PALLA 


ardasigilli: Zori 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Maresca Carlo fu Benedetto, in comune di Chieuti (provincia di Foggia), 
trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo del l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria, a nerma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 
1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


di da REDDITO 
Co) ICI 
DENOMINAZIONE S.3l gs) E SHEFELICIE DOMINICALE 
Sec es @ QUALITÀ Classe == 
DELLA LOCALITÀ S| #3 °| £ 
3 © di dv ettari | are  |centiare Lire 
1° CORPO 
(Partita catastale 435) 

Fantina 4 5)| 13| — | Pascolo arborato unica 5), 44 05 435,24 
Id. 5 29 @ Seminativo . III 47 92 40 8.147,08 
Id. 5| 29) Db | Bosco alto fusto unica 16 16 20 269,72 
Id. i 5) 29) c | Seminativo II 1 40 90 239,53 
Id. 5| 29| d | Pascolo. II 32 09 20 3.851,04 
Id. ! bj 29 e | Seminativo III 3 56 30 605,71 
Id. i 5} 29) f | Pascolo arborato unica 3 12 45 249,96 
Id. 5| 16) — | Bosco unical “ 2 73 86 164.32 
Id. 5| 14] — | Seminativo III Q| 15) 8£ 1.556,93 

Totali Pale” 111 6l 20 15.619,53 
. 
i 
I sopradescritti terreni confinano: 
Sud e Nord: con la stessa proprietà; 
Est: con la strada comunale dello Scaricatoio; 
Ovest: col canale della Castagna. 
3 = REDDITO 
Ss SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE dot $ i DOMINICALE 
cas @d QUALITÀ 
DELLA LOCALITÀ 25 a 
Z S 0) ettari | are [centiare Lire 
2° CORPO 
(Partita catastale 435) 

Masseria Marina .; 6| 21) — | Bosco alto fusto... unica 2 28 94 137,36 
Id. | 6 | 13 | — | Seminativo . HI 95 99 75 16,319.57 
Id. 6Ì 30! — | Bosco alto fusto unica} 21 53 dd 1,295.06 

Totali 119 87 13 17,751.99 
r—@@- 1] 


I sopradescritti terreni ‘confinano: 


Nord ed Ovest: con la stessa proprietà; 
Sud: con Società anonima immobiliare « Fortore »; 
Est: con torrente Capo d’Acqua. 


peace St 
| 
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L'indennità di espropriazione offeria è di L. 4.264.033,40 (quattromilioniduecentosessantaquattromilatrentatre e 
cent. 40) per il 1° corpo, di L. 4.977.719,30 (quattromilioni novecentosettantasettemilasettecentodiciannove e cent. 30) 
per il 2° corpo, salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio, 1950, n. 230, e dell’art. 18 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1. Corpo ul 61 20 15.619,53 
2° » 119 87 13 17.751,99 


In complesso 231 48 33 33.371,52 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L, 9.241.752,70 (novemilioniduecentoquarantunomilasettecento- 
cinquantadue e cent. 70), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n, 230, e 
dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


ArreGATO N, 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Maresca Carlo fu Benedetto, in comune di Chieuti (provincia di Foggia), 
costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell'Ente per lo sviluppa dell'ir 


rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria 
(art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


3 REDLITO 
© scl_el è SUPERFICIE 

DENOMINAZIONE | 208) £8| 5 | DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ STE E È s QUALITÀ Classe [TTT] CT se ar 

RE | Zz| Ca | ettàn | Are locsilare Lire 

pà NES | Ì 

CORPO UNICO 
(Purtita catastale 435) 

Masseria Marina 6: 24, a |‘ Seminativo IN 2 | 09. 10 355,47 
Id. | 6} 24| b | Pascolo. il 10! 65° 50] 1.278,60 
Id. ! 6} 24] e Seminativo s HI, 4£ 30 92 766,56 
Id. 6 12 | I Fabbricato rurale | Oi 25° 64) 
1d. 6! 19° — | Bosco alto fusto unica! 22 | 43, 68 1.346,20 
Id. 6! 9| Ia. unica] 11! 60} 00 696 — 
Id. i 60m ! Seminativa {OIM, 8! 52] di 1.449.468 
Id. 1 el 26! Id. HI; 13| 67] 28 2.924,38 
Id. 8. 13 È Id. Il | 2 05 25 248,93 

Fantina 5! 17 | .- | Uliveto. IuHI| 5| 8 78 3.199,79 
Id. 5| 18} - | Seminativo I 0 | 27 05 108,20 
Id. 5} 19; : Fabbricato rurale _ 0 03 96 ni 
Id. 5 |20/1! -—. Porzione fabbricato rurale —_ 0 ol 60 _ 

Id. 5| 22 Seminativo II 20 27 64 6.285,68 
Id. 1 bj 30 , III 8| 05) 37 1.369,13 
Id. 5| 23] — Id. III 4| 60) 15 782,25 
Id. 527/a| —|. 1d. IMI DI 43 20 413,44 
Id. 5 |27/b|} — | Pascolo arborato unica 1 52 40 121,92 
Id. 5 [27/e| —| Seminativo III 0 44 04 24,87 
Id. 5ÎÌ 34 Bosco unica! 26| 22 18 1.573,31 

Totali 145 | 49 38 22.494,21 


1 
I sopradescritti terreni confinano: 


Nord: con proprietà dello stesso; 
Est: con proprietà dello stesso: 
Sud: con proprietà della Società anonima Immobiliare Fortore. 
Il corpo è attraversato da nord a sud dalla strada comunale dello scaricatoio. 
Visto, i! Ministro per l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 
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ritmi ittici 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
27 dicembre 1952, n. 3673. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell'irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania - 
Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni di pro- 
prietà di Maresca Carlo fu Benedetto, in comune di Serracap:io. 
la (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica ; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 8411; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in luglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria —, nei con- 
fronti di Maresca Carlo fu Benedetto, per i terreni 
ricadenti nel comune di Serracapriola (provincia di 
Foggia); 

Udito il parere, in data 11 dicembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Pagricoltura e per le foreste: 


Decreta: 

Art. L 
E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’ir- 


rigazione e la trasformazione fondiaria in -Puglia e 
Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria —, 


nei confronti di Maresca Carlo fu Benedetto relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di Serracapriola (pro- 
vincia di Foggia), per una superficie di ettari 69.52.28, 
specificamente descritti nell'elenco n. 1 allegato al pre- 
sente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dèll’irri- 
gazicne e Ja trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del- 
PEnte predetto. dei terreni indicati nel precedente 
art. 1 


Art. d. 


L'elenco dei terreni, con l’indicazione dell'inden- 
nità di espropriazione offerta, munito del visto del 
Ministro proponente, forma parte integrante del pre- 
sente decreto, che entra in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Ie- 
pubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Republica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 27 dicembre 1952 


EINAUDI 
Dre Gasperi — TANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoL1 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70 foglio n. 163. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Maresca Carlo fu Benedetto, in comune di Serracapriola (provincia di 
Foggia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria în 
Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 
21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 fe bbraio 1951, n, 67. 


3 * REDDITO 
penoMinazione = |Ssîl 2 É| È SURERRGIE DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ 3251538) 3 SURE ai pero 

3 Lo) us) 07) ettari are  |centiare Lire 
1° CORPO 
(Partita catastale 3534) 

Montesecco .. 14 L | ; Beminativo Il, 9. 30 97 2.886,01 

Td. Vo Sana i IVI s4l 11 82 7.847,14 
Totali i 6) 4] 79) 10.733,15 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con il comune di Chieuti; 
Est? col tratturo Aquila-Foggia; 
Sud-Est: con Cibelli Casiniro fu Vincenzo; 
Ovest: col torrente Saccione. 
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3 | KEDDITU 
Gel alle SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE PES È 2| è uddiesa Ri, DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ |83E|5F| 5 TESE 
i ie 35 (07) | ettari are  |centiare Lire 
2° CORPO 
(Partita catastale 3534) 
Montesecco ; 14 | 7| | Seminativo | IV | 6 | 09 49 | 883,76 
—| et] PRA 


Il sopradescritto terreno confina: 
Nord: con Dorio Concetta; 
Est: con Principe Pasquale; 
Sud: con strada provinciale di Campobasso; 
Ovest: con De Siro Michele e Antonio. 
L’indennità di espropriazione offerta è di L. 3.015.657,60 (tremilioniquindicimilaseicentocinquantasette e cen- 


tesimi 60) per il 1° corpo, di L. 251.871,60 (duecentocin-quantunomilaottocentosettantuno e cent. 60) per il 2° cor- 
po.salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell’art. 18 della 


legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


RUEPILOGO 


uperficie espropriata 


ettari 
1. Corpo 63 
2° » 6 
In complesso 69 


L'indenniià Lotale di cspicpriazione offerta è di L. 


Reddito dominicale 


are cent. Lire 
42 79 10.733,15 
09 49 883,76 
52 IRIS 


3.267.529,20 (tremilioniduecentosessantasettemilacinguecen- 


toventinove e cent. 20), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, 


e dell'art. 18, della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
27 dicembre 1952, n, 3674. 


Approvazione del piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione è la trasfor- 
mazione fondiaria in Puglia e Lucania Sezione speciale per la 
riforma fondiaria relativo ai terreni di proprietà di Pellicciari 
Pasquale fu Tommaso, in comune di Gravina (Bari). 


TL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 


Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. $41; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 839 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951. n. 67; 


Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
:ompilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Luglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria —, nei con- 
fronti di Pellicciari Pasquale fu l'ommaso, per i terreni 
ricadenti nel comune di Gravina (provincia di Bari); 

Considerato che il sunnominato ha presentato 
istanza, ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 
1950, n. 841, per poter conservare una parte dei ter- 
‘eni soggetti ad espropriazione e cle l'Ente predetto, 
in accoglimento di detta istanza, ha proceduto alla 
determinazione del terzo residuo di cui al citato art. 9 
lella legge 21 ottobre 1950, n. Si]; 

Udito il parere, in data 4 agosto 1951, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della Iegge 21 ottobre 1950, n. 841; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


. Sulla proposta del Ministro Segretàrio di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste: 


Supplemento ordinario n. 2 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 15 del 20 gennaio 1953 57 


spritz per rara 


Decreta: Art. 3. 


Art. L L'elenco dei terreni menzionato nel precedente 
art. 1, munito del visto del Ministro proponente, for- 
ma parte integrante del presente decreto, che entra in 
vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
trazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


I? approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell'ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria —, 
nei confronti di Pellicciari Pasquale fu Tommaso, re- il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
lativo ai terreni ricadenti nel comune di Gravina (pro- |sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
vincia di Bari), per la superficie di ettari 300.00.00, | decreti della Republica Italiana. E’ fatto obUligo a 
specificamente descritti nell’elenco n. 2 allegato al {chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


presente (ecrcto, Dato a Roma, addì 27 dicembre 1952 


Art. 2. 
; nona ICON EINAUDI 
Il conservatore dei Registri Immobiliari, compe- 
tente per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vin. De Gasperi — FANFANI 


colo di indisponibilità in applicazione dell'art, 8 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nel. | Visto, il Guardasigilli: ZoLi 
Velèenco n. 2 unito al presente decreto e costituenti il 


; Li bw Ò Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaîo 1953 
terzo residuo, di complessivi ettari 300.00.00. 3 


Atti del Governo, registro n. "70 foglio n. 170. — PALLA 


ALLEGATO N. 2 
Elenco dei terreni intestati alla ditta Pellicciari Pasquale fu Tommaso, in comune di Gravina (provincia di Bari), 
costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell'Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazicne fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria 
(art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841), 


REDDITO 


E SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE LE 3 É ani i DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ |&2F| 3°] 5 bi 
z “ ® vd ettari are |centiare Lire 
1° CORPO 
(Partita catastale 3810) 

Vallone S. Donato .| 130 | 22/b[ — | Vigneto IV 0| 19) 18 76,72 
Id. .| 130 | 22/a Id. IV 0 17 28 69,12 
Td. .| 130 33] — | Seminativo IV 5 22 96 1.359,69 
Id. .| 130 16, — | Pascolo. III 16 00 70 1.360,6 
Id. .| 130 17] — | Vigneto IV 0 46 72 186,88 
Id. .| 130 18 — | Seminativo IV 0 85) 90 93,3 
Id. .| 130 19 — | Pascolo arborato II 1 10 48 88,38 
Id. .| 130 23] — | Vigneto Vv 0 43 72 104,93 
Id. .| 130) 25) — Id. IV (O) 21 29 85.1 
Id. .} 130 34 — | Pascolo. I 6 68 74 735,61 
Id. .| 130. 35! — | Seminativo IV 4 99 30 1.298,1 
Id. .| 130 38! — | Vigneto IV 0 16 39 65,50 
Id. .| 130 42 — | Seminativo VI 0 16 74 16,74 
Id. .| 130 4 — Id. VI 0 4| 30 14,30 

8. Donato .| 130 1l — | Pascolo. IM 37 78 70 3.211,89 

Tovolillo. .i 130 2} — | Seminativo IV 1 28 5I 334,1 
Id. .| 130 3 — Id. IV 9 14 15 2.376,79 

Belmonte .| 130 5| — Id. Vv 0 45 34 88,41 
Id. .| 130 9 = Id. Vv 1 18 86 231,78 

Belmonte 4130|) 1j — Id. x IV) 67) 75) 50) ‘17.616,30 

S. Donato .i 130 12} — | Fabbricato rurale.. cigl 1 17 GI DA 

Belmonte .|1 130 13 . — 0 23 79 _ 

Id. .| 130 14) — Id. 4 se 0 67| 25 _ 

Id. .| 130) 15] —| Pascolo cespugliato TI) 19) 52) 10 976,05 
Id. .| 180 32} — | Seminativo IV 11 39 65 2.963,09 
Id. .| 139 1 — | Pascoto. . ITI 5 19) 30 441,40 
Id. .| 139 2} — i Pascolo arborato III 4 63 20 301,08 
Id. .} 139 3 — Id. III 8 59 10 558,42 
Id. .| 140 1 — Id. . III 19 83 50 1.289,28 
Id. .| 140 3} — | Pascolo cespugliato III 6 68 10 334,05 
Id. .| 131 6 — | Pascolo. IV ol csì 04 4,82 
Id. -| 131 8| — | Seminativo IV 1 25 90 327,34 
Id. .| 131 12) -— | Seminativo arborato. II 1 74 53 401,41 
Id. .|131| 13 — 14. I 10) 32) 16 4.954,36 
Id. .| 131 16 — | Seminativo IV 14 40) 43 3.745,11 


Totali 259 69 42 45.710,92 


58 


Supplemento ordinario n. 2 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 15 del 20 gennaio 1953 


I sopradescritti terreni confinano: 


Nord: con la proprietà dell'Opera nazionale combattenti ed altri; 
Ovest: con la proprietà della Cappellania Curiale del SS. Nome di Gesù, O.N.C., Popolizia Oliva Maria di 


Girolamo ed altri; 


Sud: con Bosco Difesa Grande di proprietà del Comune di Gravina; 


sa I RELDATU 
3 sl.s| SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE 52 $8| 5 Re i | pomiNicALE 
DELLA LOCALITÀ E25/5°| & i RANE 
2 T 5 D ettari are |centiare Lire 
2° CORPO 
(Purlita catastale 3810) 
Macchitella 41 13; Seminativo IV 13 98 83 3.626,44 
Id. 141 34. - Pascolo. TV 0 47 63 28,67 
Id. 141 ' 42, — Seminativo Vi 5, 66, 50) 1 106,08 
Id. 14: 22 Oliveto. HI! 0 07) 4l 26,68 
Magliolo. .3® boa -- Fabbricato rurale a 0 ol 32 - 
Id. | 142 | 26! — Pascolo, III oi 32! 84 27,91 
Id. 142. 31 Seminativo V 14 44 70 2.817,16 
Id. 4 142 | 381 vi o| 17] 261 33,66 
Macchitella 152 9 Id. Vv 5 14 29 | 1.002,86 
Totali 40) 30) 58) 8.677,96 


Nord: con la proprietà di Popolizio Maria Olivia di Girolamo e strada vicinale Chimienti; 
Est: con la proprietà di Tota Giovanni fu Angelo, Rarbara Maria fu Filippo, Di Giesi Luigia di Domenico 


ni nlirci- 
ca aiuli; 


Ovest: con la proprietà dello stesso e con ia strada vecchia del bosco; 


Sud: con la proprietà dello stesso e con la strada vecchia del bosco; 
Sud: con la proprietà dello stesso Pellicciari Pasquale. 


RIEPILOGO 
Superficie esproprlata Redditn domimeale 

ettari are cent. Lire 
1. Corpo 259 69 42 45.710,92 
2°» 40 30 58 8.677,96 
In complesso 300 0 00 54.388,88 

Visto, il Ministro per Vagricoltura e le foreste 

FANFANI 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


27 dicembre 1952, n. 3675. 


Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terrenì di pro- 
prietà di Petteruti Romano Adelelmo di Corrado, in comune di 
Larino (Campobasso). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n, 333; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 


Im virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
‘lella legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto T febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria —, nei con- 
fronti di Petteruti Romano Adelelmo di Corrado, per i 
terreni ricadenti nel comune di Larino (provincia di 
Campobasso) ; 

Vista la deliberazione 9 settembre 1952, n. 2594, 
della Commissione Censuaria Centrale; 

Udito il parere, in data 11 dicembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
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gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta 
Art. 1, 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria —, 
nei confronti di Petteruti ltomano Adeleimo di Cor- 
rado, relativo ai terreni ricadenti nel comune di Larino 
(provincia di Campobasso), per una superficie di ettari 
8.75.00, specificamente descritti nell’elenco n. 1 alle- 
gato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra. | 


sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


=——=—=—_—__———reeeemem 
Att. 3. 
E’ ordinata l'immediata ocenpazione, da parte del. 
Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1. 


ATI. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’inden- 
nità di espropriazione offerta, munito del visto del 


‘Ministro proponente, forma parte integrante del pre- 


sente decreto, che entra in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gaezetta Ufficiale della Re- 
pubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Republica Italiana. E’ fatto cbbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 27 dicembre 1952 


CINAUDI 


Dre GasPERI - FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLi 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 


Atti del Governo, registro n. 70 foglio n. 171. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Petteruti Romano Adelelmo di Corrado, in comune di Larino (provincia 
di Campcbasso), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasfermazione fon- 
diaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale ‘per la riforma fondiaria, a norma delle leggi 12 maggio 
1950, n. 220, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n, 67. 


è .J_.| : KEDOLTO 
DENOMINAZIONE 28 s8| È à SORERTACIE DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ CI 3 È| 8 SURI Piane 
z 3|C3]| @ ettar | are |centiare Lire 
CORPO UNICO 
Parco Bove . sl 8 | 23 Î bd Seminativo II, 3 50 00 1.190,01 
Parco Puledri | 2 23! a ' Pascolo cespugliato ira 5 25 00 215,25 
Totali 1.405,26 


I sopradescritti terreni confinano: 


LL 85 75) 00 
sar I 


Nord: con proprietà dello stesso Petteruti Romano Adelelmo; 


Est: con proprietà Demanio dello Stato, Marsilia Maria ed altri; 


Ovest: con fosso della Macinella; 


Sud: con proprietà Magliano Giuseppe fu Alfonso e Palmo Alfonso. 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 479.372,10 ‘(quattrocentosettantanovemilatrecentosettanta- 
due e cent. 10), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art, 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell’art, 


18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
27 dicembre 1952, n. 3676. 


Apprevazione del piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasfor. 
mazione fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la 
riforma fondiaria - relativo ai terreni di proprietà di Rizzi Ame- 
lia fu Michele, in comune di Montalbano Jonico (Matera). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, 
quinto, della Costituzione della Repubblica : 
Viste ie leegi 12 maggio 1950, n. 230: Zi ottobre 
ur n. 841; 18 maggio 1951, n. 833; 2 aprile 1952, 

. 339 e 16 agosto 1952, 1. 1206; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
delia legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 39 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67: 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiari ia —, nei con- 
fronti di Rizzi Amelia fn Michele, 
denti nel comune di Montalbano Jonico fp 
Matera); 

f'ongiderato che la proseniuio 
istanza, ai sensi dell’art. 9 della legge 211 ottobre 
1950, n. S41, per poter conservare una parte dei ter- 
reni soggetti ad espropriazione e che l'Ente predetto, 
in accoglimento di detta istanza, ha proceduto alla 
determinazione del terzo residuo di cui al citato art. 9 
della legge Zi oltobre 1959, n, Sil; 

Udito il parere, in data 9 agosto 1951. espresso | 
dalia Commissione parinmentare nominata a uorma 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
V’apgricoltura e per le foreste: 


comma, 


SEL eni 


enunnominata 


ACLAGIGIL 


ho 


sarà 


Decreta : 
Art. 1. 

PE’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell'ir- 
ricazione e la trasformazione fondiaria in Tuglia e 
Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria —, 
neî confronti di Rizzi Amelia fn Michele, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Montalbano Jonico 
(provincia di Matera), per la superficie di ettari 
84.26.62, specificamente descritti nell'elenco n. 2 alle- 
gato al presente decreto. 


Art. 2. 
Il conservatore dei Registri Immobiliari, compe- 
tente per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vin- 
colo di indisponibilità in applicazione dell'art. 8 della 
leere 21 ottobre 1950, n. 841 sui terreni indicati nel- 
l'elenco n. 2 unito al presente decreto e costituenti il 
terzo residuo, di complessivi ettari 84.26.62, 


Art. 3. 
l'elenco dei terreni menzionato nel procedente 
art. 1. munito del visto del Ministro propenente, for. 
ma parte integrante del presente decreto, che ente in 
vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta. Tifficiale della Repubblica Italiana. 


JI presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 

inserto nella Raccolta ufficiali e delle leggi e dei 

decreti della Repnblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 27 diccinbre 1552 


EINAUDI 

De Gasperi — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 0 foglio n. 172. — PALLA 


ALLEGATO N. 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Rizzi Amelia fu Michele, in comune di Montalbano Ienico (provincia di Ma- 


tera), costituenti il terzo residuo, da gravare di 


luppo dell’irrigaziene e trasformazione fondiaria inPuglia e Lucania 
diaria (art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


e - nre 
dell'Ente per lo svi- 


Sezione speciale per la riforma fon- 


vincolo di indispenibilità a favere 


CONS = SUPERFICIE ACDDITO 
DENOMINAZIONE Se A s DOMINICALE 
5ws @ QUALITÀ 
DELLA LOCALITÀ 25 $ 
z e] d ettari are  Îcentiare Lire 
1° CORPO 
(Partita catastale 1790) 
Mulino Canace 20! 91} — | Pascolo cespugliato IINII 10 27 82 411,12 
Id, 20} 50) — | Seminativo IV 2 16 60 281,58 
Id. 20} 90} — | Pascolo arborato II 0 74 43 74,43 
Id. 20 49 — | Seminativo . IV 1 51 27 196,65 
Ia. 20| 89) — | Incolto produttivo. unica 8 20 80 164,16 
Bradia 20) 47) — | Pascolo. II 2 63 79 158,27 
Id. 20) 44} — | Oliveto. . II 5 63 52 2.817,60 
Ida. 20 | 45| — | Fabbricati rurali —' 0 03 24 — 
Id. 20 | 48| — | Pascolo. . IV 1 43 48 34,44 
Id. 20| 41) — Id. TI 0 11 78 7,07 
Id. 20 17, — | Oliveto. III 5 51 04 2.755,20 
Fosso 8. Vito 20 | 10] — | Uliveto. II 2 42 89 1.214,44 
Totali 40 70 66 8.114,96 
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I sopradescritti terreni confinano: 


Nord, Sud, Est ed Ovest: con proprietà della stessa Rizzi Amelia. 


REDDITO 


o gen Pa SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE be È DOMINICALE 
RF E QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ E25 $ 
z v v ettari are |centiare Lire 
2° CORPO 
(Partita catastale 1790) 
Bradia .|] 44 | 53 | —_ | Seminativo ITI 4 62 46 1.063,66 
Id. | d4 | 54| —| Uliveto, II 1 81 85 909,25 
Totali . 6 44 31 1.972,91 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord ed Est: con fossa della Valle; 
Sud: con il limite del foglio 43. 


3 E REDDITO 
Sos E SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE bat: 5 DOMINICALE 
Sue 3 QUALITA Classe 
DELLA LOCALITÀ E2 4 è 
z © D ettari are  Îcentiare Lire 
3° CORPO 
(Partita catastale 1790) 

Costa Cersa 19 ] 33] — | Pascolo, III 1 19° 28 47,71 
Id. 19)34| — | Id.. III 26 73 04 6.147,98 
Id. 19/35) — Id., III 2 91 41 116,56 
Id. 19 | 36 — | Id.. IMI 1 06 39 42,56 
Id. 19 | 37] — i Seminativo x II 5|_21 53 1.199,52 

Totali i 37 11 65 2.554,32 
( Pre 
I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: col fosso S. Spirito; 
Est, Sud ed Ovest: con proprietà della stessa Rizzi Amelia, 
RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. T.ire 
1. Corpo 40 70 66 8.114,96 
2° » 6 44 31 1.972,91 
39 » 37 11 65 7.554,33 
In complesso 84 26 62 17.642,20 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le. foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
2" dicembre 1952, n. 3677. 


Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irri 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
Seziore speciale per la riforma fondiaria - di terreni di pro- 
prietà di Severini Maria - Elisa fu Augusto, in comune di Melfi 
{Potenza}, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950. n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 


In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 280 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 


Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia .e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria —, nei con- 
fronti di Severini Maria Elisa fu Augusto, per i ter- 
reni ricadenti nel comune di Melfi (provincia di Po- 
tenza); 


Udito il parere, in data 11 dicembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
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[—_itiminicicio niente sviene Titti cinetica retti tr iii 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e Art. 3. 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del- 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per | l'Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
l’agricoltura e per le foreste. art. 1 

Ait. 4. 
Decreta : 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’inden- 

Art. 1. nità di espropriazione offerta, munito del visto del 

Ministro proponente, forma parte integrante del pre- 

; . sente decreto, che entra in vigore il giorno stesso della 
E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’ir- 
risazione e la trasformazione fondiaria in Puglia c 
Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria —, 
nei confronti di Severini Maria Elisa fu Augusto, re- 
lativo ai terveni ricadenti nel comune di Melfi (pro- 
vincia di Potenza), per una superficie di ettari 
209.26.47, specificamente descritti nell’elenco n. 1 al 

legato al presente decreto. 

I 
| 


sua pubblicazione nella Gacectta Ufficiale della Re- 
pubblica Italiana. 


{l presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Republica Italiana. E’ fatto chbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 27 dicembre 1952 


EINAUDI 
Art. 2. 
Dp GASPERI FANFANI 
I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- Visto, il Guardasigilli: ZoLi 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Mi Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennalo 1953 
cania —- Sezione speciale per la riforma fondiaria. Atti del Governo, registro n. 70 foglio n. 173. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 
Eienco dei terreni intestati alla ditia Severini Marla Elisa fu Augusto, in comune di Melli (provincia di Potenza), 
trasferiti in!preprietà delPEnte per lo sviluppo dell'irrigazione e la trastormazione fondiaria in Puglia e 
Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria, a nerma delle leggi 12 maggio 1950, n.841 e decreto 
Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


3 | ‘DUI FU 
CI ORIO SUPERFICIE oi 
penoxinazione [502 sé] È i a | | DOMINICALE 
E 5 UALIT CI 
DELLA LOCALITÀ ESE E Sica cosi 
3 || d attar are  Ìcentiare Lire 
' } Ì } Ì i } 
1° CORPO 
(Partita catastale 2997) 
Bicocca | mn | 34 | - | Seminativo | IV | 22 66 | 16 | 2.946 — 


I sopradescritto terreno confina: 


Est: con tratturo Melfi-Castellaneta; 

Nord: con proprietà del comune di Melfi; 

Ovest: con proprietà del comune di Melfi e con proprietà dellamedesima; 
Sud: con strada vicinale Pisciolo 
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3 sl.ela SUPERFICIE NEGLI 
penominazione — |3ef S| È F ua ROMINICALE 
DELLA LOCALITÀ PERE SA ug 

2 |< d ettari are  |centiare Lire 

2° CORPO 
(Partita catastale 2997) 

Cuparelli. 72 3, -— , Seminativo IV 1 92, 04 249,66 
1d. 72 4} — | Pascolo. IV 1 33 87 87,02 
Id. | 72 8! — | Seminativo IV 10 80 80 1.405,04 
Id. | 72 9° — | Fascolo. IV 16 26 50 1.057,22 
Montarcone | 72 18 — | Seminativo IV 0; 42 50 55.25 
Cuparelli. i 72| 12) — Id. IV 3 50 00 455 — 
Id. 72 14 | — | Pascolo. IV 20 00 00 1.300 — 
Id. + 72 15: — | Seminativo V 1 23 65 92,74 
Montarcone 72 16} — | Pascolo. III 9 29 51 883,03 
Id. 472 17 — | Seminativo IV 3 01 86 392,42 
Id. | 72 23 —_ Id. IV 10 71 13 1.392,47 
Id. 72 24 —_ Id. IV 2 81 n 300,70 
Id. .| 72 19 —' Incolto produttivo. IV 5 00 00 40 — 
Id. 72) 29) — | Seminativo . IV 5 €6 44 736,37 
Id. .| 72| 32) — | Pascolo. IV 1 36 74 88,88 
Id. | 72 33 —_ Id... IV 1 13 62 73,85 
1d. 72) 36 — | Seminativo IV 2 74 76 357,19 

Id. 72 37) -—| Fabbricato rurale — (0) 10 31 = 
Id. 72| 38) — | Seminativo IV 23 c6 51 2.998,46 
Id. 72 39 — 4 IV 6 60 | 35 858,46 
Id. 72) 40) — | Pascolo. II 2 00 10 190,10 
Id. 72 4l — Id. IV 7 72 30 502 — 
Id. 72) 42| — | Seminativo V 6 69 65 502,23 
Id. 72| 46 — | Pascolo. . . IV 42 73 72 2.777,92 
Cuparelli. 72 10 — | Seminativo Vv (0) 92: 64 69,48 
Totali . 1£6 60 31 16.£65,49 


I sopradescritti terreni confinano: 


Nord ed Est: con prcprietà della medesima; 
Sud: con strada vicinale di Monteverde; 
Ovest: con fiume Ofanto. 
Il corpo è intersecato nel senso nord-sud dalla ferrovia Racchetta Ss. Antonio-Avellino; e nel 
senso sud-est dalla strada vicinale di Monteverde. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 913.260 (novecentotredicimiladuecentosessanta) per il 1° corpo; 
e di L. 5.389.684,30 (cinquemilionitrecentottantanovemilaseicentottantaquattro e cent. 30) per il 2° corpo, salvo de- 
terminazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell’art. 18 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1. Corpo 22 66 16 2.946 — 
20°» 186 60 31 16.865,49 
In complesso 209 26 47 19.811,49 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 6.302.944,30 (seimilionitrecentoduemilanovecentoquaranta- 
quattro e cent. 30), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dello 
art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n..841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
27 dicembre 1952, n. 3678. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell'irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria în Puglia e Lucania 
Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni di pro- 
prietà di Sipari Pietro Antonio fu Carmelo, in comune di 
Cerignola (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti eli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della IRepubblica; 

Viste le leggi 12 MALE io 1950, n. 280; 21 ottobre 
1950, n. 841; 135 maggio 1551, n. 333; 2 ‘aprile 1952, 
n, 229 e 16 ngosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in LPuglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria —, nei con- 
fronti di Sipari Dietro Antonio fu Carmelo, per i ter- 
reni ricadenti nel comune di Cerignola (provincia di 
Loggia); 

Considerato che il sunnominato non è stato ammes- 
so al beneficio di conservare definitivamente una par- 
te dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo 
residuo di cui all'art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. S4I, per non aver ottemperato a tutti gli adempi. 
menti previsti in detto articolo ; 

Udito il parere, in data 4 ‘agosto 1951, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
gli articoli 5 dea legge 12 maggio 1950, n. 290 ed 1 e 
2 della losge 21 ottobre 1950, n. S11; 


SAliito È el 


a eli 


Simblti. I : hs 
dii dei Ministri; 


sIelitito Ci 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 


l’agriccitura e per le foreste; 
Decreta : 
Art. 1 


E approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’ Ente per lo sviluppo dell’ir- 


fricars 45? alla 
ILITHTÙ ui aqua 


torero batt 


erreni intestati 


rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria —, 
nei confronti di Sipari Pietro Antonio fu Carmelo, 
relativo ai terreni ricadenti nel comune di Cerignola 
(provincia di Foggia), per una superficie di ettari 
168.54.79, specificamente descritti nell'elenco n. 1 al- 
legato al presente decreto, 


‘Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irri 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu 


cania — Nezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
PEnte predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’inden- 
nità di espropriazione offerta, munito del visto dei 
Ministro proponente, forma parte integrante del pre. 
sente decreto, che entra in vigore il giorno stesso della 
su pubblicazione nella Guszcita Ujjiciuie delia ite 
pubblica Italiana. 


nba 


ti n 21.11 
ti Di unito del si sillo dello £ tato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
lecreti della —tepubuaea Italiana, E? fatto obllico a 
212 


chiunque spet tti di osservailo c di fallo ossei varco. 


ni prat 


scanta da 
esente Gecreto, M 


i ———————————_———————————————————_T-_ 


Dato a itoma, addi 27 dicembie LIU 


EINAUDI 


Dop GasPrri — TANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLx 


Registrato alla C'orte dei conti, addi 15 gennaio 1554 
Atti del Governo, registro n. 70 foglio n. 174. — PALLA 


ALLEATO sE da 


gia), trasferiti in Sl egitna per lo par vini irrigazione e la RE fondiaria in Pu 
glia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 
ottobre 1950, 


n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


Dialog e SUPERFICIE Nepi 
penominazione | Jef E 8| È SOMINICALE 
Set SS QUALITÀ Classe | -——————& 
DELLA LOCALITÀ 82513 5| £ 
= 5 =) D ettar: are  |centiare Lire 
CORPO UNICO 
{Partita catastale 4800) 

S. Giovanni 426 | 10 —| Seminativo III 3 97 06 1.191,99 
Id. .} 46| 11] —| Pascolo. II 4 46 66 803,99 
Id. .: 427) 13 —| Seminativo III 20 30 60 6.091,80 
Id. .| 435 1 — Id. II 47 89 70 14.369,10 
Id. «| 436 3| — Id. III 25 66 38 7.699,14 
Id. +) 436 4| —| Fabbricato rurale — 1 63 00 — 
Id. .| 436 14! —| Pascolo. I 3 78 10 869,63 
Id. .| 436 7, Id. II 20 22 38 3.640,28 
Id, .| 436] 12} —| Seminativo. I 2 11 10 1.055,50 
Id. «+; 436 13| — | Fabbricato rurale —_ 0 ol 8 1 — 
Id. »| 4361 16| —| Seminativo IV 38 48 00 5.002,40 

Totali . +. .| 168 54 79 40.723,02 
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I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con lo stesso Sipari Pietrantonio; 
Est: con eredi Sinigrope; 
Sud-ovest: con Petrone Antonio; 
Ovest: con Di Mauro. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 10.948.040,90 (diecimilioninovecentoquarantottomilaquaranta e cen- 
tesimi 90), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell’art. 18 


della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE 
27 dicembre 1952, n. 3679. 
Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri- 

gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania - 

Sezione speciale per ia riforma fondiaria - di terreni di pro- 

prietà della Società Agricola Industriale Meridionale C. De 

Martino e Compagni, accomandita semplice, con sede in 

Roma (S.A.IM.), in comune di Montalbano Jonico (Matera). 


DELLA REPUBBLICA 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77. comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 839 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto T febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria —, nei con- 
fronti della Società agricola industriale meridionale C. 
De Martino e- compagni, accomandita semplice con 
sede in Roma (S.A.I.M.), per i terreni ricadenti nel 
comune di Montalbano Jonico (provincia di Matera); 

Considerato che la sunnominata -Società ha presen- 
tato istanza, ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 
1950, n. 841, per poter conservare una parte dei ter- 
reni soggetti ad espropriazione e che l’Ente predetto, 
in accoglimento di detta istanza, ha proceduto alla 
determinazione del terzo residuo di cui al citato art. 9 
della legge 21 ottobre 1950, n. $S41; 

Udito il parere, in data. 3 dicembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 
Art, 1 


E’ approvato il piano ,... \colareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria —, 
nei confronti dela Società agricola industriale meridio- 


nale C. De Martino e compagni, accomandita semplice 
con sede in Roma (S.A. I. M.); relativo ai terreni 
ricadenti nel comune di Montalbano Jonico (provincia 
di Matera), della superficie di ettari 1498,03,58 speci. 


ficamente descritti negli elenchi n. 1 e n. 2 allegati al 
presente decreto, 


Art 2, 


I terreni indicati nell’elenco n. 1 di cui al prece- 
dente articolo, per complessivi ettari 1198.03.38, sono 
espropriati e trasferiti in proprietà all’Ente per lo 
sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania — Sezione speciale per la rifor- 
ma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata Vimmediata occupazione, da parte del. 
VEnte predetto, dei terreni designati nel precente 
art. 2. 


Art. 4. 


Il Conservatore dei Registri Immobiliari, compe- 
tente per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vin- 
colo di indisponibilità, in applicazione dell’art, 8 del. 
la legge 21 ottobre 1950, n. $41, sui terreni indicati 
nell’elenco n. 2, unito al presente decreto e costituenti 
il terzo residuo, di complessivi ettari 300.00.00. 


Art. 5. 


L’elenco dei terreni menzionato nel precedente 
art. 2 con l’indicazione della relativa indennità di 
espropriazione offerta, nonchè quello menzionato al- 
l'art. 4, entrambi muniti del visto del Ministro pro- 
ponente, formano parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazcetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Republica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 27 dicembre 1952 


EINAUDI 
Dp GasperI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: Zoli 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 72 foglio n. 119. — PALLA 
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TZ 


Elenco dei terreni intestati alla Società Agricola Industriale Meridionale C. De Martino e C., in comune di 
Montalbano Jonico (provincia di Matera), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania -Sezione speciale per la riforma fondiaria, a norma delle 
leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ettebre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


E. { i : REDDITO 

o n CS] n-i SUPERFICIE n 
penominazione — |598 28) 5 l DOMINICALE 
bai nn SUE EE) @ QUALITA Classe VEDERE 
DELLA LOCALITÀ ES] 2 s 

3° w d ettari are |centiare Lire 

10 CORPO 
(Partita catastale 3128) 
Le Frontiere. 62 1} —, Pascolo arborato e HI, 4 [85 02 ; 485,02 
3 62, 2) —| Fabbricato rurale — I (0) 00 48 — 

Id. 62: 31 --| Uliveto. I) 56) 37) 96; 50.741,64 
1d. i 62 4l —| Fabbricato rurale usi 0 27 70 —_ 
Falvello 62! 13 —| Uliveto. : II 53 TI 60 38.987,60 
Le Frontiere. 66| 8 Id.. I 89 63 06 80.667,64 
TA. 66) 14 - Id.. II 21 T4 40 15.764,40 

Totali... 226 66 22 186. 646,20 
I sopradescritti terreni confinano: 
Quest: con terreni del Comune di Montalbano Jonico e di Faraldo dr. Carlo; 
Nord, ed est: con terreni di Herlingeri Giulio: 
Sud: con terreni di Federico Giuseppe. 
3 sal | SUPERFICIE Ri 
DENOMINAZIONE 026 5al DOMINICALE 
; Sas asi = QUALITA | Classe | — - 
DELLA LOCALITÀ #25] 535] SI I I 
z 803 | n | I | attar are jcentiare| Lire 
IE TNETE # ' : : I i A Eee 
2° CORPO 
(Partita catastale 3728) 

Mandorleto ‘60 9 | - | Seminativo II 2 13 22 767,60 
Id. . 60 11 — | Id. II | 62 | 19 | 64 | 22.390,70 
Ta 600 si Id. I, 0' 79) 44 285,98 

siii i rali pri nani 
totali e6| 12) 3 | 23.444,28 
===] ===" “n 
i sopradescritti terreni confinano: 
Nord: col fosso della Valle; 
Est: con la stessa proprietà; 
Sud: con la strada nazionale di Val D'Agri, 
Ovest: con proprietà Federici Giuseppe. 
i & SUPERFICIE REDDITO 
peNominazione = |Vod s&| 5 de DOMINICALE 
bag Di - di —___—_____—___ 
DELLA LOCALITÀ SPE 3 È E QUALITA Classe 
z L=] L=] Da ettari are  [centiare Lire 
3° CORPO 
(Partita catastale 3728) 
Casette Sciacunni | 59 | 49 | — | Uliveto. | I | 0 | 41 | 41 | 372,69 


Iì sopradescritto terreno confina: 


Nord: con la strada nazionale di Val D'Agri: 
Sud-est ed Ovest: con la stessa proprietà, 
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REDDITO 


35 | 3.697,26 


S E SUPERFICIE 
penomnazione  |Sa® S| 5 | i BEGRO DOMINICALE 
eee] o _ ZABDERI 
DELLA LOCALITÀ se sE 5] SMRcELia Classe 
3 5|753| è | sttar' | are  [centiare Lire 
eda Ù 5 i 
4° CORPO 
(Partita catastale 3728) 
Oliveto Grande. | 60 | 15| — i Seminativo : Il 11 53 14 4.151,30 
Mandorleto .| 60° 16; — | Frutteto | II 6 27 64 7.217,86 
Oliveto Grande. .| 60| 53 — | Pascolo arborato I Ù 14 85 23,76 
Cerniechiaro . | 60 | 47 | — | Uliveto. l Il o| 06) 30 56,70 
Uliveto Grande. 60 44 — | Pascolo arborato I 0 00 791 1,26 
Totali i 18| 02 | 72° 11.450,88 
= I ‘ Sai 
I sopradescritti terreni confinano: 
Nurd: col fosso della Valle; 
Sud ed Est: con la stessa proprietà. 
e REDDITO 
® “ Do SUPERFICIE 
penominazione | Ts) 2 £| 5 l DOMINICALE 
; sel E È s QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 522/37 | $ 
2° 5 n ettari are Icentiare Lire 
5° CORPO 
(Partita catastale 3728) 
Mandorleto 60, 45 — Frutteto «II 1 32 | 00 1.518 — 
Cerniochiaro Dl 46. =. “Semiinativo II 6 05 35 2.179,26 
Totali | 7 37 | 
i Ì 


I sopradescritti terreni confinano: 


Nord: con proprietà dello stesso; 


Ovest: con la litoranea Jonica; 


Sud ed Est: con la strada nazionale Val d’Agri. 


Scanzano 


= E EDDITO 

$ « n € SUPERFICIE R 
DENOMINAZIONE Cos e 8| È DOMINICALE 

; saclesì ALITA sse 

DELLA LOCALITÀ | &25| 5F| È ve de 

3 US; D ettari are  |centiare Lire 

6° CORPO 
(Partita catastale 3728) 
.| 60 | 10 ra \ Incolto produttivo. unica 0 | 22 55 | 4,51 


Il sopradescritto terreno confina: 


Nord: col fosso Val d’Agri; 


Ovest ed Est: con la stessa proprietà. 
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TTT ni DITTE: 
2 i REDDITO 
CT po] E SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE vaù ss 3 DOMINICALE 
soclss = QUALITA Classe 
DELLA LOCALITÀ sefrlafi £ 
3 =|75 ori etiari are  icentiare Lire 
7° CORPO 
(Partita catastale 3728) 
Case di Giove .| 59 2; — | Seminativo II 30 46 60 10. 967, 76 
Zingariello . .| 59 4| -—| Pascolo cespugliato II 24 44 37 1.588,84 
Case di Giove .j 59 5} — | Fabbricato rurale. — 0 05 68 — 
Zingariello. I 59 35 — | Seminativo arborato.. II 10 10 78 4.245,28 
Zingariello. .| 59 7) — | Seminativo III 12 88 08 2.962,58 
Case di Giove i 59 8 -— | Fabbricato rurale _ (0) 02 14 Z& 
Zingariello. .| 79 1} — | Seminativo Il 3 29 60 1.186,56 
Id. .| 79 2 _ Id. II 11 18 40 4.026,24 
Id. 79 4 _ Id. II 17 88 10 6.437,16 
Id. 79 5 — Id. II 4 97 70 1.791,72 
Id. 79 6 — i Id. II 26 49 69 9.538,88 
Id. 79 49 —_ Id. II 3 84 00 1.382,40 
Totali 145 65 14 | 44.127,42 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con stessa proprietà; 


Est: con la ferrovia Reggio-Taranto; 
Sud: col fiume Agri e proprictà dello stesso; 


Ovest: con proprietà di Federico Giuseppe. 
Il suddetto corpo è intersecato nel senso ovest-est della strada comunale Montalbano-Scanzano. 


L REDDITO 
3 ai_sl e SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE 588 $8| 5 dala, î | DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ 256/55] S % sai [ Î 
di 5 e | È | ettari are lcentiare! Lire 
Li i arri 
8° CORPO 
(Partita catastale 3728) 
Salicara . 75 | 12] — | Seminativo II 53 19 70 19.150,92 
Cugno del Tauro. 75) 13] — Id. II | 3 84 12 | 1.382,83 
Salicara . 75) 34| — Id. Ii (t] 28 00 100,80 
Terzo Madonna 75) 25) — Id. II 0 14 40 51,84 
i 75) 24) — Id. II 15 42 90 5.654,44 
Id, | | 6] — Td, ITj 4| 02] 70| 1.449,72 
id. .| 751 i6| -—|Seminativo arborato. i ii Ct) 23 43 98,60 
Totali . TI 15 31 27.789,21 
I sopradescritti terreni confinano: 
Nord ed Est: con la stessa proprietà; 
Ovest: con la stessa proprietà e la ferrovia Reggio- Taranto; 
Sud: col fiume Agri, 
si REDDITO 
$ E SUPERFICIE 
DENON NAZIONE Dod £ z 5 DOMINICALE 
DOS|ES 3 QUALITÀ Ciasse 
DELLA LOCALITÀ g2F5| 35] £ 
3 3|753! dè attari | are  |centiare Lire 
9° CORPO 
(Partita catastale 3728) 
Zingariello. .| 59| 29 [#3] Uliveto. 9.279,71 


Î Ni a ai di 


Il sopradescritto terreno confina: 


Nord, Sud ed Ovest: con la stessa proprietà; 
Est: con la litoranea Jonica. 
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3 - l REDDITO 

DENOMINAZIONE ossi È TRA DOMINICALE 

DELLA LOCALITÀ 238 SE] 5 SAETTA SIE 

3 5 zzl d ettari are  Ìcentiare Lire 
10° CORPO 
(Partita catastale 3728) 
Terzo Madonna .| 75, 22) — | Seminativo. II 4 66 00 1.677,60 

Id. .| 75) 23| —| Seminativo II 3 03 70 1.093,32 

Id 75 | 181 —| Pascolo cespugliato II 2 95 80° 192,27 

Id 75 35 — Id. II 0 09 60 6,24 

Id 75 28 — | Seminativo II 0 08 80 32,68 

Id 75 | 36) — | Pascolo cespugliato II 0 32 00 20,80 

Id. 75 7) —)| Seminativo. Il 26 65 80 9,596,83 

Id. 75 15 — Id. II 46 17 06 16.621,42 

Id. 75 1 — Id. I 56 15 96 24.710,22 

Id. 75 VAI — id. II 0 16 So 60,48 
Bufalara. 76: 19) — | Pascolo arborato II 0 42 40 42,40 

Id. 76 20) — Id. II 0 27 20 27,20 

Id 76| 11} — | Pascolo cespugliato III 12 15 99 486,40 

Ia 76 29 —_ Id. III 0 11 20 4,48 

Id 76 38! — | Seminativo II 5 41 80 1.950,48 

Id. .| 76 18 —_ Id. II 23 05 24 8.298,80 
Le Pelose .| 76| 16 —| Pascolo cespugliato IV| 38 m6| 40 930,34 
Bufalara. . .. 76} 23/ — | Seminativo II 1 90 52 685,87 
Terzo Madonna .; 76} 35 — | Pascolo cespugliato I 0 80 80 72,72 

Id. .| 76 36 —_ Id. 1 0 48 10 43,29 

Id. .< 76} 33) — Id. I 4 89 08 440,17 
Bufalara. .| 76) 21] —| Seminativo II 55 37 80 19 936,08 

Id. .| 76 2 — Id. II 51 90 92 18.687,31 
Terzo Madonna .| 76 3) — Id. È II 21 20 18 7.632,65 
Bufalara. .| 76) 31} — | Pascolo cespugliato IV 0 28 80 6,91 

Id. .| 76 13 —_ Id. IV 48 00 08 1.152,02 

Id. . .| 76 12) — | Incolto sterile. _ 13 92 24 = I 
Pelose di Mare. .| 76) 10| — | Pascolo cespugliato I 3) 47) 44 225,84 
Terzo Madonna .| 76) 34| — Id. I 3 17 61 285,85 
Pelose Bufalara 76 8| — Id. III 57 43 18 2.297,27 

Id. dd 76 Ti Id. II 4 37 50 284,37 
Terzo Madonna 76,17) — Id. I 25 6l 95 2.305,75 
Pelose Bufalara . 7 28) — Id. IMI 17 28 78 691,51 
Bufalara. .d 76 4| — | Fabbricato rurale _ 0 22 48 —_ 

Id. | 76 1) -— | Pascolo arborato Il 2 39 95 239,95 
Bufalara. . .| 76 Z2| — | Seminativo TI 3 27 56 1.179,22 
Terzo Madonna .| 76) 25| — è II 3 86 32 1.390,75 
Pelose Bufalara .| 76 27] -——| Pascolo cespugliato II 0 28 80 18,72 
Bufalara, . | 76 5I — Id. IV 0 11 21 2,69 
Pelose Bufalara .| 76 6i — Id. IV 1 85 24 44,46 

Id. 76 26 — Id. IV (1) 10 41 2,50 


Totali 542 78 70 | 123.376,97 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con la proprietà di Federici Giuseppe; 
Sud: col fiume d’Agri; 
Ovest: con la ferrovia Reggio-Taranto. 


Il suddetto corpo è intersecato nel senso ovest-est dalla strada vicinale dell’Idrovere, 


= : 3 REDDITO 
CAS RSI c SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE be se 5 DOMINICALE 
Sucisg 5 QUALITA Classe 
DELLA LOCALITÀ Ss] È 
= E 5 d sttar are  |centiare Lire 
11° CORPO 
(Partita catastale 3728) 
Lago del Prete. .| 77| 11] — | Pascolo cespugliato _IV| 23| 70) 32 568,88 
Id. .| 77] 12) — | Incolto produttivo. unica 32 15 50 643,10 
Id. 77 || 13] — | Pascolo cespugliato IV 45 95 90 1.103,02 


Totali 101 81 72 2.315 — 
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I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: col fiume Agri; 
Sud-Ovest: con proprietà di Berlingieri Giulio. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 55.096.766 (cinquantacinquemilioninovantaseimilasettecentosessan- 
sei) per il 1° corpo; di L, 6.5$4.398,40 (seimilionicinquecentosessantaquattromilatrecentonovantotto e cent. 40) per 
il 2° corpo; di L. 104.353,20 (centoquattromilatrecentocinquantatre e cent. 20) per il 3° corpo; di L. 3.639.067,80 
(tremilioniseicentotrentanovemilasessantasette e cent. 80) per il 4° corpo; di L. 1.126.312,80 (unmilionecentoventi. 
seimilatrecentododici e cent. 80) per il 5° corpo; di L. 1.623,60 (milleseicentoventitre e cent. 60) per il 6° corpo; 
di L. 12.508.728,90 (dodicimilionicinquecentottomilasettecentoventtotto e cent. 90 per il 7° corpo; di L. 7.781.472,10 
(settemilionisettecentottantunomilaquattrocentosettantadue e cent. 10) per 1’8° corpo; di L. 2.737.514,45 (duemilioni- 
settecentotrentasettemilacinquecentoquattordici e cent. 45) per il 9°corpo; di L. 34.739.505,50 (trentaquattromilioniset- 
tecentotrentanovemilacinquecentocinque e cent. 50) per il 10° corpo; di L. 825.040,50 (ottocentoventicinquemilaqua- 
ranta e cent, 50) per l’11° corpo, 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 226 66 22 186.646,20 
20» 65 12 30 23.444,28 
3° » 0 4l 41 372,69 
4°» 18 02 72 11.450,88 
5°» n 37 35 3.697,26 
6° » 0 22 55 4,51 
 » 145 65 14 44.127,42 
8° » 77 15 31 27.789,21 
9°» 12 79 96 OOO 
10°» 542 78 70 123.376,97 
11° » 101 si 72 2.315 — 


In complesso .1198 03 38 432.504.13 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 123.124.783,85 (centoventitremilionicentoventiquattromila. 
settecentottantatre e cent. 85), salvo determinazione definitiva si sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 


239, c dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 8di. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


ALLEGATO N. 2 


Elenco dei terreni intestati alia Società Agricola Industriale Meridionale, De Martino e C. (S.A.I.M.), in comune 
di Montalbano Jonico (provincia Ai Matera), costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indispo- 
nibilità a favore dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia Sezione speciale per la riforma fondiaria (art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


| T 
I I le see i REDDITO 


| | { i 
i3 dl Lie in È REDDITO 
DENOMINAZIONE o88| È 6 È SUPERFICIE. | DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ 22Els8| 5 SOTA CIRRE 
3 3 Za| è ettari | are Icentiareî Lire 
CORPO UNICO 

p «(Partita catastale 3728) 
Casette Sciacuni .| 597] 9| — Uliveto. I; Ml 16 06 100.044,54 
Zingariello. . 59; 29) — | Id.. II 22] 76 17 16.502,23 

Id. .i 59 44 — | Id.. Il 19 Ti 60 14.337,60 
Casa di Giove .| 59 6 Fabbricato rurale _ 0 62) 00 De 
Scanzano .| 59| 20) — | Seminativo I 2 92, 56 1.053,22 

Td. . 590} 61) — | Id. II 0! 39 06 140,62 

14. .| 59) 131 — | Agrumeto II 1 08 62 2.797,74 
Perazzeto .| 59 1 — | Seminativo II 22 35 00 8.046 — 
Scanzano .| 59) 14 - | Seminativo arborato. 1 0 79 16 395,80 
Casa di Giove .| 59 2] — | Seminativo II 51 86 19 18.670,28 
Cernicchiaro . 60) 17; — Id. II 16 76 54 6.035,54 
Uliveto Grande. .| 60 13 — | Uliveto. 1 32 22 30 29.000,70 
Mandorleto .| 60; 12 _ Id. II 9 40 0g 6.815,58 
Uliveto Grande. .L 60! 18° — Id.. I 5 4; 16 5.167,44 
Terzo Madonna .| 75 2 —- | Frutteto Il 1 19: 50 1.374,25 

Id. .| 75 6 — ! Seminativo II 1 00 00 360 — 

Totali “300 00 00 210.741,54 
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1 sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con proprietà dello stesso; 
Sud: con proprietà dello stesso; 
Ovest: con proprietà di Federici Giuseppe; 
Est: con la ferrovia Taranto-Reggio Calabria. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
27 dicembre 1952, n. 3680. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni di pro- 
prîetà della Società Anonima ;Assicurazioni « Torino», con 
sede in Torino in comune di Ascoli Satriano (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77. comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione. della Repubblica : 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 2380: 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333: 2 aprile 1952, 
n. 239 e 16 agosto 1952, n. 1206: 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visti i propri decreti 7 febbraio 1951, n. 67 e 30 
agosto 1951, n. 884; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria —, nei con. 
fronti della Società anonima assicurazioni « Torino », 
con sede in Torino, per i terreni ricadenti nel comu- 
ne di Ascoli Satriano (provincia di Foggia): 

Considerato che la sunnominata Società ha presen. 
tato ai sensi dell’art. 2 del Decreto presidenziale 30 ago- 
sto 1951, n. 951, la documentazione per l’esclusione 
dall’esproprio di parte dei terreni compresi nel piano 
particolareggiato di espropriazione di cui sopra e che 
sula base degli accertamenti compiuti, ai sensi del. 
Part. 10 della lege 21 ottobre 1950, n. 841, dal Mini. 
stero dell’agricoltura e delle foreste, non ricorrono 
tutte le condizioni richieste dal citato art. 10, per 
escludere dall’esproprio i terreni di cui alla documen- 
tazione sopra menzionata : 

Considerato altresì che la sunnominata 
ha presentato istanza, ai sensi dell’art. 9 della legge 
21 ottobre 1950, n. S41, per poter conservare una par- 
te dei terreni soggetti ad espropriazione e che l’Ente 
predetto, in accoglimento di detta istanza, ha proce- 
duto alla determinazione del terzo residuo. di cui al 
citato art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Udito il parere, in data 11 dicembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
gli, articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per Je foreste: 


Decreta : 
Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 


l'Ente predetto, dei terreni designati nel precedente 


Società . 


priazione compilato dal’Ente per lo sviluppo dell’ir 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria —, 
nei confronti della Società anonima assicurazioni « To- 
rino », con sede în Torino, relativo ai terreni ricadenti 
nel comune di Ascoli Satriano (provincia di Foggia), 
per una superficie di ettari 997.092.259, sx 
descritti negli elenchi n. 1 e n. 2 allegati al presente 
decreto. 


ALUGUIAA GAL UO 


specifi camente 


Art. 2. 

I terreni indicati nell’elenco n. 1 di cui al prece- 
dente articolo, per complessivi ettari 697.92.23, sono 
espropriati e trasferiti in proprietà all’Ente per lo 
sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 


in Puglia e Lucania — Sezione speciale per la riforma 
fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 


4 


art. 2. 
Art. 4. 


Il Conservatore dei Registri Immobiliari, compe- 
tente per territorio, è autorizzato ad iscrivere i] vin- 
colo di indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 del- 
la legge 21 ottobre 1950, n. S41, sui terreni indicati 
nell’elenco n. 2, unito al presente decreto e costituenti 
il terzo residuo di complessivi ettari 300.00.00. 


Art A. 


L'elenco dei terreni menzionato nel precedente 
art. 2 con l’indicazione della relativa indennità di 
espropriazione offerta, nonchè quello menzionato al. 
l’art. 4, entrambi muniti del visto del Ministro pro- 
ponente, formano parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Tl presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 

sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 

decreti della Republica Italiana. E’ fatto obbligo a 

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 27 dicembre 1952 


ETNAUDI 
De GasPerI — FANFANI 
Visto, îl Guardasigilli: Zot 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennoio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70 foglio n. 175. — PALLA 
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Elenco dei terreni intestati alla Società Anonima Assicurazioni 


« Torino », in 


ALLEGATO N. 1 


comune di Ascoli Satriano 


(provincia di Foggia), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione 
fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria, a norma delle ieggi 12 maggio 
1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


DENOMINAZIONE 
DELLA LOCALITÀ 


foglio 
di mappa 


Numero del 


QUALITÀ 


Subalterni 


Palazzo d’'Ascoli 


20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 


DARNE 


1° CORPO 
{Partita catastale 
— { Seminativo 
Ss Id. 
DE, Id. 
= Id. 
Id. 
— | Vigneto 
Seminativo 


I sopradescritti terreni confinano: 


1960) 


Totali 


i REDDITO 
SUPERFICIE SOMNIZALE 
Classe DE SANE ce 
ettari are centiare Lire 
II 122 67 76 47.844,26 
II°} 76) 73) 80! 20.719,26 
III 20 96 48 5.660,50 
III 2 52 88 682,77 
III 56 62 40 15.288,48 
II 82 79 90 66.239,20 
IV 29 07 50 3.489,00 
391 40 72 159, 923,47 
ee e cala 


Nord-est: con la Fondazione Pia Maria Grazia Baroni, Landi Antonio fu T.orenzo, proprietà del comune di 


Ascoli Satriano, Tozza Potito di Antonio ed altri; 


ietà £ ietà: 
oprietà della stessa Società; 


Sud-est 


u : con pri 


Opriccà Gi 


Sud: con Fredella Gianbattista di Giuseppe, Caione Donato fu Lorenzo, Di Loreto fratelli e sorelle fu Er- 


nesto; 


Sud-ovest: con la strada comunale Ascoli Satriano- Bovino; 


Nord-ovest: con i limiti del comune di Deliceto. 


DENOMINAZIONE 
DELLA LOCALITÀ 


Palazzo d’Ascoli 


L1 
+1 DIL 


sr 
@ pai 
e teli 
Cas) È QUALITÀ 
sel EE| E 
3 = Zs| è 
2° CORPO 


(Partita catastale 1960) 


— | Seminativo 
Id. 

| Incolto pruduttiivo. 
Seminativo . 
Incolto produttivo. 
Seminativo 
Vigneto 

Id 


Jd.. 
Seminativo . 
Incolto produttivo. 
Seminativo . . 
Incolto produttivo. 


Id. 


I sopradescritti terreni confinano: 


Nord: col torrente Carapellotto; 


Nord-ovest: col torrente Carapelle; 


Sud-est: con la ferrovia Cervaro-Candela. 


Il corpo è attraversato nel senso nord-est 
ovest - sud-ovest dalla strada provinciale Ascoli Satriano-Lamia e nel senso ovest-est dalla strada 
comunale -Bovino-Ascoli Satriano, 


Totali 


ea ie no REDDITO 
SUPERFICIE DOMINICALE 
<lasse [TT 
ettar are |centiare Lire 
f i 

I I 39 | 75 72 21.866,46 
i II 561 20' 601 21.565,79 
u. | 5 37 60 69,80 
II 2 55 63 997,15 
u. 8 27 11 107,52 
II 30 88 60 12.045,54 
I 17 63 80 16.756,10 
I 0 83 36 791,22. 
I 30] 66 84 | 29.134,98 
II 62 08 36 24.212,60 
u 5 71 20 74,26 
II 26 36 40 10.281,96 
u. 1 10 40 14,35 
ua 4 20 50 54,66 
u. 53 13| 87 _66,80 
295 89. 13 138.039,28 


sud-ovest: dal torrente CarapeHe, nel senso nord- 
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L n ——______ _—_—_—T_——__y_—rrnnrr 0220" 22200" ee peer, 


3 REDDITO 
® al.el = SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE |5g8| $ £| 5 i DOMINICALE 
DELLA LOcaLità |ESF|5f| & pica SEE 
z sf È ettari are  {centiare Lire 
3° CORPO 
(Partita catastale 1960) 


Palazzo d’Ascoli |] 13 | 13 a | Seminativo | I 10 | 62 | si 5:843,09 


Il sopradescritto terreno confina: 


Nord: con il torrente Carapelletto; 
Sud-ovest e Sud-est: con la stessa proprietà. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 50.611.933,20 (cinquantamilioniseicentoundicimilanovecento. 
trentatre e cent. 20) per il 1° corpo; di L, 41.378.133,30 (quarantunomilionitrecentosettantottomilacentotrentatre 
e cent. 30) per il 2° corpo e di L. 1.489.987,95 (unmilionequattrocentottantanovemilanovecentottantasette e centesi- 
mi 95) per il 3° corpo, salvo determinazione definitiva ai' sensi dell’art. 7 della legge 12. maggio 1950, n. 230, e 
dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriate Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 391 40 72 © 159.923,47 
2° » 295 89 13 138.039,28 
3° » 10 62 38 5.843,09 
In complesso 697 92 23 303.805,84 


| 
| 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 93. 480.054,45 (novantatremilioniqua'ttrocentottantamilacin- 
quantaquattro e cent. 45), salvo determinazione definitiva ai sensi -dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e 
dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro. per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


ALecaro N. 2 
Elenco dei terreni intestati alla Società Anonima Assicurazioni. « Torino », in. comune di Ascoli, Satriano 
(provincia di Foggia), costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore del- 
l'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucarià - Sezione’ spe- 
tiale per la riforma -fondiaria (art..8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


î ; x REDDITO 
S asl_el e SUPERFICIE i ria 
DENOMINAZIONE sg e8| 5 : DOMINICALE 
. WE EE ta QUALITÀ Classe : 
DELLA LOCALITÀ ES_| 2 2 : 
SA 5 07) ettar. | are |centiare[ Lire 
1° CORPO 
(Partita catastale 1960) 
Palazzo d’Ascoli .| 25 4} — | Seminativo . do TEL 3 00 00: 2.730 — 
Id. .| 25 3 | — I Incolto produttivo. .|unical 10 87 76 141,41 
Totali | 17) 87| 76 2.871,41 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord, Ovest e Sud: col torrente Carapelle; 
Est: con proprietà della stessa ditta. 
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sa REDDITO 
ù_ siosl E SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE  |388| $8| 3 lai = DOMINICALE 
DELLA LOCÀLITÀ E È | 5 dai 
z SI°3| A ettari | are  |centiare Lire 
2° CORPO 
(Partita catastale 1960) 

Palazzo d’Ascoli 3 24] 101 Seminativo arborato. i I 3; 01 62 1.809,73 
Id, | 24 8| — | Pascolo. II 12 12 30 2.182,14 
Id. 24 7| — | Incolto produttiv.. unica 7! 54 60 98,10 
Id. 24 1 - Seminativo . 89 89 40 49.441,70 
1d. 13, 22. - | Incolto produttivo lmica, 7, 14 70 92,91 
1a. 13° 18i | Seminativo | I} 162) 39| 62) 89.317,91 

Totali 282 12 24 | 142.942,49 


I terreni sopradescritti confinano: 


Ovest: con regio tratturello Cervaro-Candela-S. Agata e con proprietà della stessa ditta; 


Sud: con proprietà della stessa ditta; 


Est: col torrente Carapelle e con proprietà della stessa ditta. 


RIEPILOGO 


1° Corpo 


sa 
é d 


Superficie espropriate Reddito dominicale 
ettari are centi, Lire 
17 87 76 2.871,41 
282 12 24 142.042,48 
300 00 145.813,90 


In complesso 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL 
-27 dicemibre 1952, n. 3681. 


Approvazione del piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviuppo dell'irrigazione e la trasfor- 
mazione fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per 
la riforma fondiaria - relativo al terreni di proprietà di 
Tozzoli Giuseppe fu Francesco, in comune di Canosa (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comm» 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 338; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206: 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67: 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria —, nei con- 
fronti di Tozzoli Giuseppe fu Francesco, per i terre- 
ni ricadenti nel comune di Canosa (provincia di Bari): 

Considerato che il sunnominato ha presentato 
istanza, ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, per poter conservare una parte dei terreni sog- 
getti ad espropriazione e che l’Ente predetto, in acco- 
glimento di detta istanza, ha proceduto alla determi- 
nazione del terzo residuo di cui al citato art. 9 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 


PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Udito il parere. in data 9 agosto 1951 espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 220 cd 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841: 

Sentito il Consiglio dei Ministri : 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste : 


i a ECCONE 
DIECPELtt 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo delP’ir. 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria —, 
nei confronti di Tozzoli Giuseppe fu Francesco, rela- 
tivo ai terreni ricadenti nel comune di Canosa (pro- 
vincia di Bari), per la superficie di ettari 212.91.98, 
specificamente descritti nell’elenco n. 2 allegato al 
presente decreto. 


Art. 2. 


Il Conservatore dei registri immobiliari, compe- 
tente per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vin. 
colo di indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nel. 
l'elenco n. 2 unito al presente decreto e costituenti il 
terzo residuo, di complessivi Ha 212.91.98. 
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Art. 3. 


75 


decreti della Republica Italiana. E’ fatto obbligo 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


T'elenco dei terreni menzionato nel precente art. 1, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto, che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


: 9 st Visto, il Guardasigilli: ZoLi 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


sarà inserto nello Raccolta ufticiale delle leggi è del 


Elenco dei terreni intestaii alia ditia Tozzoli Giuseppe fu Francesco, in comune di Canosa 


De GasPERrI — FANFANI 


FINAUDI 


Dato a Roma, addì 27 dicembre 1952 


Registrato alla Corte dei conti, addì. 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70 foglio n. 176. — PALLA 


ALLegato N. 2 


AFRO I 


(provi 


& PIA 
Cia Qi 


Part) 
DAL), 


costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell’Ente per lo sviluppo del- 


l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
(art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841) 


Sezione speciale per la riforma fondiaria 


= REDDITO 
3 E SUPERFICIE ; 
penominazione — |3o8/ 8 &| 5 | DOMINICALE 
da Dei = LORST limi ire 
DELLA LOCALITÀ sE E È s QUALITÀ Classe 
3 3 z5 È ettari are  |centiare Lire 
1° CORPO 
(Partita catastale 6253) 
Tannarsi i 79 8 | — | Fabbricato ‘rurale È _ | 0| 31 92 - 
Id. | 79| 10) a | Pascolo. i ml 6! 33! 20 728,18 
(Partita catastale 7925) 
Tannarsi. 79 3) — | Pascolo. I 1 37 40 254,19 
Id. {79 4|a Seminativo Il 1 10 72 442,88 
Id. 79 5. a | Pascolo. IV 1 44 87 57,95 
Id. | 79 6: — | Fabbricato rurale — 1) 22 18 — 
Id. i 79,7 - | Pascolo. I II (0) 6l 60 70,84 
Id. 79 2 _ Id.. : II 48! 39 96 5.565,95 
Id. i 79 9 — | Fabbricato rurale _ 0 50 00 _ 
Id. 79| 26 — | Seminativo II 69 43 52 27.774,08 
Pantanella. | 76) 88! — | Pascolo. I II} 19° 61| 163 2.255,33 
Id. 76) so) — Id. II 10 92 80 1.256,72 
Id. | 76 33 — | Fabbricato rurale _ ‘0 71 30 — 
Id. 76 4! — È pa (1) 06 96 _ 
Id. 76° 51 a ' Seminativo TI 33 99 79 9.859,39 
Totali 195| 07| 38) 48.265,52 
I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con la strada nazionale Tursi-Canosa; 
Ovest: con la proprietà di Caporale Sabino fu Francesco Saverio ed altri; 
Sud: con la rimanente proprietà dello stesso. 
3 |, È pa SUPERFI REDDITO 
DENOMINAZIONE si sé 3 È È ! | VESSESIE DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ ZE È E| $ ARIA ic 
> bi E n ettari ire |centiare Lire 
2° CORPO 
(Partita catastale 6253) 
Tannarsi 79 18 a Î Seminativo I 7.138,41 


U; 17 
| 


ci 60 
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Il terreno sopradescritto confina: 


Nord: con la rimanente proprietà dello stesso; 
Ovest: Caporale Sabino fu Francesco Saverio ed altri; 


Sud: con Standardo Salvatore ed Anna fu Francesco, Valentino Nunzio fu Alfonso, ed altri, 


RIEPILOGO 
Superficie espropriate Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 195 07 38 48.265,52 
20» 17 84 60 7.138,41 
In complesso 212 91 98 55.403,93 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | Dbecrela 


27 dicembre 1952, n. 3682. 


Approvazione del piano particolareggiato di espropriazione Art. 1 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e ia tra- dt 
sformazione fondiaria in Puglia e Lucania Sezione speciale per 5 » . i è l 
la riforma fondiaria relativo ai terreni di proprietà di E° approvato il piano particolareggiato di espro- 
Visconti di Modrone Marcello fu Uberto, in comune di Pisticci | priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’ir- 
{Matera}. rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 


Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria —, 
nei confronti di Visconti Di Modrone Marcello fu 
Uberto, relativo ai terreni ricadenti nel comune di Di 
slieri (provincia di Matera), per li superficie di eitari 
800.00.00, specificamente descritti nell'elenco n. 2 al 
legato al presente decreto. 


Visti gli articoli 77, comma primo cd ST. comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 280: 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 883: 2 aprile 1952, 
N. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206: 


Art. 2. 


Il conservatore dei Registri Immobiliari, compe- 
tente per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vin- 
colo di indisponibilità in applicazione dell’art. 8 della 

legge 21 ottobre 1950, n. S41, sui terreni indicati nel. 
Visto il proprio decreto 7 fehhraio 1951. n, 67. Pelenco n. 2 unilo 21 presente decrelo e costifuenti ii 


In virtù della delegazione concessa dagli articoli 
Visto il piano particolareggiato di espropriazione | terzo residuo, di complessivi ettari 300.00.00. 


della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 


vri 


210 


ter) 


compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 

la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — A 
Sezione speciale per la riforma fondiaria —, nei con- 
fronti di Visconti Di Modrone Marcello fu Uberto, per 
i terreni ricadenti nel nel comune di Pisticci (provin: 
cia di Matera); 

Considerato che il sunnominato la presentato 
istanza, ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n, 841, per poter conservare una parle dei terreni sog- 
getti ad espropriazione e che l’Ente predetto, in acco- 
glimento di detta istanza, ha proceduto alla determi- 
nazione del terzo residuo di cui al citato art. 9 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Udito il parere, in data 9 agosto 1951, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


L'elenco dei terreni menzionato nel precedente 
art. 1, munito del visto del Ministro proponente, for 
ma parte integrante del presente decreto, che entra in 
vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, Italiana. 


Ii presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Republica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiuuque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 27 dicembre 1952 


TNA UDI 
De Gasperi — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLi 


Registrato alla Corte dei’ conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70 foglio n. 177. — PALLA 
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ALLEGATO N. 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Visconti di Modrone Marcello fu Uberto, in comune di Pisticci (pro- 
vincia di Matera), costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell’Ente 
per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per 
la riforma fondiaria (art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


5 Pe REDDITO 
Col bel 
DENOMINAZIONE — |328| $ & E IRE DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ 236 55) S SRLEOTAnE quasi 
3 sl è ettari | are Icentiare Lire 
CORPO UNICO 
(Partita catastale 5783) 

Cugnarelli 37 4| - |Pascolo cespugliato III 0 85 78 34,31 
d. 37 5 _ Id. II 15 03 87 977,52 
Id. 37 6 — | Seminativo . (UO III zo 09 00 5.022,50 
Id. 37 T7T| -—.|Pascolo cespugliato. II 1 09 36 71,08 
Id. 37 8 -— | Seminativo ; III. 3 86 56 966,40 
Id. 37 9} -— | Pascolo cespugliato II 1 05 06 68,29 
Id. 37 10 — | Seminativo ì III 4 45 62 1.114,05 
Id. 37 11) — |Pascolo cespugliato II 1 07 85 70,10 
Id. - 37 12 — | Seminativo III 7 70 76 1.926,90 
S. Teodoro Nuovo 37 | 29 — n IV 27 62 30 3.452,87 
Id. 37 | 30| — |Pascolo cespugliato II} 48 7) 81 1.949,52 
Id. 37 33 | — | Seminativo III 49 46 22 12.365,55 
Id. 37 34 — Vigneto I 4 35 09 2.719,31 
‘Id. 37 32 — | Seminativo II 7 19 52 3.597,60 
Id. 37 21 — | Uliveto. II 26 78 76 18.751,32 
Id. 56 13 — | Seminativo III 5 34 40 1.336 — 
Id. 56 | 26 _ Id. III 3 98 60. 996,50 
Id. 56 14 —_ Id. NI 46 52 38 11.630,95 
Macchia 56; 29) — Id. III 15 69 20 3.923 — 
S. Teodoro Nuovo 56 241 — Id. Il 9 05 86 3.261,10 
Totali 300 00 00 74.234,87 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con Gallotta, Tomacelli e Panetta; 


Est: con lo stesso Visconti di Modrone; 


Ovest: col Demanio quotizzato del comune di Pisticci; 


Sud: con la strada vicinale S. Teodoro Nuovo e con lo stesso Visconti di Modrone. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
27 dicembre 1952, n. 3683. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania - 
Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni di pro- 
prietà di Zaccagnino Angelina fu Giuseppe, maritata Ga- 
lante, in comune di Lesina (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


mr 


Visti gli articoli #7, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 383; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206. 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania —, 
Sezione speciale per la riforma fondiaria —, nei con- 
fronti di Zaccagnino Angelina fu Giuseppe maritata 
Galante, per i terreni ricadenti nel comune di Lesina 
(provincia di Foggia): 

Considerata che la sunnominata ha presentato 
istanza, ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, per poter conservare una parte dei terreni com- 
presi nel suddetto piano particolareggiato di espropria- 
zione e che l’Ente predetto, in accoglimento di detta 
istanza, ha proceduto alla determinazione del terzo re- 
siduo di cui al citato art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 


In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5|n, 841; 


della legge 12 maggio 1950, n. 280 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 


Udito il parere, in data 11 dicembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
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gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e Art. 4. 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 
Sentito il Consiglio dei Ministri ; Il Conservatore dei Registri Immobiliari, compe- 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per | tente per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vin 
l'agricoltura e per le foreste; colo di indisponibilità, in applicazione dell’art, 8 del- 


la legge 21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati 
Decreta : nell'elenco n. 2, unito al presente decreto e costituenti 
il terzo residuo, di complessvi ettari 28.52.98, 


Art. 1. 
Art. 5. 


E approvato il piano par Via eggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’ir 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria —, 
nei confrouti di Zaccagnino Angelina fu Giuseppe ma- : 
ritata Galante, relativo ai terreni ricadenti nel co- ponente, formano parte integrante del presente decre- 
mune di Lesina (provincia di Foggia), della superficie | t0, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
di ettari 99.93.51, specificamente descritti negli elen- | blicazione nella Gazzetta Lfficiale della. Repubblica 


lVeleuco dei terreni menzionato nel precedente 
arl 2 con l’indicazione della relativa indennità di 
espropriazione offerta, nonchè quello menzionato al. 


l’art. 4, entrambi muniti del visto del Ministro pro- 


fami 


chi o. 1e n. 2 allegati al presente decreto. Italiana. 
Art. 2. 1} presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
Loreti ca iialt retata si do gt cato al avasa | decreti della Republica Italiana. E° fatto obbligo a 
Ji \VOFPesni Iii Ca ti IRSli CIEIECO ik, IOUE CUI dl pPICCG n ne n È Ss 
E rticolo, per complessivi ettari 71.41.13, a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
dente ai Lu 160 5010, PUi VUII LPIC. SILVI VULQUI AL 
espropriati e trasferiti in proprietà all Ente er dol 9 cat 2 
Brob pata coi Li a ca pe Dato a Roma, addì 27 dicembre 1952 
SY iluppu deliri igazione è la trasîo orazione fondiaria i : 
in Puglia e Lucania — Sezione speciale per la riforma 
fondiaria. : 
EINAUDI 
Art. 8. Dr Gasperi — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: Zoni 


i ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 

Dinie predetto, dei ierreni designati uel precedente | Registrato alla Corte dei conti, addi 15 gennaio 1953 
È TA ta , i 

art. 2. Atti del Governo, registro n. "70 foglio n. 178. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Flenco. dei terreni intestati alla ditta Zaccagnino Angelina fu Giuseppe maritata Galante, in comune gi Lesina 
{provincia di Foggia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione 
iondiaria in Puglia e Lucania Sezione speciale per ia riforma fondiaria, a norma delle leggi 12 maggiv 
1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


d5: % 1] 
Id I I | | | REDDITO 
13 88 #)| Ì i SUPERPICIE iD O MINICALE 
DENOMINAZIONE 028) $8| 5 dun s Ù 
5% fai Nlasse Ges E i i E 
DELLA LOCALITÀ 288 SF E 
z 7 25 o ettari are  |centiare Lire 
1° CORPO 
(Partita catastale 655) 
Paradiso. : 6, 22 Las | Seminativo I Il 3 | 27 80 | 1.278,42 
Il terreno sopradescritto confina: 
Nord, Est ed Ovest: con la stessa proprietà; 
= È ERRE 
3 » REDDITO 
3 olisl è SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE 538 58] 3 | | i DOMINICALE 
A BEE È ALITÀ C 
DELLA LOCALITÀ 225 5 El 5 LU Classe | i 
È Si c | d | ettari are  |centiare Lire 
2° CORPO 


(Partita catastale 655) 
Paradiso. | 5 | 6 na | Pascolo. Î I BS 3 54 07 | 584,22 
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Il terreno Sopradescritto confina: 


Nord e Sud: con Galante Mario; 
Est: con strada comunale della Stazione; 
Ovest: con Galante Mario. 


' 
1 
i 
' 
i 
! 
il 
i 


> U 
Fri : REDDITO 
e E SUPERFICIE 
d bj i Fal 
DENOMINAZIONE 28 52| $ DOMINICALE 
ce (Cc) = UALITÀ Class e zola e 
DELLA LOCALITÀ Z2È E È. Ss $ |Petazio i 
a 3178] è | sttar | are |centiare Lire 
o A da FEO 
3° CORPO 
(Partita catastale 655) 
Mariro I 1; 17 | - | Pascolo cespugliato unica; 54: 39 38; 5.439,38 


TI terreno sopradescritto confina: 
Sud: con la stessa proprietà; 
Est: con strada comunale Fortore; 
Ovest. con la stessa proprietà. 


REDDITO 


3 E SUPERFICIE 
d fed Di 
DENOMINAZIONE seÈ $ è 3 Sita s : DOMINICALE 
5 EEE = asse 
DELLA LOCALITÀ ES- 3 = Ei 
z ettari are  |centiare Lire 
4° CORPO 
(Partita catastale 655) 


Mauro. . | 1 I 18 |, | Pascolo cespugliato junic. 10 | 19 88 Î 1.019,88 


Il terreno sopradescritto confina: 
Ovest e Nord-ovest: con la strada comunale Fortore; 
Sud: con la stessa proprietà. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 332.389,20 trecentotrentaduemilatrecentottantanove e cent. .:20) 
per il 1° corpo, di L. 146.055 (centoquarantaseimilacinquan tacinque) per il 2° corpo, di L. 1.223.860,560 (unmilione. 
duecentoventitremilaottocentosessanta e cent. 50) per il 3° corpo e di L. 229.473 (duecentoventinovemilaquatttro- 
centosettantatre) per il 4° corpo, salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggiò . 1950, 
n. 230. e dell’art. 18 della }egge 21 ottobre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriate Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 3 27 80 1.278,42 
2°» 3 54 07 584,22 
3°» 54 39 38 5.439,38 
4°» 10 19 88 1.019,88 
In complesso 71 41 13 8.321,90 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 1.931.777,70 (unmilionenovecentotrentunomilasettecentoset- 
tantasette e cent. 70), salvo determinazione definitive ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell’ar- 
ticolo 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto, #1 Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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ALLEGATO N. 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Zaccagnino Angelina fu Giuseppe, maritata Galante, in comune di Lesina 
(provincia di Foggia). costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore del 
l’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania‘ Sezione spe- 
ciale per la riforma fondiaria (art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


S REDDITO 
© sl_el SUPERFICIE î 
DENOMINAZIONE  |322| £ È! 5 snai n DOMINICALE 
25 z asse 
DELLA LOCALITÀ 28 E 5 El £ 
Gino 5 b7) ettari are  jcentiare Lire 
1° CORPO 
(Partita. catastale 691) 
Cornone | 7 i 15 | — . Seminativo | III | 1 | 52 | 90 | 443,41 


Iì sopradescritto terreno confina: 
Ovest: con la strada comunale Lesina-Acquarotta; 
Nord, Est e Sud: con proprietà della stessa ditta. 


ta) REDDITO 
$ loi e SUPERFICIE 
penominazione — |588| $ &| 5 DOMINICALE 
5g Es = QUALITÀ Classe | === 
DELLA LOCALITÀ E2SS|35]| È 
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2° CORPO 
(Partita catastale 655) 
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Il sopradescritto terreno confina. 
Nord ed Ovest: con proprietà della stessa ditta; 
Sud-est: con ia strada comunaie S. Severo-Acquarotia. 
si 2 i REDDITO 
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3° CORPO 
(Partita catastale 655) 
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Il sopradescritto terreno confina: 
Nord e Sud: con proprietà della stessa ditta; 
Ovest: con la strada vicinale Fortore. 
RIEPILOGO 
Superficie espropriate Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 1 52 90 443,41 
2°» 3 51 05 1.369,11 
3°» 23 48 43 2.348,43 
In complesso 28 92 38 4.160,95 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 


FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
28 dicembre 1952, n. 3684. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
Sezicne speciale per la riforma fondiaria - di terreni di pro- 
prietà di Lecca Ducagini Achille fu Giulio, in comune di Bovino 
(Foggia). 


JL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli T7, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 


Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 833; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto.1952, n. 1206; 


In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, S41; 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 


Visti i piani particolareggiati di espropriazione com. 
pilati dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la tra- 
sformazione fondiaria in Tuglia e Lucania — Sezione 
speciale per la riforma fondiaria, — nei confronti di 
Lecca Ducagini Achille fu Giulio per i terreni ricadenti 
nel comune di Bovino (provincia di Foggia); 


Considerato che il sunnominato ha presentato, ai 
sensi dell’art. 2 del decreto Presidenziale 30 agosto 
1951, n, 951, la documentazione per escludere dal- 
l'espropriazione terreni compresi nel piano particola- 
reggiuto di cui sopra e che, sulla base degli accertamen- 
ti compiuti dal Ministero dell’agricoltura e delle fore- 
ste ui sensi dell’art. 10 della legge 21 ottobre 1950, 
n. S41, non ricorrono tutte le condizioni richieste dal 
citato art. 10 per escludere dall’ esproprio i terreni 
oggetto del presente decreto; 


Considerato che il sunnominato ha presentato 
istanza, ni sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. S{1, per poter conservare una parte dei terreni 
soggetti ud espropriazione e che l’Ente predetto, in 
accoglimento di detta istanza, ha proceduto alla deter- 
minazione del terzo residuo di cui al citato art. 9 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 


Udito il parere, in data 3 dicembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma de- 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 
e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
© Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 
Decreta: 


Art. 1. 


Sono approvati i piani particolareggiati di espro- 
priazione compilati dall’Ente per lo sviluppo dell’irri. 
gazione e la trasformazione fondiaria in l’uglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria —, 
uei confronti di Lecca Ducagini Achille fu Giulio rela- 


tivo ai terreni ricadenti nel comune di Bovino (pro- 
vincia di Foggia), della superficie di ettari 186.71.09, 
specificamente descritti negli elenchi n. 1 e n. 2 alle- 
gati al presente decreto. 


Art, 2. 


I terreni indicati nell’elenco n. 1 di cui al prece- 
dente articolo, per complessivi ettari 167.72.10, sono 
espropriati e trasferiti in proprietà all'Ente per lo 
sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania — Sezione speciale per la riforma 
fondiaria —. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2. 


Art, 4. 


Il Conservatore dei Registri Immobiliari, compe- 
tente per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vin- 
colo di indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della 
legge 21 ottobre 1950, n, 841, sui terreni indicati nel- 
l’elenco n. 2 unito al presente decreto e costituenti il 
terzo residuo, di complessivi ettari 18.98.92. 


Art. 5. 


L’elenco dei terreni menzionato nel precedente 
art. 2 con l indicazione della relativa indennità di 
espropriazione offerta, nonchè quello menzionato allo 
art. 4, entrambi muniti del visto del Ministro propo- 
nente, formano parte integrante del presente decreto, 
che entra in vigore il giorno stesso della sua pubbli. 
cazione nella Gaszetta Ufficiale della Repubblica lta- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 28 dicembre 1952 
EINAUDI 
Dn GASPERI — TFaxpan: 


Visto, il Guardasigilli: Zori 


Registrato aNa Corte dei conti, addì 16 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 72 foglio n. 116. — PALLA 
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ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Lecca Ducagini fu Giulio, in comune di Bovino (provincia di Foggia), tra- 
sferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione fendiaria in Puglia e Luca- 
nia Sezione speciale per la riforma fondiaria, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951 n, 67. 


Salo e UPartizi SED OI 
DENUMINAZIONE 522/52] È DOMINICALE 
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Id. 4; 18 — i Id.. I 2 54 05 406,48 
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LI i 


l'OTATI 143 36° 0,2; 63.907,27 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: col comune di Castelluccio dei Sauri; 
Est: col torrente Cervara; 
Sud: col foglio di mappa n. 10; 
Ovest: col torrente Lavella, con la ferrovia Foggia-Benevento e Catalano Giovanni fu Francesco; 
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I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: col foglio di mappa n. 17; 
Est: coì torrente Biserta; 
Sud-Est: col torrente Biserta; 


Ovest: con la strada vicinale della Mezzana, 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 16 339.487,65 (sedicimilionitrecentotrentanovemilaquattrocentot- 
tantasette e cen, 65) per il 1° corpo, di L. 5.900.723,40 (cinquemilioninovocentomilasettecentoventitre e cent. 40) 
per il 2° corpo, salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell’art. 18 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 143 36 02 63.967,27 
2°» 24 36 08 15.130,06 
In complesso 167 72 10 79.097,33 


L'indennità di espropriazione totale è di L. 22.240.211,05 (ventiduemilioniduecentoquarantamiladuecentoundici 
e cent. 5) salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell’art. 18 
della legge 21 ottobre 1950 n. 841, 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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ALLEGATO N. 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Lecca Ducagini Achille fu Giulio, in comune di Bovino (provincia di Foggia), 


costituenti il terzo residuo, da gravare di 


po dell’irrigazione e la trasformazione fondaria in Puglia e Lucania 
diaria (articolo 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


vincolo di indisponibilità a favere dell'Ente per lo svilup- 
Sezione speciale per la riforma fon- 


3 N REDDITO 
I SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE Sato o DOMINICALE 
2 ; baz|sfE a QUALITA Classe SR 
DELLA LOCALITÀ SS 3 S| |2S 
3 = E 7 attari are ‘entiare Lire 
CORPO UNICO 
(Partita catastale 4385) 
Boscariello. pd Î 1 Li F.R.. _ | 1 | TA (on _ 
Id. 4° 2 - |Pascolo, I 1 87 89 300,62 
Id. id Id. | Il 7| 9 684 1.271,49 
Id. ! 4} 17 } Id.. | I | 7 42 24 | 1.187.74 
| 
TOTALI 18 98 | 92 2.759,85 


I sopradescritti terreni confinano: 


Nord: col torrente Lavella; 
Est: con la ferrovia Foggia-Benevento-Napoli; 
Ovest: con la strada Provinciale Ponte di Bovìno; 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
28 dicembre 1952, n. 2685. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fendiaria in Puglia e Lucania 
Sezione sprciale per la riforma fondiaria - di terreni di pro- 
prietà di Lecca Ducagini Achille fu Giulio, in comune di Ca- 
stelluccio dei Sauri (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed S7, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951 n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 389 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria —, nei con- 
fronti di Lecca Ducagini Achille fn Giulio per i ter. 
reni ricadenti nel comune di Castelluccio dei Sauri 
(provincia di Foggia); 

Considerato che il sunnominato ha presentato, ai 
sensi dell’art. 2 del decreto Presidenziale 80 agosto 
1951, n. 951, la documentazione per escludere dal. 
l'espropriazione terreni compresi nel piano particola. 
reggiato di cui sopra e che, sulla base degli accertamen. 
ti compiuti dal Ministero dell’agricoltura e delle fore- 
ste ai sensi dell’art. 10 della legge 21 ottobre 1£50, 
n. St1, non ricorrono tutte le condizioni richieste dal | 
citato art. 10 per escludere dall’ esproprio i terreni. 
oggetto del presente decreto ; 


Udito il parere, in data 3 dicembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma de- 
gli articoli 5 della ‘legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


II 
tu 


Decreta : 
Art. 1. 


IE’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazicne e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria —, 
nei confronti di Lecca Ducagini Achille fu Giulio rela- 
tivo ai terreni ricadenti nel comune di Castelluccio dei 
Sauri (provincia di Foggia), per una superficie di 
ettari 249.13.14 specificamente descritti nell'elenco n. 1 
allegato al presente decreto. 


Art, 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irri. 
gazione e la trasformazione fondiaria in l’uglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria —. 


Art. 3. 


E’ ordinata Pimmediata occupazione, da parte del. 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1. 
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Art. 4, decreti della Repubblica Italiana, I° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

i L'elenco dei terreni, con l’indicazione dell’ inden. Dato a Roma, addi 38 dicembre 1952 
nità di espropriazione offerta, munito del visto del i 
Ministro proponente, forma parte integrante del pre- 
sente decreto, che entra in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gaecetta Ufficiale della Repub- 
blica Italiana. 


EINAUDI 


Db GasPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLi 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato.| Registrato alla Corte dei conti, addi 16 gennaio 1953 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e deil Atti del Governo, registro n. 72 foglio n. 115. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Lecca Ducagini Achille fu Giulio, in comune di Castelluccio dei Sauri (provin- 
cia di Foggia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione fondiaria 
în Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 
21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale ? febbraio 1951, n. 67. 
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TOTALI | za0 1 135; dl4f ili. di4, il 


I sopradescritti terreni confinano: 


Nord: con Volpe Michele fu Alessio, Santaluga Giuseppe fu Francesco ed altri; 
Nord-Est: con quotisti; 

Sud-Est: con quotisti; 

Sud: con strada provinciale Ascoli-Satriano; 

Ovest: con la strada comunale da Deliceto. 


L’indennità totale di espropriazione offerta è di L. 28.199.454,90 (ventottomilionicentonovantanovemilaquat- 
trocentocinquantaquattro e cent. 920), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, 
n. 230 e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n, 841. 


Visto, #1 Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
28 dicembre 1952, n. 3686. della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri- %1 ottobre 1950, n. S41: 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania . ; do! ? . n 
Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni di pro- Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 07; 


n Achille tu:Giullo, {comune di Drag: Visti i piani particolareggiati di espropriazione com. 
i pilati dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la tra- 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA sformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Sezione 
Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma! speciale per la riforma fondiaria, — nei confronti di 
quinto, delia Costituzione della Repubblica; Lecca Ducagini Achille fu Giulio per i terreni ricadenti 
Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre | nel comune di Orsara (Foggia); 
1950, n. S41: 18 maggio 1951, n. 383; 2 aprile 1952, Considerato che il sunnominato ha presentato, ai 


n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; sensi dell’art. 2 del decreto Presidenziale 30 agosto 
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1951. n, 951, 
l'espropriazione terreni compresi nel piano particola. 
reggiato di cni sopra e che, sulla base degli accertamen- 
ti compiuti dal Ministero dell'agricoltura e delle fore. 
ste ni sensi dell'art. 10 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 811, non ricorrono tutte le condizioni richieste dal 
citato art. 10 per escludere dall’ esproprio i terreni 
oggetto del presente decreto; 

Considerato che il sunnominato ha presentato 
istanza, ai sensi dell'art 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. S{1, per poter conservare una parte dei terreni 
soggetti ad espropriazione e che l'Ente predetto, in 
accoglimento di detta istanza, ha proceduto alla deter 
minazione del terzo residuo di cui al citato art. 9 
della legge 21 ottobre 1950, n, S41; 

Udito il parere, in duta 3 dicembre 1952, espressa 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma de. 
gli articoli 3 della legge 12 maggio 1950, n. 2830, ed 1] 
e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. S41; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 
Art. L 


Sono approvati i piani particolareggiati di espro. 
priazione compilati dall'Ente per lo sviluppo dell'irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu. 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria —, 
nei confronti di Lecca Ducagini Achille fu Giulio rela- 
tivo nai terreni ricadenti nel comune di Orsara (pro- 
vincia di Foggia), della superficie di ettari 352 55.00, 
specificamente descritti negli elenchi n, 1 e n. 2 alle 
gati al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nell'elenco n. 1 di cui al prece- 
dente articolo, per complessivi ettari 112.06.10, sono 
espropriati e trasferiti in proprietà all’Ente per lo 


la documentazione per escludere dal. {sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 


in Puglia e Lucania — Sezione speciale per la riforma 
fondiaria —. 


Art. 3. 


E’ ordinata Vimmediata occupazione, da parte del. 
l'Ente predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2. 


Art, 4. 


Il Conservatore dei Registri Immobiliari, compe- 
tente per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vin- 
colo di indisponibilità, in applicazione dell'art. 8 della 
legre 21 ottobre 1950, n. ${1, sui terreni indicati nel. 
Pelenco n, 2 unito al presente decreto e costituenti il 
terzo residuo, di complessivi ettari 240.49.50. 


Art. 5. 


L’elenco dei terreni menzionato nel precedente 
art. 2 con l'indicazione della relativa indennità di 
espropriazione offerta, nonchè quello menzionato allo 
art. 4, entrambi muniti del visto del Ministro propo- 
nente, formano parte integrante del presente decreto, 
che entra in vigore il giorno stesso della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E’ fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare 


Dato a Roma, addì 28 dicembre 1952 


EINAUDI 


Dre GasPrerI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: Zori 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 72 foglio n. 114. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Lecca Ducagini Achille fu Giulio, in comune di Orsara di Puglia (provincia 
di Foggia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in 
Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 
ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67, 


© sa ‘ ì REDDITO 
£ & SUPERFICIE S 
penominaZione — |3e£| 85] È RE DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ 22 È a bi La 
5EUN © D ettari are  |centiare Lire 
x È i 
CORPO UNICO 
(Partita catastale 1854) 
Spuntoni. 27 2 — | Pascolo. I 7 00 00 1.085 — 
. 1 | 27 | 3| — | Seminativo | I 59 77 42 32.815,83 
Giumentaraccio. 27 8 = Id. I 45 28 68 24.907,78 
TOTALI 112 06 10 58.868,61 
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I sopradescritti terreni confinano: 


Nord: con il torrente Sannoro; 

Est: con lo stesso proprietario; 

Sud: col torrente Lavella; 

Ovest: con la strada comunale Ponte di Bovino-Com menda-Lucera. 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 15.022.345,55 (quindicimilioniventiduemilatrecentoquaran- 
tacinque e cent. 55) salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 21 maggio 1950, n. 230 e dell’ar- 
ticolo 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 


ALLEGATO N. 2 


Elenco dei terrenî intestati alla ditta Lecca Ducagini Achille fu Giulio, in comune di Orsara di Puglia (provincia 
di Foggia), costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell'Ente per lo sviluppo 
dell’irrigazione e la trasformazicne fondiaria in Pug ia e Lucania Sezione sreciale per la riforma fondiaria, 
(articolo 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


È Aa: JU SUPERFICIE SEDUTO 
DENOMINAZIONE 522 28) 5 DOMINICALE 
. CIS I S QUALITÀ Mass: sten 
DELLA LOCALITÀ s295135/ $ 
z 3|°S| 2 ettar | are  |centiare Lire 
CORPO UNICO 
(Partita catastale 1854) 

Spuntini. 27 2| -  Pascolo. I 6) 54 90 1.015,09 
Id. | 27 3 — , Seminativo I 92 86 88 51.077,82 
Id. 27 4 is F.R.. a = cC6 70 —_ 

Id. 27 8 — | Seminativo I 123 84 02 68.112,09 
Id. .| 27 5 | — | Pascolo. I 12 74 30 1.975,17 
Id, .| 27 6 F.R.. 4 I 42 70 
ToraALi 24 | ” 50 | 122.180,17 
Î 


lì 
# 


I sopradescritti terreni confinano: 


Est: con proprietà dello stesso Lecca Ducagini Achille; 
Nord: con la strada Provinciale Troia-Giardinetto; 

Sud-Est: coì torrente di Lavello; 

Sud-Ovest: con proprietà delio stesso Lecca Ducagini Achille; 
Ovest: coì torrente Sannoro. 


Il corpo è attraversato nel senso sud-ovest nord-est dalla strada comunale Selce di Martino 
Montemaggiore Torre Cuevara. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 


GIOLITTI GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, gerente 


Roma Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 


PREZZO L. 480 


